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Per portare a conoscenza di tutti i 
cittadini «#f? ultimi svfhtpiri ilei fa 
crisi e smascfwrare ali intrichi dei 
clericali : 

«lo ni c u i r a ci i f" f u s i o 11 e 
sti*itoi*fliiuii'ia ilei l'Unità 
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PER ROMPERE L'INTRIGO D.C. E GIUNGERE A UNA CHIARIFICAZIONE 

chiedono che il governo Pello 
i ol giudizio del Parlamento 

La direzione clericale designa 
invece un reincarico a Fella -

Fanfani come nuovo presidente del Consiglio - L'A. C. sostiene 
La posizione delle destre, dei partitimi e dei sindacalisti d. e. 

Il comunicato della Segreteria 
Ld Negretcrut del I\utito roiiiimis-td, m <ittcs<i della riu

nioni- della Diitviono del l'iirtilo. chi' a \ rà luogo domani, 
lui fallo un esame piclìiiiiuure delle cmidi/ioiii in cui *i è 
giunti «Ile dimissioni del governo presieduto dall*on. l'olla. 

l.a ru-g-rctcriii del Parlilo ritiene opportuno esprimete 
subito e pubblicamente la proptia sorpresa e la piopria 
di-apprt»a/ione per il modo come questa crisi si è uperla. 
La «osa è avvenuta al di fuori di qualsiasi dibattito parla
mentare. Né la Camera uè il M-nato sono inflitti stati chia
mati a pronunciarsi in modo impegnativo su alcuna que
stione di rilievo per l'a/ione del {rmerno. 11 governo del
l'oli. Polla non ha .sentilo ehi: il suo do\eie era di fare 
questo. Infatti questo governo u\eva ricevuto un ineaiico 
di fiducia temporaneo, per l 'appro\a/ione dei bilanci, hta 
normale rhe si fosse dimesso dopo in r r esaurito questo 
compito. ì\on sono invece normali le dimissioni date dopo 
the un intricato e confuso dibattito, re!ati\o a indirizzi di 
jroverno, a programmi e a uomini, si è svolto, all'iufuori del 
Parlamento, unicamente nel seno della oligarchia dirigente 
del partito democristiano. 

Questo modo di trattare le più importanti questioni 
politiche del Paese è contrario alla normalità di fun/iona-
mento del regime parlamentare; abbassa il tono e il livello 
(iella *.ita politica, riduecndolo all'intrico, sottraendolo al 
controllo continuo della pubblica opinione. 1 fittaci ini sono 
sempre più sdegnati di questa palese degenera/ione de! 
costume democratico, e ad osti è necessario reagire se non 
si vuole che il discredito ricada sopra le istituzioni. 

Per questo la «Segreteria del Partito comunista, mentre 
riserva alla Dilezione del Partito il giudizio —ni merito delle 
questioni che oggi si pongono, ritiene che sarebbe normale 
e giusto che il governo dell'on. Pella fo-sc rinviato davanti 
al Parlamento e qui si svolgesse pubblicamente il dibattito 
necessario per orientare non solo i partiti, ma tutte le auto
rità dello Maio, e i na hi composi/ione di un nuovo governo 
e i s>uui indirizzi programmatici. 

7 gennaio P>~>4 

La DC orientata 
verso Fanfani 
Dopo tre giorni di crisi e 

uno di consultazioni al Qui
rinale, vi è nella situazione un 
primo elemento di chiarezza: 
la generale deplorazione del
l'intrigo dei clericali, che non 
.-olo hanno determinato la cri-
ài al di fuori di ogni control
lo parlamentare e di ogni se
rio dibattito, ma pretendono e 
sperano di risolverla con gli 
stessi sistemi. La denuncia e 
le richieste formulate in pro
posito dalla Segreteria del 
PCI sono non solo conformi 
al giudizio della pubblica 
opinione, ma trovano signifi
cativi consensi nell'orienta
mento di diversi gruopi poli
tici e organi di stampa. Al
cuni fogli della Capitale de
ploravano ieri il carattere 
extra-parlamentare della cri-
;-i, e accreditavano i'ipotes.! 
che il Capo dello Stato pos-
.-;« rifiutarsi di prendere atto 
dt una cri?i extra-parlamen-
".iTe e posfn invitare Pella a 
riproenlar.-i al Parlamento. 

Ma come continuano a 
muoversi. invece, i clericali? 
Secondo il loro Ftilc. nel chiu
do delle sacrestie, tra ncutis-
.-;mi conflitti di corrente. 

Ieri si fono riuniti i diret
tivi dei eruppi democristiani 
della Camera e del Senato. 
promotori xiff'oinli della cri-
~i. per sceglror^ l'uomo da 
indicare a Einaudi per la for
mazione dei nuovo Lci'ernn 

Le riunioni — sospese a 
mezzanotte — continuano og-
si. e non vi s/mo finora no
tizie ufficiali. E' certo però 
che Fanfani sarà li candida
to che Moro e Cerchi Depor
ranno al Capo dello Stato. 
Una votazione in oroposito 
già è awenuta ieri, c^n la 
opposizione di Max;a. Tozzi 
Condivi e Codacci-Pi.-ane'I:. 
E' «tato escluso il rcincanco 
a Pella. mentre in via subor
dinata verrebbe suggerita una 
candidatura di Gronchi. 

La designazione dì Fanfa-
n. era stata decisa ;r> una 
. .unione ristretta fra De Ga-
.-oeri. Moro e Ceschi. ed era 
2-.à implicitamente contenu'.r. 
n un comunicato emesso in 

aerata ai termine di una lun
ghissima riunione tenuta dal-
*a direzione d. e a Castellan
do! io. 

Questo comumca'.c- fì-sa 
quattro punti per '.a solu-
z.one della crisi: « prosecu-
z.ione e completamento del
le riforme già hv.ziate; po
etica di lavoro e dì produzio
ne da attuarsi con il massi
mo impegno; vigorosa difesa 
uella autorità e del prestìgio 
della Repubblica a garanzia 
della libertà e per il consoli
damento delle istituzioni de
mocratiche; ferma tutela de
sìi interessi italiani nel qua
dro delle alleanze atlantiche 
r della cooperazionc europea, 
in armonia con gli sferzi r i 
volti alla ricerca e alla ga
ranzia della pace». 

Questo comunicato, nella 
sua vacuità, ha un chiaro sa
pore degasperiano; vi sono le 
generiche formule sociali, vi 
e l'atlantismo e d cedismo. 

Non vi è neanche il vago ac
cenno a un mutamento dì in
dirizzo, e si parla di « prose
guire » per la via del passato! 
Accanto a questo, vi è però 
anche un evidente pronun
ciamento anti-Pella, soprat
tutto nel primo punto che 
vuole essere un riferimento 
al caso Aldisio-Salomone. e 
nel secondo punto timida
mente repubblicano. E poi
ché Fanfani è forte nel
la direzione demo:-: i-t::m;i e 
il comuivcato è di >uo gusto. 
no è risultata subito accre
ditata la notizia di un Fan
fani che si appresiti a formar 
lui il governo con l'appoggio 
di De Ga;peri 

Ma quaie governo'.' For-e 
un governo sulla p;attafor 
ma quadripartita degasperia 
na sia pure con una colori 
tura sociale? 

covrente di Fanfani (anche 
se quest'ultimo ò nettamente 
più torte in seno ai dilettivi), 
sembra nettamente orientato 
a sostenere un reincarico a 
Pella o comunque una formu
la di governo che abbia le 
stesse caratteristiche, allean
ze, e orientamenti che M vo
levano dare al governo « rim
pastato ». In questa direzione 
ò altresì orientata tutta la 
stampa economica e padro
nale, dal milanese 24 ore. che 
attacca Fanfani, al romano 
Globo, e la stampa di Azione 
Cattolica. 

Scrive il Qnofidinno che 
« il largo prestigio che gode 
Pella in Italia e fuori (sic) 
poti ebbe ancora consentirgli 
di iormare un nuovo Gabi
netto; sicché è ritenuto più 
che probabile che la maggio
ranza delle indicazioni al 
Presidente della Repubblica 
si rivolgano ancora una volta 
verso di lui ». C'è di più: è 
Io stesso Osscrrafore romano, 
dopo il grossolano intervento 
in proposito dell'ambasciatore 
Luce che allude sia pure con 
minore evidenza alla oppor
tunità dì un reincavico a Pel-
la; o piuttosto a un prosegui
mento sulla strada tentata 
da Pella. L'organo del Vatica
no richiama innanzitutto le 
forze cattoliche all'unità, si 
augura che <i la soluzione del
la crisi conduca al chiarimen
to programmatico di un be
nefico lavoro, al quale nessu
na delle forze pensose della 
sua urgente necessità possa 
negare il proprio consenso o 
almeno la benevola attesa », 
e precisa infine il terreno sul 
quale dovrebbe realizzarsi 
questo abbraccio generale: 
* a questi fini senza dubbio si 
è volto il Presidente Pella ed 
in guisa che. come la sua 
buona volontà è stata since
ramente apprezzata, così re 
sta ad auspicio uno sforzo più 
fortunato per chiunque do
vesse ricevere l'alto incari
co dal Capo dello Stato ». 

Poiché i segni distintivi del 
governo Pella sono siati una 
rigida politica di conserva
zione e reazione sociale e la 
alleanza con la destra monar
chica. e facile dedurre in qua
le direzione dovrebbe svilup
parsi la crisi secondo i grup
pi economici dominanti e il 
Vaticano. 

Infine, una posizione che 
sembra riallacciarsi a quella 
attribuita a Fanfani man
tengono i sindacalisti de
mocristiani. inclinando net
tamente verso una alleanza 
programmatica con i parti
ti minori socialdemocratico e 
repubblicano. In un artico
lo che appari "à sul setti
manale della CISL, si indi
cano due esigenze fondamen-

punti programmatici di Sa-
ragat giudicandoli positivi e 
ritenendo che su di essi « le 
forze politiche democratiche 

(Continua in 2. pag. 5. col.) 

La Giunta d.c. sarda 
si è dimessa 

CAGLIARI. 7. — Questa 
sera la Giunta democristiana 
ha rassegnato le dimissioni 
al Consiglio della Regione 
sarda. Appena il Presidente 
dell'Assemblea Corrlas ha di
chiarato aperta la seduta, 
l'on. Crespellani ha annun
ciato la decisione della Giun
ta da lui presieduta, moti
vandola con il fatto che «il 
Partito e il gruppo consiliare 
di maggioranza sono dell'av
viso «he la Giunta debba ave 
re una base più larga e più 
ampi consensi nel Consi
glio ». 

Nel bacino carbonifero del 
Sulcis, a Pozzo Novo, a pozzo 
Roth, a Pozzo Cortoghiana. a 
Pozzo Est, gii operai sono 
scesi io sciopero per un'ora 
chiedendo una Giunta unita
ria ed un governo che rispetti 
il voto del 7 giugno. 

PER DIECI GIORNI. L'INFANZIA E' PADRONA DI MOSCA 

Folla di bambini 
nelle sale del Cremlino 
// fiabesco palazzo degli zar a disposizione degli scolari per le va
canze invernali * Immensi girotondi con i pia celebri artisti sovietici 

UAL XOSTIIO C.OIIItlSPOXDEXTK I>A MOSCA 

MO.sC A. 
germino il 
staimi» a 
svoliti i di 

7. — Dal t' al 10 
Ci eniluin è que-

llispu.sl/iOlU' degli 
Mosca por lo loro 

compagno Terracini all'uscita dal Quirinale 

vacanze invernali; ,« disposi 
zione non metaf liticamente — 
come avrebbe potuto o^oie il 
raso so si /osse imitalo di or-
gimitumn dolio semplici c-
sciirsioni di studio, tutta la 
classo in gruppo, sotto la aui-
iln della maestra o del {>io-
festoie ili storia — ma letti-
ralmenlo, poithè per duo volto 
ni (iiorno. mattina o pomerig
gio. i i aguzzi diventano total
mente padroni di ipiesti pa
lazzi onusti di storia. Uhm ili 
seornz7arvi a piacimento, gi
ronzolando senza accompa
gnatori nelle stanze dalle ba*-
se volle, tipiche della vecchia 
architettura russa, od orga
nizzando spontaneamente i lo
ro giochi alle mille luci di un 
immenso lampadario nei sa
loni in cui una volta danza
vano gli ospiti dello zar. 

I.c vacanza di inverno pei 
i 600.000 scolari di Mosca van
no, quest'anno, dal J0 dicem
bre al 10 gennaio; per gli stu
denti universitari che all'alba 

Ma in campo clericale si tali per la soluzione della 
precisa anche, in pari tem 
pò. un orientamento diame
tralmente opposto. Il cosid
detto « Centro di cultura po
litica ». che raggruppa at
torno a Piccioni ì « vespisti > 

crisi: la difesa del regime de
mocratico - repubblicano; una 
politica sociale che determini 
una situazione di maggiore 
giustizia economica. L'artico
lo precisa che questi obiet-

EINAUDI HA COMINCIATO IERI LE CONSULTAZIONI 

Saragat propone l'on. Gronchi 
quale Presidente del Consiglio 

// compagno Terrtcini sottolinea la opportunità di un chiarimento parlamentare 

ed altri elementi della destra tivì non possono ovviamente 
clericale, e che dice di goderejessere raggiunti con il soste
nti «ruppi parlamentari un'gnn delle forze della destra 
seguito maggiore che non la ìreazionaria: e si richiama ai 

Per la quarta volta dal 
7 giugno il Presidente della 
llrpubblica ha aperto ieri mal ' 
lina le consultazioni per lu 
formazione dì un nuovo go
verno. 

1 colloqui di ieri al Quirina
le hanno avuto un carattere 
pro toco l l a r e che non d i m i n u i 
sce pe rò la loro i m p o r t a n z a e 
il lo ro r i l i evo po l i t i co . 11 P r e 
s iden te de l la Hepubblie. ' i , co-
ine s t ab i l i s ce la p r a s s i , si é 
i n c o n t r a t o con gli on. l i Gron
chi e Mer /ag t i ra , [ ' res ident i de i 
d u e r a m i ilei P a r l a m e n t o , con 
l ' ex-Pres ide i i te de l l a R e p u b 
blica sen . De Nicola , e con gli 
ex-1 ' res idenl i de l la Cos t i t uen 
te, il c o m p a g n o F i n b c r t o T e r 
rac in i r l 'on. Giuseppe S a r a g a t . 

Laconico DO Nicola 
Gli ori. l i e Nicola . Mcrzagora 

e Gronch i sono s t a t i l a ron ic i 
e le lo ro b r c \ i d i c h i a r a z i o n i 
non h a n n o fo rn i to a i n u m e r o 
si g i o r n a l i s t i che li h a n n o 
t e m p c - t a t ì d i d o m a n d e de l le 
ind icaz ion i po l ì t i che sugl i svi 
lupp i ne l la e r i s i . Il P r e s i d e n t e 
G r o n c h i , p e r ò , s i è a u g u r a t o 
« u n a p r o n t a s o l u z i o n e che 
c o r r i s p o n d a agli i n t e r e s s i de l 
paese > 

g i o r n a l i s t i g iungesam» s u b i t o 
dopo le d i c h i a r a z i o n i de l l ' ono 
revole S a r a g a t il q u a l e , dopo 
essers i t r a t t e n u t o con il Capo 
de l lo S t a to p e r II) m i n u t i , a t -
f ron tava la Manipn e i foto
grafi con il c h i a r o i n t i n t o di 
usc i re d a l l a c o n s u e t u d i n e e di 
a p r i r e u n a esp l ic i ta polemica 
ne i conf ron t i di t a l u n i d i r i 
gent i de l la I) . t:. L 'on . S a r a 
ga t . dopo n \ e r p r e m e s s o di 
p a r l a r e c o m e e x - P r e s i d e n t e 
del la C o s t i t u e n t e e non come 
segre ta r io del PSDI. ha d e l l o : 
« Ho espresso .il P r e s i d e n t e 
d i l l a IU pubbl ica il p u n t o di 
\ i s t a che ho già n \ u t o m o d o 
di i l l u s t r a r e in preceden t i oc* 
ca s ion i . e cioè clic r i t e n g o ne
cessar ia la Formazione di un 
governo d e c i s a m e n t e r e p u b b l i 
cano , che sia in a r m o n i a con 
l ' a r t . 1 de l l a nos t r a Cos t i tu 
r i one , u n g o \ c r n o p r o p o r z ì o 
nal is t . i e n e t t a m e n t e o r i e n t a t o 
verso la so luz ione de i p rob le 
mi soc ia l i . C o n f o r m e m e n t e a l 
la prass i — ha a g g i u n t o — ho 
sugger i to la persona l i ta pol i 
t ica che a m i o avv i so s e m b r a 
p iò idonea a gu ida re u n si* 
inile g o v e r n o ; . 

Pareva a ques to p u n t o che 
l 'on. Sa raga t a*esse già c sau -

rr . i ch ia ro clic nes sun g io rna
l is ta av rebbe a z z a r d a t o una 
d o m a n d a per conoscere il no
me de l l ' uomo che egli a»èva 
ind ica lo a) Capo de l lo S ta lo . 

L'opinione di Terracini 
Ma l 'on. Sa raga t , non senza 

u n a certa so rp resa di chi lo 
asco l tava , lui cosi p iosegu i to , 
dopo una breve p a u s a : « I l 
n o m e del ta persona indica ta è 
({uello dell 'ol i . G iovann i Gron
chi , p res iden te de l la ( a m e r à . 
Ilo ind ica to q u e s t o munì- per 
nud iv i mol to s e m p l i c i : l 'ono
revole Gronchi ha d a t o infa t t i 
la sua ades ione a l l e propos te 
da me f o r m u l a t e e sj e d i ch ia 
r a l o d'ai cordo con l 'on. Pa 
s to i e le cui recent i afferma
zioni p r o g r a m m a t i c h e sono 
v e r a m e n t e i m p o r t a n t i ' . 

lira no o r m a i le l.'t..'IU e men 
t r e i g io rna l i s t i si ch iede»ano 
ancora cpi.i I i c o n s i d e r a / i o n i 
avesse ro i sp i r a to la inconsue ta 
d i c h i a r a z i o n e del!*»». Sa raga t . 
g iungeva al Q u i r i n a l e il sena
to re l (liberto ' l e r r a c i n i , rv -
Pres idcn te del la Cos t i tuen te . 

Pe r o l i r e un ' o r a il nos t ro 
compagno è s t a t o t r a t t e n u t o a 
co l loqui» d a ! Capo de l io Sta
t o . ma l 'a t tesa dei g io rna l i s t i 
non %• s t a t a vana p o n i l e le 

\ c o m p e n s a r e l ' a t t esa r l r i l r ì l o le sue d i c h i a r a z i o n i ed sue d i ch i a r az ion i h a n n o con 

Con chi furete le riforme ? 
I po r t a i Ove dcMjpcr ianì e | add i r i t t u r a : a p p o c o senza 

•z'.'i j.-n.vi dc i ì ' o i . l a n t a n i , i condizioni. 
ipiegandoci la crisi dì governo, \ bc dobbiamo s u r c a'!c cose 
af fermano che essa si è aperta ì det te dal l 'una e dal l 'a l t ra par -
per l 'opposizione del gruppo j te , i' dissenso dunque s. sareb-
d: - In ' . / iai iva democratica - j bc aper to non sul'.a s t rut tura 
a l ' i ' a f tosamento cte'.'a r i fo rmi 
agraria . ! boro'.: pacc.ardian: 
sono a J J . r . t t u r a furiosi, pcrcHc 
no; iomun.»: . avanz iamo un 
grosso pun:i> i n t e r r o g a m o di 
fronte a qjc«:a :c<; e par l iamo 
di inir .^o. I s stono pero de; 
ixzi. che è òifi.ciie spiccare. 

X o n c'è dabbìo che V. l 'an
fani — presentatovi some d i 
fensore de'.'a r i formi agraria 
— cn disposto, anzi ^ià pron-

id entrare in un governo 

de! governo, sulle forze che 
dovevano costituirlo e appog
giarlo, ma $u!»a persona del 
m . n i s u o dell 'agricoltura: Sa
lomone o Aldisio? Da questa 
scelta — dicono — poteva di
pendere la *or;c dc'Ia riforma 
agrar ia . 

Posta COJ'I, naturalmente 'a 
controversia ha sbalordito 
l ' I tal ia. Per rappresentat iva 
che fosse l i figura dei due 
candida t i ai ministero (e non 

io ad entrare :n un governo r "•*". , " v * " >" - " , . " 
che p u n t a l a dichi-.rat'amente, ]o era a f f a n o ) , per - sirnbow-

» . v v , A -* ..». . , „ . „ - , . . ca » che potesse divenire la M potrebbe d.re ufi,e.a mente. . ., r . . . , pò 
(come a'ieato pr.n;:paic) *JI 
voti dei monarchici, che sono 
della riforma agraria avversari 
irriducibili. No- risulta che 
da parte del Fanfani e dei suoi 
amici ci sìa stata obiezione. 
repugnanza a un simile connu
bio. Obiezione c'è stata solo 
ai'a sostituzione delì'on. Salo
mone con l'on. Aid.sio. D'ai-
ira pane > monarchici — av
versari della riforma agraria 
— erano stranamente disposti 
— e l'avevano dichiarato, sino 
all'ultimo — a fornire con tut
ta tranquilliti il loro appoggio 
a un ministero, in cui il Fan
fani « riformatore • e il suo 
gruppo avevano una parte 
così preminente. Dicono essi 

j scelta, l'uomo della strada è 
i rimasto a bocca aperta nel-
1 l'apprendere che il domani, 
j nientemeno, d e l l a riforma 

agraria era cosi strettamente 
ed esclusivamente legato al
l'avvento dell'Aldisio o de! 
Salomone. E se la questione 
non era solo di persona, ma 
del programma e delle forze, 
come spiegare tutto l'atteggia
mento, di ieri e di oggi, del 
Fanfani? 

Non c'è bisogno di essere 
marxisti per sapere che una 
riforma agraria — la quale 
abbia un minimo di concre
tezza — non nasce dalla de
cisione a tavolino di quattro 
o cinque persone. Nel dio 
concreto si tratta di mutare 

uno dei punti chiave della 
struttura sociale italiana. An
che un principiante conosce 
quale lotta sociale e politica 
— e ^li schieramenti di for
ze, gli interessi formidabili, 
l'asprezza dc^li scontri — sia 
legata al trionfo di una rifor
ma agraria, la più temperata; 
gli esempi si possono trovare 
a iosa. Sarebbe dunque natu-
ra'e che, in questo scontro a 
proposito della formazione del 
governo, i difensori della ri
forma agraria si richiamassero 
con forza alle masse contadine, 
alle organizzazioni che le in
quadrano, ai partili che più 
energicamente ne esprimono 
le aspirazioni rinnovatrìci — 
e rifuggissero invece, come 
dal diavolo, da una collusione 
qualsiasi con le forze tradi
zionalmente avverse alla libe
razione dei contadini. Sarebbe 
logico, ma non avviene. Anzi 
ti Fanfani — che ci viene de
scritto come autorevole difen
sore delia riforma agraria — 
appartiene, non occasionalmen
te, a quel gruppo dirigente 
clericale, il quale ha condotto 
da sette anni a n i guerra osti
nata ai partiti avanzati dei 
lavoratori e alle organizzazio
ni popolari contadine; e oggi 
si è mostrato pronto a bloc
care anche con i monarchici* 
cioè con la più tìpica reazione 
agraria, pur di respingere quei 
partiti dì sinistra, che sono 
— piaccia o non piaccia — 

tanta parte dc.'.c mas*e con
tadine p.ù combattive: la con-
traddiz.one e clamorosa. 

Altra questione. Sul terreno 
delle riforme ne 'c campagne, 
è pendente 0^4 . anz. e pro
blema a..uT» ! 1 riforma de; 
patti agrari. Non è il ca>o 
di rifare la stona stupefacen
te della le^^c che doveva san
cire questa ritorma e ócz.h 
insabbiamenti, dei rinvìi, del 
sabotaggio cui h a n n o dato 
mano, a proposito di questa 
legge, 1 parlamentari del par
tito cui appartiene il rifor
matore Tanfani. Ad ogni mo
do oggi questa legge, nel te
sto approvato ed imposto dai 
democristiani, è stata ripresen
tata alla nuova Camera, con 
l'appoggio non solo dei comu
nisti e dei socialisti, ma an
che dei socialdemocratici e 
dei repubblicani. Si sa che lo 
atteggiamento nei confronti di 
questa legge è oggi an banco 
di prova. Discutendosi d e l 
governo e del suo programma, 
sarebbe da attendersi che i di
fensori della riforma agraria 
dicessero; noi siamo per l'ap
provazione immediata di que
sta legge di riforma dei patti 
agrari. Sarebbe logico che essi 
dicessero quale sorte propon
gono per la riforma fondia
ria, se essi propugnano an li
mite alla grande proprietà op
pure no; e cosi via. Niente di 
questo accade, nessuno d e i 
< riformatori > fa riferimento 

1 a ciò: anche quando — come 
| ne! caso dei pat t i agrari — 
! non c'è da elaborare, ma solo 

da jppjouic una legge g;.t 
pronta , e ne! testo voluto dai 
democristiani! 1. a tut t 'o^^i 
noi non sappiamo se gli uo
mini, i quali dicono di ̂ VCT 
l a t t o J.t «.risi in nome dc' la r i 
forma agraria, soitoscrivono l i 
riforma democristtanj dei pat
ti agrari , se sono disposti a 
includerla nei programma di 
governo; e <:on quali \ot: spe
rano di farla passare: <c con 
ì voti dei Lauro e dei Covelh , 
dei clericali alla De Mart ino e 
alla Tognì , dei liberali alla 
De Caro , gli unici gruppi con 
i quali i « r i fo rmi tor i » alla 
Fanfani abbiano intrigato e j 
t r a t t a to per la forma/ ione del ! 
governo, quando addir i t tura I 
non siedono insieme nello stes- j 
so p a n i l o , alla stessa greppia, j 

Mora le : dite dì voler la r i 
forma agraria. Con quale p ro 
gramma ? Con quali forze ? 
N o n potete farla, non la fa
rete contro i p a n i t i avanzat i 
degli operai e dei contadini: 
lo hanno dimostrato il setten
nio degasperiano e il fallimen
to del quadripartito. Non po
trete farla abbracciandovi con 
Lauro : Io ha provato l'in
successo del « ministero del
l'Epifania ». Questa è la crisi; 
perchè ì contadini, il popolo 
la riforma agraria la voglio
no. Lo hanno detto il 7 giugno. 

r iETmO INGKAO 

Icitilittsk a so l to l ine . i l e uno de 
gli a spe t t i p iù i m p o r t a n t i del 
la s i t uaz ione . 

« I . c vicende poco edi( iet t i t i 
— ha de t t o Te r r ac in i — che 
ad opera dei var i g rupp i e 
g ruppe t t i io cui si p iesen ta 
d ivisa la U . C . h a n n o po r t a to 
a ques ta c r i s i , ed a n c h e il ca
ra t t e r e c x t r a p a r l a i i i e n l a r e che 
iin-rc solita si ,. vo lu to dare 
al la c r i s i , r endono inol io dif
fìcile ogni sieiir.i v a l u t a z i o n e 
del la s i t uaz ione a l lo scopo di 
una des ignaz ione nomina t i» ». 
Infa t t i nel la D.C. nes sun uo
mo pol i t ico ha oggi una su 
fisionomia precisa , lo vorrei 
r i p r e n d e r e , a qucs lo proposi 
to . il t e r m i n e mol to adopera 
lo. in ques t i tilt imi u n s i di 
-t qual i f icazione * e di <c r iqua -
l i l ica / ione ». Credo che quas i 
t u l l i gli u o m i n i poli t ici in 
Ital ia a v r e b b e r o b isogno di 
r iqual i f icars i . Ones to - - li. 
agg iun to Te r rac in i — vuol d i 
re che devono p i t v i s a r c li lo
ro p r o g r a m m a , poiché oggi 
per po te r r i so lvere la cr is i . 
più che p a r l a r e tli u o m i n i è 
necessar io p a r l a r e d i p rog ram
mi . I"' m io dovere .soffermarmi 
sul p rogram»; . ; del n u o v o go 
v e r n o : u n p r o g r a m m a n a t u 
r a l m e n t e - - Ita p rosegu i to 
che non sìa vuoto come que l 
lo già s t a t o de l l ' on . f e l l a , ina 
che non sia n e a n c h e r i e m p i t o 
di l u t t o ci» i-be ha cos t i t u i t o 
il p r o g r a m m a «lei p recedent i 
governi De Gasper i •>. 

Ai g io rna l i s t i clic gli chie
devano se egli avesse ind ica to 
al Capo de l l o S t a t o un u o m o 
pol ì t ico a l «piale aff idare l ' in
carico di c o s t i t u i r e il nuovo 
governo , il c o m p a g n o Te r r ac i 
ni ha cosi r i s p o s t o : « in rea l tà 
non ho i n d i c a t o ne s sun n o m e 
poiché pe r l ' a p p u n t o i nomi 
sono s u b o r d i n a t i ai p r o g r a m 
mi . Met tendo l 'accento sul 

c/c/ nuovo anno affrontano in
vece la loro prima sessione di 
esami, cs.se avranno luoxo fra 
il 2h gennaio ed il 7 febbraio. 
l'acanze non molto lunghe, 
come .\i vede, ma vacanze sul 
seno: non solo poiché, lascia
ti! Li si nota. 1 tana/zi non por
tano a C.JS.I compiti da svol
aci e — /e vacanze essendo 
concepite come un breve ma 
effettivo pei indo di riposo fra 
due fast di lavino coscienzio
so — IMI poiché, in realtà 
lutto è Imo concesso, m ((itesti 
giorni, por trascuri ere auten
tiche giornale di festa. 

'l'ulta la ricca attrezzatura 
di cui dispone la capitale so
vietica per ali spettacoli, per 
e manifestazioni nitisliche e 

culturali, per gli sport e ali 
svaghi, ha orientato la sua at
tività con lo scopo preciso tii 
•soddisfare in primo luogo la 

contano 1500 per la sola -e-
•iioue di )fosca. Ve ivi sono 
nella hai a delle colonne del 
Palazzo dei sindacati, al Con
servatorio, alla Sala Ci-ii-
koivskì, la più grande sd.i da 
concerto della capitale, noi 
circoli, noi parchi di cultor^, 
allo zoo, al circo ed al pla
netario. 

Il solo prosi! anima delle ma
nifestazioni essenziali e un li
bretto con uni quarantina di 
pagine fitte dì annunci, l'i e 
di tutto: dalle gare sportine 
Ira le squadre delle diverse 
scuole alto danzo sulle piste 
di ghiaccio; dalle escursioni 
per la capitale fino aaii ìn-
1 mitri 1011 gli attori del ci
nema e del leali o, nm 1 cam
pioni di tutti gli sport e con 
gli scrittori per l'infanzia 

ì.n manifestazione del L rem-
Uno si è inserita, dunque, tn 

MOSCA — Nonno Cielo in mezzo a i bambin i ai qual i ha 
reca to i simi doni in un salone de l K r c i n l ì n o - (Tcloioto) 

flint delle più belle tradizioni 
della società sovietica. .L.ntra-
10 al di là di ipiella cinta ot-
itiiit nota al tumulo, intiero ed 
.{//•iccfiirM sul legnerò pendio 
fortificato clic domina l'ansa 
della Moscova, non e co.-a da 

uno o duo speciali sp-il.tcr.lt^lasciiire indifferenti chicches-
diurni ut cut presentino ai s ia: affiti i o nemici, sanno e 
radazzi il loro tuigho-c »-«-1IsciiCono che qui è il citor^ dei 
pretoria: dall'. Ivan Su>a-tin \ tirando Stato socialista, d p'i-
di Clink.t. al - Satti dt t / . i t - j ino ilei mondo. Il mio stata 
sia > ili lìimskì fVor.s.iK.r» >ut («/'.iniino doveva avere moifn 

cui.'<isj7,ì. liiiteiosso o *,i S IMI-
uia dt a zumo e di tittuo dei 
l>iii "umani abitanti delta cit
tà. I cominciare dal piti ."•'-
iV/Vf — 1/ liolscun. il i V . f r o 
d'arto, il Pìccolo tea!io — /'.•'-
Zi i 2h leali 1 centrali affrana 

la «remi lirica: V/i«iKr«y c.»-.'.i di c o m u n e m n qudlo <!clle 
l'ohtiu. ledili" C(ta:>. itti in \ migliaia di bambini cito. <o-
Oslraiv^ki e (.arki altre ai\ine me. per la prima ' Olii. 
moderni antan w»i»ir/i« 1 nel', attraversavano la porla Spa*-
/»M»r/« </i piu^a ! s i . i i . i . all'e-treina limite d..lla 

B,<> ioli*a .. 
\ Piar za IY<I«SM- quel Crrmlùw 
j tanto ttolte nnmasìnato. c«'«' 

~•—•——————————— . »jW.v„, ai^tn tn effìic. che si 
\<i ctnematasrafi. "h- /••(- ' , , , , . , / , , , /,iru/«i <ri/iV copertine 

ro han'ia rtortantzzaio 1 l»rn\ f , r | . f / f i a , / o r f M rf; .sruo'.! <r bel-
programmi con oliteti ,vuda-\u C(m l(t ro<<(, stclie , / ^ t , < ( ,P 
«fu. sono appara, pr I ore.,-: {nrri „ r / / < , „ r t / / |- (ji l l f > ? r 7 . ci 
sifiiic. ai canto a film ita c«- \€Ta w / „ , r f „ davanti a ini. 
libri .un he fuori < /« / / / / . s v | /», r , « s r r e iripifaf i — 1 \|/»»-

CaniO C S.Jl/ÀO > C ' IH 1»1-| ;.,-,,, „ , , „ , , , „,,rlmntir- »•-.-
elusala una vola sul maro • --
duo novità «iss(,/nic . Lana
te del cainttauna -. lutinomi'-} 
tradita deduata alla vi't <d\ (Continui in t 
alla attivila di ih alli.m *i t 

bini, non to. purtroppo — "*.•*-
sfava aver avuto •. 5 - ' «1 oa-

I GIUSEPPE BOFFA 

callosi militari i'finoro;». e 
- ""olo riiii.i luna --. ina aca-

pae. 8. col.) 

p r o g r a m m a s t ( r a t t a sop ra t l u t 
t» d i r i m e t t e r e in piedi una " ' " • " '"'"* !""" • " " * '." V 
rigorosa logica politica . \va rac<alta dt awonturon di-

,. , ,- , - . . . . _ scoili animati. 
C 011 le d i c h i a r a z i o n i ih Ter- . , . , , » » / v .»: . . . . , , . • SolUn ne tua Ha dot ' re- . i . i -r a r m i si e conclusa I.i p r ima , , ' . 

- i o r n a l a de l le c o n c i t a z i o n i " ' / • ' ' ' ' ' ' • ' mcnamento « / in - 'n 
Irl Capo de l lo S t a t o . ••' !"•*!<> d onore, lo ndk . l Cf, 

Oggi e d o m a n i i collo. , , , , " ' " ' r ' alluri natalizi - ' •<*• ; •« : 
p r o s e g u i r a n n o con l 'ex-prcsi M »*•*"" •» ( -ipodatmoi . T t r 

iden te del Consigl io Alcide D r ! ' » " •» *~ui neneono o r - a n t z z . i ' P 
Gasperi e con i 'pres ident i fai'quotidianamente feste must- | 
gruppi p a r l a m e n t a r i , t ra ij cali con ilistribuzinne . / : </o-i 
quaìi i compagni Togliatti 0} ni por i bambini, sono iull'al-
Scocciniarro. frn che una eccezion?: se w\ 

I M « « * > « * t f t « l > I M I M I M I I t f l l l M f l l l M l l l l l l l l t l l l M M t M I I ! l f f l l l l t M l t l l < t l t 

// dito nell'occhio 
Notizia inattesa 

Scrive la agenzia A.N'S.l. « l.a 
Radio vaticana, r iferendo ogtti 
una notizia proveniente da 
V i e n n a , ha prospettato la 
possibilità che il comunista 
Berta, pr ima della morte , si sia 
riavvicinato al pensiero cristia
no, pe r il fatto che, alcuni 
giorni pr ima tk-lla sua morte 
egli ha domandato dt poter 
avere un Vangelo». 

DialOflhetto f i losof ico: 
— E' un ateo. 
— VeTjjojma ; 
— Bestemmiatore. 
— Che sta dannato .' 
— Fornicatore. 

— Al rogo, ni TOQO : 
— Falsa testimone. 
— L'Inferno lo at terr i r ' 
— Assassino. 
—» Dio to punirà. 
— Ma e anticomunisti.. 
— Davvero? 
— Certo, imo dei pai ,n«,di0jì 

nemici del comunismo. 
— Allora occorre coprirlo di 

incenso, e proclamarlo san
to e beato. 

I l fesso del giorno 
« Togliatti, ovviamente, è al 

dt fuori, letteralmente parlando. 
delle correnti, degli interessi, e 
delle stesse classi ». Demostene, 
dot Globo. 

ASMODEO 

Con questo art i
colo il compassilo 
U l ' S E P P E BÒF-
I'A inizia il SÌIO la-
\ o r o eli voriispon-
tlcnie oVH'l iiità da 

M O S C A 
Con le corrispon
denze ili BOFFA 
IT nità arricchisce. 
nel punto dccisÌAO 
della s i t u a z i o n e 
politica mondiale, i 
suoi serA'izi di cor
r i s p o n d e n z a dal
l'estero. 
L/Unità è oggi il 
solo giornale che 
a b b i a corrispon
denti da Mosca, 
Pechino, Budapest, 
VarsaAÌa, Berlino, 
Londra e Parigi. 
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LE RIPERCUSSIONI DELLA CRTST IX TUTTA L'ITALIA 

La C. G. I. L. e la C. I. S.L. di Imola 
chiedono un governo democratico 

Centinaia eli messaggi a Einaudi, dalle fabbriche romane 
Passo unitario dei partili a Montepulciano — I .a crisi 

a quelle milanesi 
interna della D. C. 

La notizia delle dimissioni 
del governo Polla ha suscitato 
in tut ta Italia il più ampio 
dibat t i to tra i lavoratori ed i 
c i t tadini democratici 

La segreteria della CdL di 
Milano ha inviato al Pres i 
den te della Repubblica il se
guente te legramma: •< Nome 
licenziati Broda, Salmoiraghi , 
Tal lero , Valle Ticino e decine 
a l t re fabbriche milanoM. n o 
me tu t t i lavoratori milanesi 
in lotta per migliori r e t r ibu
zioni et l ibertà nelle aziende, 
affermiamo e.-igonz» governo 
capace dare nuova prospet
tiva economica di lavoro et 
benessere nel quadro politica 
di pace t ra tut t i i popoli del 
mondo, secondo Co^ i tu / ione 
repubbl icana ». 

Ordini del giorno dello 
stesso tenore sono stati ap 
provat i un i ta r iamente dai 
lavoratori degli stabilimenti 
della Magneti di Sesto San 
Giovanni e dalle maestranze 
della IV Sezione Broda. Nel 
complesso Falck si starmo 
raccogliendo le firme per una 
petizione da inviare al P r e 
sidente della Repubblica. 

Ad Ancona, in ogni r e 
par to del Cant iere Navale, gli 
operai si sono riunit i per d i 
scutere la situazione e r iven
dicare un governo veramente 
democratico, che rispetti ed 
at tui la Costituzione r epub
blicana, e dia le sufficienti ga
ranzie di saper affrontare i 
gravi problemi di lavoro e di 
pace che s tanno di fronte agli 
i tal iani . 

Cortei di opero! 
A Imola gli operai di tu t te 

le fabbriche, dopo aver sfi
lato compatt i per le vie del 
centro, hanno partecipato ad 
un comizio. Su proposta dei 
segretar i della CdL e dalla 
CISL, è stato approvato alla 
unanimi tà un o.d.g. in cui 
si r ivendica la difesa e il r i 
sanamento delle aziende s ta
tali, il r i t i ro dei licenziamenti 
e la costituzione di un gover
no che tenga conto delle esi
genze dei lavoratori . 

Un telegramma col quale si 
rh iede un governo che rispet
ti il voto del 7 giugno, è stato 
inviato ad Einaudi dai lavo
rator i dell 'ILVA di Savona. 

Anche i lavoratori delle 
Acciaierie di Terni si sono 
riunit i nei vari repart i ncr 
votare ordini del giorno, rbc 
sono stati poi inviati al P re 
sidente della Repubblica. 

Una chiara e precisa presa 
di posizione dei lavoratori 
romani in meri to alla solu
zione della crisi del governo 
in at to, si è avuta ieri nel 
corso delle riunioni dei Co
mita t i Dirett ivi delle DÌÙ 
forti categorie lavorative del
la provincia . 

Infat t i , al termine della 
r iunione di numerosi Comi
tati d i re t t iv i , sono stati a p 
provati al l 'unanimità ordini 
del giorno, telegrammi e mo
zioni d i re t te al Presidente 
della Repubblica e ai presi
denti dei grupoi p.-irlaniontari 
dei due rami del Par lamento. 

Con questi documenti di 
protesta e di lotta, gli auto-
ferrot ramvier i . eli statali , i 
metallurgici , i chimici, hanno 
chiesto al Presidente della 
Repubblica la costituzione di 
un eoverno a larga base de 
mocrat ica . la cui politici de 
ve essere rivolta in pr imo 
luoco a realizzare le aspi ra
zioni che i Invoratori e il po
polo italiano hanno esnresso 
ron il voto popolare de', set
te giugno. 

Richieste di E omo 
Notizie di a l t re centinaia di 

assemblee. di a l t re centinaia 
di ordini del giorno, giungono 
da Bagnoli, da Cervinara , Val 
le. Gesualdo, Atr ipalda, Mon-
tecalvo, ncli'Avelline.-e. da 
Bari , da Firenze. dall ' ILVA di 
Piombino, da Napoli. Salerno, 
da Catania, da Palermo, ecce
tera. Ovunque, nell 'assemblee 
e negli ordini del giorno, ven 
gono indicati i gravi problemi 

NAPOLI. 7. — Torre An
nunziata. uno dei pochi centri 
industriali della nostra pro
vincia, è in lotta contro il l i
cenziamento di 140 operai del 
locale stabil imento ILVA, an
nunciato dalla direzione a l 
l'alba dell 'unno nuovo. Nel 
giro di due o tre giorni, l 'in
tera popolazione torrese — 
at t raverso i parti t i , le orga
nizzazioni sindacali ed eco
nomiche di categoria, le as 
sociazioni di massa — si è 
schierata con i lavoratori col
piti. Domani i commercianti 
chiuderanno i loro negozi in 
segno di protesta contro la 
minaccia di smobilitazione 
che grava Mill'ILVA Torre. 

\x\ direzione dello stahili-
mento ha inut i lmente cercato 
di confondere i lavoratori e 
l 'opinione pubblica con una 
vaga promessa di riassunzio
ne dei licenziati nell 'azienda 
Dalmine in via di completa
mento nella stessa ci t tà : tutti 
hanno immedia tamente coni

che preoccupano i cittadini e1 preso che si t ra t tava di un 

che occorre risolvere, forman
do un governo che rispetti la 
volontà popolare. 

Quanto questi problemi sia
no determinant i nella vita del 
Paese e quanto sia ad essi che 
occorre guardare nella solu
zione della ci ÌM governativa, è 
dimostrato dall 'unità popola
re che si realizza ormai ovun
que nei luoghi di lavoro e che 
ha trovato e trova espressio
ne in numerosi episodi. Tra 
questi segnaliamo la riunione 
avvenuta a Montepulciano 
(Pisa) , ad iniziativa dell 'Am
ministrazione comunale, per 
un esame della grave situazio
ne di disoccupazione esistente 
nel Comune, alla quale sono 
intervenuti , oltre al Sindaco, 
un rappresentante del Vesco
vo. i rappresentant i della 
CdL, della Federme/.z.idri. del . 
le ACLI, del PCI, PSf. PSDI 
e della DC i quali, al termine 
della proficua riunione, han

no firmato un comunicato co-
nume da inviare al piefet to. 

Intanto, mentre episodi co
me quello riportato dimostra
no le concrete possibilità di 
intesa ira tutte le forze sane 
del Paese per la soluzione dei 
problemi vitali dei lavoratori 
e dei cittadini, si allarga la 
crisi del Parti to democristia
no. Infatti, accanto agli episo
di già da noi riportati sulle 
clamoro-e dimissioni di Reg
gio Calabria, si all ineano i 
conflitti, gli urti di correnti 
aperte o sotterranee, i perso
nalismi e le ambii'ioni (lei di
rigenti o nsniranli dirigenti 
della Federazione d.c. di Cu
neo. ove tortissima si svolge 
la lotta tra i vecchi dirigenti 
del gruppo dell 'avv. Campa
gli» e quelli usciti dalla Libe
razione e che oggi, pratica
mente, si sono impadroniti 
dello leve del potere a t t raver
so defenestramenti clamorosi 

addir i t tura , favorendo gene
rosamente l 'entrata in carce
re degli avversari , come è ac
caduto all 'ex Sindaco di Gar-
resio, proi. VaL-esia- A questi 
fermenti, sempre più palesi, 
guardano con sempre maggio
re preoccupazione i senatori e 
deputati eletti nel luogo, tra 
cui Bertone, Bubbio. Sartori , 
Tosellì e Ferraris . 

Infine, si ha da Chieti la no
tizia eh e il Consiglio direttivo 
della locale Federazione d.c. 
ha rassegnato le dimissioni a 
causa delle violente lotte in
terne: sempre nel Chietino, a 
Pagliata, si è dimesso il loca
le dirigente a seguito dei con
trasti con altri gruppi d .c , 
dopo una seduta del Consiglio 
provinciale, che pare sia sta
ta più clic tempestosa. In en 
t rambe le località sono stati 
inviati dei Commissari s t raor
dinari dalla Direzione del P a r . 
tito democristiano. 

Convegno per lo sviluppo 
degli scambi con Testerò 

Sarà presente 11 Ministro dei 
commercio Bresciani-Turroni 

E' in corso di preparazio
ne presso l 'Università Boc
coni di Milano un Convegno 
di studi per l 'al largamento 
degli scambi commerciali 
i taliani con i paesi europei 
ed ex t ra europei. Hanno 
dato la loro adesione il mi
nistro del Commercio estero 
Bresciani Turroni , il sotto
segretario Martinell i , il pre
sidente del l ' I .CE. professor 
Masi. 

Nel convegno saranno 
esaminate anche le possi
bilità e i limiti del com
mercio estero italiano nelle 
singole aree valutarie e di 

LA e FABBRICA MODELLO» DELL'I RI - FIM VA IN PEZZI 

Un erollo dopo l'altro 
aIlo SCI di C or Miglialio 

Sciopero di protesta contro la spaventosa serie degli ' omicidi bianchi 

DALLA REDAZIONE GFNOVESE 

GENOVA, 7. — Allo S.C.I. 
di Cornigliano, dove già -ono 
morti 12 operai e decine di 
altri sono rimasti l'ariti per 
il aupersfruttamento e le 
scarse misure di sicurezza 
esistenti nei repart i del gi-

In f ine» . , politica, in v V . ' ! S - f ^ n n p l ^ s i d e n i r g i -
di a l largare le prime e di 
r imuovere i secondi, così da 
giungere allo stabilimento 
di un intercambio commer
ciale progressivamente più 
intenso e durevole ron tut
ti i paesi del mondo. 

I.a Commissioni' Econo
mica Nazionale e convoca
ta In Roma, presso la sede 
del Comitato Centrale, sa
bato 16 gennaio alle ore 9 
precise, con il seguente or
dine del giorno: « L'attività 
de] comunisti per una nuo
va politica economica >. 

! ratori hanno -scioperato una -
| niini dalle ore 13 alle 13,30 
'd i oggi. 
' Con intesto atto di grande 
' forza unitaria lo maestranze 
, non »olo hanno inteso prote
s t a r e contro i responsabili 
dell'enne.-imo incidente veri
fica to.-i «-ilio S.C.I. martedì se
ra, ma hanno anche voluto 

j significare alle autori tà che 
jes->i non intendono più lavo-
1 rare nei capannoni -e non 
| saranno el iminate le cause di 
tantj •• omicidi bianchi ». 

Com'è noto, questi fatti so
no in stret ta relazione con il 

crollo di martedì , sulle o r i 
gini e sulia gravità del qua -
lo si vanno apprendendo di 
ora in ora particolari ag
ghiaccianti. 

Erano esat tamente le ore 

nigliano, Genova, le autorità 
che sono state ieri informate 
dal compagno sen. Antonio 
Negro, sono inorridite. 

Non solo, ma proprio men
tre stiamo trasmettendo que 

19,52 quando in tutta la de- ste informazioni apprendiamo 
legazione d; Cornigliano si ! che il tetto di un altro t e -
avvert iva il sordo boato del- palinone ha cedutoi n una su-
la catastrofe avvenuta alla perficie di qua t t ro metri qua -
estremità occidentale dello; d ia t i . Per fortuna non si ban-
S.C.I. La notizia della scia- ' no a lamentare vitt ime. 
gura si spargeva in un b a - | Ria insomma come è -tato 
leno, malgrado la gente fos- costruito lo S.C.I.? Le auto-

Tra due settimane cominceranno in Sicilia 
i lavori per la estrazione del petrolio 

Si tratta di una produzione che si aggira sulle 100 tonnellate al giorno - Il petrolio potrà essere venduto 
già nella prossima primavera - Significativo riserbo degli americani che si sono accaparrato lo sfruttamento 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 7 - • La notizia 
secondo ìa quale fra un paio 
di settimane avranno inizio 
i lavori per Io s /rut tamento 
industriiile del pozzo petro
lifero di Contrada Pendente, 
alla periferia di Ragusa, c'è 
stuta personalmente confer
mata stamane dall'ori. Anni
bale Bianco, assessore all'in
dustria e al commercio della 
dittata di governo della re
gione. L'on. Bianco ci ha di
chiarato inoltre che per l'ul
timazione di questi lauori oc
corrono due o tre mesi. E' 
certo perciò che nella pros
sima primavera sarà immes
so sul mercato il primo pe
trolio siciliano. 

Si tratterà, secondo le in
formazioni fornite dallo stes
so assessore, di un quantita
tivo abbastanza notevole. Il 
pozzo infatti di cui la Gulf 
Oil ha ora deciso lo sfrutta

mento industriale, secondo le 
ultime « prone di strato », da
rà una produzione media gior
naliera di almeno UH) ton
nellate pari a circa 40.000 
tonnellate annue, cioè l'inte
ra produzione petrolifera ita
liana. Non si può dire ancora 
se il petrolio verrà alla su
perficie da solo o se biso
gnerà pomparlo, 

Secondo le prove finora 
fatte il liquido si arrestereb
be a una profondità di circa 
500 metri ina non è escluso 
che con le opportune solleci
tazioni (rottura delle rocce 
che circondano il pozzo, im
missioni di acido ecc.) esso 
possa affiorare da solo. Co
munque il pompaggio non 
costituisce per nulla un osta
colo atlo slruttamento ne la 
spesa per questo lavoro, con
trariamente a quanto è stato 
detto da fonte evidentemen
te interessata, inciderà gran 

che sul costo di produzione 
Nei più ricchi piacimenti 

americani in molti casi il pe
trolio viene pompato da 2 
da 3 e financo da 4.000 me
tri. La trivella che ha perfo
rato il pozzo di contrada Pen
dente sarà portata nei pros
simi giorni in una zona li
mitrofa compresa sempre pe
rò nell'area del permesso di 
ricerca, la quale misura ben 
TJ.000 ettari, t tecnici della 
Guir si propongono di rag
giungere con questa secondo 
trii?cÌ(a2Ìoite la profondità di 
:t.000 metri (che e, peraltro, 
quella minima richiesta dal 
Disciplinale clic regola il suo 
permesso) onde accertare con 
maggiore approssimazione la 
estensione e la profondità 
dei giacimenti. Le misure che 
sono state fornite (7 km. di 
estensione per 7 metri di 
profondità) sono derivate da 
calcoli induttivi e potrebbero 
risultare inferiori alla real

tà. E' certo però, né l'esage
rata riserva degli americani 
i riuscita a nascondere, che 
ci troviamo di fronte a un 
liacimento molto esteso e 
molto ricco nel quale potreb
bero essere costruiti anche 
un centinaio di pozzi tutti, o 
quasi tutti, della portata di 
quello di contrada Pendente! 

Queste prime indicazioni 
clic sono basate su elementi 
opocttttn mollo seri, danno 
•m'idea dell'importanza e del
la gravità del problema che 
è sorto, per la Sicilia e per 
l'Italia, con la scoperta del 
tiefroHo di contrada Penden
te. Si tratta di una grande 
r'uchczzu che deve essere 
messa al servizio del Paese 
e non lasciata interamente 
nelle mani del grande trust 
•statunitense. Queste possibi-
'ità ci sono e sono state am
messe questa mattina, uni 
-orso del lungo colloquio die 
ho avuto con loro, anche dal-

A Torre Annunziata partiti e sindacati 
unanimi contro i 140 licenziamenti all'ILVA 

.Nuove (litiicoltà nulle ti-tiittitivr per la • Pignone •••: il presidente dell'Ialite nazionale 
Idrocarburi promette di riassorbire 1100 lavoratori, ma vuole licenziare gli altri 800 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

Drammatico rapimento 
di una ragazza in Sicilia 
(I ratto, avvenuto a scopo di matrimonio, è stato organizzalo 
da alcuni giovani armati - Vana resistenza del fratello 

diversivo e che la posta in 
gioco è la salvezza dell 'ILVA. 

In pochi anni circa 800 la
voratori sono stati licenziati 
dall ' ILVA — stabil imento che 
rappresenta il nucleo base 
dell'economia torrese — e la 
nuova massiccia richiesta di 
licenziamenti viene a confer
mare il sospetto di smobil i ta
zione della vecchia gloriosa 
ferriera che fa par te del 
complesso IRI. Sta di fatto 
che la direzione dell ' ILVA 
Torre ha disposto lo spengi-
mcnto definitivo di un al tro 
forno Mattiti e contempora
neamente la liquidazione di 
un vecchio treno laminato a 
serpentasgio che da tempo si 
at tendeva di vedere sosti tui
to con un moderno * Bloo
ming •>. 

La na lu ia di questi prov
vedimenti non Liscia udito a 
dubbi e la tempestiva e fet-
ma pi osa di posizione delle 
maes t i an /e — dc:»li uomini 
cioè che conoscono per d i re t 
ta esperienza la vita e i pos
sibili sviluppi dell 'azienda — 
hanno dato l 'allarme a tut ta 
la cit tadinanza. 

Quanto all 'espediente «Iella 
promessa di riassunzione. 
nessuno ha abboccato a l i amo. 
E' accaduto anzi qualcosa di 
molto diverso da quel che 
speravano i dirigenti della 
ILVA. giacché licenziati, oc
cupati e disoccupati hanno 

ifatto fronte comune su questa 

stiani on. Mazza, Napolitano 
e D'Ambrosio. 

Mentre il Par lamento si 
pronuncia contro i licenzia
menti nel gruppo IRI. ment re 
si studia la riforma dcll 'IRI, 
mentre si prepara a Napoli un 
convegno della CECA (Co
munità Europea del Carbone 
e dell'Acciaio) che dovrebbe 
occuparsi del l 'aumento nel 
consumo dell'acciaio in Italia 
meridionale. sull 'ILVA Torre 
si abbat te la scure della po
litica di smobilitazione! Il 
contrasto tra le promesse e la 
realtà non potrebbe essere 
più s tr idente e drammatico. 
Questo spiega l ' indignazione 
vivissima della popolazione 

RENZO I.APICC1RELLA 

PALERMO, 7. — Una ra 
gazza di 14 anni è -tata -a-
pita a scopo di matr imonio 
nei pressi di V:l!aba:e. a 8 
chi lometr i ria Palermo. 

I rapi tor i . ?n numero >m-
precisato. si sono Dre?entat; 
•n casa della -asazza. Angela 
Vi ta le , non curandosi della 
presenza della madre . Dome
nica, e del fratello quindicen
ne Angelo: uno Hi essi e ra a r 
m a t o di pistola e. altri due d : 

fucile da caccia. 
" Immobil izzata la macho e 
r ido t to al l ' impotenza il fra
tel lo della ragazza che. nel 
t en ta t ivo di d i fe rnere la so
rel la aveva impugnato un fu
cile, i r ap ina tor i afferravano 
la fanciulla la t rasc inavano 
su u n ' a u t o che sostava nelle 
vic inanze e quindi si a l lon
t a n a v a n o a corsa pazza, fa
cendo perdere subito le loro 
t racce . 

Alcuni dei rapitori , r icono
sciuti dalla madre e dal fra
tello della Vitale, vengono 

conclusione nel matrimonio. 
se non vi fossero stati alcuni 
ostacoli, quali la giovane età 
della Vitale ed il fatto che 
ella appart iene ad una famì
glia ricca, ment re il preten
dente e di natali assai mo
desti e non vive nella agia
tezza. 

Sopra t tu t to la differente si
tuazione economica ave\# re
so in t ransigente la madre di 
Angela che si era decisamen
te opposta alla relazione amo
rosa, Vano era s ta to oRni ten
tat ivo di Filippo e dei suoi 
parenti pe r farla recedere da 
tale opposizione ed è per que
sto, a quan to pare, che il gio
vane si è deciso a rapire la 
ragazza. 

i*a riunione 
p«»r lai P i e n o n e 

Alle tiattative che sono ri-
pieie ieri mattina al Ministero 
del Lavoro per la vertenza 
della « Pignone » di Firenze e 
di Massa, sono intervenuti fi
nalmente gli esponenti del
l'Ente Nazionale Idrocarburi, 
dcll'AGIP e della SNAM. Come 
è noto. l'AGIP e la SNAM 
«aziende collegato all'ENI) han
no assunto il pacchetto ili mag
gioranza della « Pignone ». 

Nel corso delle discussioni. 
Enrico Maltei. presidente del-
l'ENI. ha modificalo alquanto 

-, le precedenti proposte della 
posizione: niente l icen7iamen-j parte padronale. Egli Ì I C di-
1i all 'ILVA. e assunzione al la |chiarato -di>postt! a riassumere. 
Dalmine di quelle aliquote dij:n parie subito e in parte en

tro tre mesi. 1100 lavoratori. 
«.osi suddivisi: a Firenze. 500 
riassorbimenti immediati e 500 
unita inviate per tr« mesi a 
un ecr-o di qualificazione; a 
MafM. 70 riassorbimenti imme
diati o 30 al corso di qualifi
cazione. Mattici ha conferma -
t«> l'esistenza di un programma 
di commesse per garantire il 
fi-turo sviluupo produttivo del
la • Pignone •. Tuttavia l'AGIP 
intenderebbe riassumere • ex
novo » i U00 lavoratori, senza 
riconoscere loro nò il tratta
mento attuale, nò l'anzianità. 
nò l'attualo qualifica. Inoltre 
gli *ltri 800 dipendenti della 
. Pignone » dovrebbero venire 
senz'altro licenziati. 

I lavoratori hanno preso at
to degli impegni assunti da 
Mattei. ma hanno richiesto: l ) 
che non vi sia soluzione di 
continuità nel rapporto d'im
piego dei riassorbiti; 2) che. 
sulla base del prospettato pro
gramma di lavori, si preveda il 
riassorbimento di < tutte • le 
attuali maestranze, sia pure in 
maniera dilazionata. 

Alla riunione pomeridiana. 
Mattei non è più intervenuto. 

j-oii7a l a \ o ro "~ho d;» anni at-
ora attivarne ite . i rercati d i p e n d o n o il mantenimento dei 
carabinieri . -solenni impegni assunti dal 

Angela Vitale, una grazio-[governo e personalmente da 
sa ragazza orfana di padre e vari min is tn . t i a cui l'on Ru-
Filippo Prestigiacomo, un |b inacci eletto nel locale col-
giovane ventenne nativo dijlcgio .senatoriale 
Ficara7/;. avevano in t reccia- ' L'azione iniziata riallarga
lo un idillio che avrebbe a n i - 'nizzazione sindacale uni tar ia 
to forse la sua più natura le Ina trovato il pieno consenso 

della popolazione e la CISL. 
i commercianti . l'Associazione 
combattenti , il PCI. il PSI, la 
DC. il PNM hanno espresso 
la loro solidarietà con la lotta 
:n corso ed hanno inviato loro 
rappresentant i al Comitato 
cittadino costituitosi per la 
occasione. 

Il comune di Torre Annun
ziata. retto da un 'amminis t ra 
zione democratica, ha imme
diatamente assunto la sua 
funzione dirigente in questa 
lotta che tocca gli interessi di 
tutti gli strati cit tadini. S ta 
sera, nella sede del comune, 
si è svolta una r iunione del 
Comitato cit tadino, presenti 
gli onorevoli Palermo. Ma
glietta, Caprara e i democri -

Gli industriali presenti hanno 
risposto negativamente alle due 
richieste avanzate dai lavora
tori. Un atteggiamento partico
larmente chiuso e ostile è stato 
tenuto dai rappresentanti della 
Associazione industriale di Fi
renze. Le trattative, che sono 
state rinviate a doggi. sono per
ciò ancora in alto mare. In que
sta situazione appare per lo 
meno affrettato e anacronistico 
lo scambio di telegrammi entu
siastici avvenuto, tra il sindaco 
di Firenze La Pira e il sottose
gretario Ferrari Aggi adi. 

l'on. Bianco e dal suo capo 
di gabinetto dott. Caiozzo. Si 
tratta, per il momento, di 
migliorare al massimo le 
condizioni fissate dal discipli
nare che regola il permesso 
di ricerca di cui è titolare 
la Gulf e che secondo la leg
ge .siciliana dovrà essere t ra
sforma fo in concessione; e di 
preparare, successivamente, 
quelle modifiche alla legge 
regionale che la scoperta del 
petrolio a Ragusa e i risal
tati posi fi r i rienli al t r i n u m e 
rosi studi che attualmente 
vengono condotti in tutta la 
zona indiziata nella Sicilia 
impongono con estrema ur
genza. Secondo il discipli
nai e .suddetto la Repione ha 
diri t to a un canone annuo 
che va da un minimo del 
12.50',',, a un massimo del 
20r,\, secondo la produttività 
dei i>ozzi. Ora, ci sono le 
condizioni perchè a favore 
della Regione, per i pozzi di 
Ragusa, sia fissato un canone 
notevolmente superiore al 
12.50%. Bisognerà far sì che 
ciò avvenga. E' questa la ri
chiesta che si leva unanime 
da tutta l'Isola e in partico
lare dalle popolazioni più di
rettamente interessate. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Scoperto a Crema 
u n g i a c i m e n t o d i m e t a n o 

CREMA, 7. — Un giacimen
to metanifero è stato scoper
to dagli esperti nella zona di 
Sergnano Cremasco, d o p o 
lunghi assaggi del sottosuolo. 
L ' importanza di ques to nuo 
vo giacimento si presenta non 
inferiore a quella delle falde 
metanifero scoperte in al t re 
località. 

se quasi tutta riunita nelle 
ca.-e: era la -era della Befa
na e tutta la Liguria e ia bat
tuta da una bufera di \ en to e 
di neve. I primi uiornali=ti 
giungevano allo S.C.I. verso 
le 21. Vietato l'ingresso! Co
me .-empie ogni volta che 
sangue operaio viene sparso 
allo S.C.I., le guardie a rma
te alla porta centrale della 
fabbrica avevano ricevuto 
l 'ordine dai dirigenti : « Re
spingete ogni curioso, e so
pra t tu t to respingete !e fami
glie dei lavoratori e i gior
nalisti >». 

I port ier i non potevano tu t 
tavia nascondere la gravità 
dell 'accaduto. 

« E' crollato un capannone ». 
« Grande? Quanti operai vi 

si t rovavano? Vi .sono delle 
vittime? ». 

Gli uomini degli ingressi 
si s tr ingevano nelle spalle. 
« Non sappiamo » r ispondeva
no. « Quat t ro squadre di pom
pieri lavorano a r imuovere 
le macerie . E ' stata trovata 
la borsa di un operaio fra 
due pesanti lamiere. Non sap
piamo altro. Andate via! ». 

Sapevamo, sureessivamen-
te, qualcosa di più dai pom
pieri. For tuna tamente non si 
avevano a lamentar vit t ime 
umane; solo quat t ro feriti, le 
cui condizioni gravi in un 
primo momento, erano nella 
notte andate migliorando ne l 
l 'ospedale di Sampierdarena . 

Al momento del crollo si 
t rovavano sotto il capannone 
solo sette operai. Quando da 
ponente la prima campata è 
crollata tre di questi lavora
tori hanno fatto in tempo a 
fuggire; gli altri qua t t ro sono 
stati travolti mentre cercava
no di r ipararsi . 

Ma ecco un particolare ag
ghiacciante che fa inorridire 
al solo pensiero dì quanto 
sarebbe successo se il crollo 
fosse avvenuto soltanto t re 
ore pr ima. Fino al terminp 
del tu rno pomeridiano. n*»l 
capannone — il reparto « la
minatoi a freddo » la cui mes
sa in funzione era prevista a 
giorni — lavorano duecento 
operai! Quando questo par t i 
colare è stato conosciuto. Cor-

Nel inondo 
del lavoro 

L'amnistia 
estesa a Trieste ? 

l'U.I.L. per un inronfro 
con C.G.I.L e C.I.S.L. 

I/Esccutivo nazionale della 
lTIL è stato convocato per il 
là r 16 gennaio. I/Kseruti\o 
prenderà in esame la propo
si» della segreteria della UIL 
di invitare la CGIL r la ClrfL «j confinilo comunale, mentre 1 

IRIhì5I~K. 7. ta.S.J. —A quan
to appicnaiauiii ila t«>nte solita
mente bene m'ormata, ij recen
te uecrcto di amnistia ed indul
to applicato uiA nella Repubbli-
I-H ratinila. \errà e=te-0 anche 
cella lustra aUA entro i prossi
mi ciorni. Por l'estensione di 
que-iH a:im^iia. tanto attesa sia 
dai carcerali che dalle loro fami-

Ile. -: Mino battuti 1 comunisti 

E' convocata a Roma per i gior
ni 9 e 10 gennaio la riunione de! 
Comitato direttivo nazionale del
la Federazione italiana lavorato
ri industrie alimentari, in cui 
•rara discusso il seguente ordine 
del giorno: 

1) conferenza nazionale sul
l'alimentazione del popolo ita
liano; 

2) lotte per l'aumento de: 
r-alarl, rivendicazioni di catego
ria e iniziarne verso t disoccu
pati. 

3) bilancio dell'atti\ uà svolta 
e del contributo della FILIA per 
'.a Conferenza nazionale delle 
lavoratrici; 

4) andamento della campa
gna di tesseramento e iniziative 
per 11 rafforzamento dell'organiz
zazione 

ad unificare le varie richieste 
per il ronjclobamrnto. prima di 
RÌunerrr ad eventuali azioni 
ili sciopero. 

rapprf-ontani i Ui Solidarietà de 
•norratica sono pivi volte inter
venuti prc-*.o le auwintà delia 
zona 

A Montorio • a Pont* Vomano 
si bono evolte due grandi mani
festazioni di lavoratori contro la 
smobilitazione dei cantieri della 
Temi e por la prosecutore de: 
lavori delle centrali elettriche 

In provincia di Palermo otti
ma riuscita ha avuto lo scioperr-
che l braccianti agricoli hanno 
effettuato Km nei centri agrumi
coli per la •,o;!ccita stipula di 
un contratto che sancisca ur*. 
salario unificato per tutta la 
zona. 

Gli sviluppi della crisi 

rità non si rendono conto di 
tutto questo? Sarà -inetta la 
volta buona ner un'inchiesta 
da condurre con severità e 
serietà esemplari? Le .-fspon-
sabilità sono già troupe. Già 
nel dicembre del 15)52, quan
do scoppiò la « centrale ter
mica » dello S.C.I., >i oresen-
tò da parte dei rappresentanti 
dei lavoratori una L'ir'-'ost.in-
ziata denunzia e la Magistra
tura dovette riconoscere che 
responsabilità vi erano e gra
vi. Ma non seguì nulla che 

modificasse la situazione. Ora 
sarà il momento di individua
re e colpire? 

Lo S.C.I., « vanto de l l ' indu
stria i ta l iana», «gioiello de l 
l ' industria europea » -tn crol
lando. 

Non basta questo? La fab
brica è deir i .R.I . . dello S t a 
to, cioè dei cit tadini; dovun
que siano i responsabili, a n 
che s e nel governo, vengano 
colpiti. 

Sul problema dello S C i a 
Genova si è costituito ui\ 
fronte unitario. I lavoratori di 
ogni fabbrica della città san
no che la loro battaglia, in
gaggiata per la r iorganizza
zione del complesso I.R.l. r o n 
è solo contro i licenzi ìm^nti , 
le smobilitazioni, le -ospen-
sioni; ma anche lotta ner ìa 
tutela della vita dei lavot-t-
tori. contro ogni »ipo di spe
culatori che si mfischiano del
la vita degli operai p de! 
patrimonio dello i tato. 

MARIO «ALLETTI 

I CARCERATI ESASPERATI DAL GELO 

Sciopero della fame 
per il freddo a S. Vittore 
La richiesta di un detenuto di conferire con un Pro
curatore della Repubblica, ignorata dalla direzione 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 7. — Solo oggi 
si è venuti a conoscenza del
la grave situazione che la re 
cente nevicata e il freddo in
tenso hanno determinato nel 
carcere giudiziario di S. Vit
tore. Da domenica scorsa, in
fatti, i detenuti sono in agi
tazione e — secondo quanto 
ci è .--tato riferito da fonte 
attendibilissima — quelli del 
IV raggio, che raccoglie tut
ti gli ammalat i , hanno inizia
to lo sciopero della fame, con 
quali conseguenze è facile 
immaginare . 

Sull 'agitazione la direzione 
del carcere ha fatto in modo 
di non ta re t rapelare not i 
zie. 

I detenuti protestano giu
s tamente poiché a S. Vitto
re, gli impianti di riscalda
mento di nuova costruzione 
non sono ancora stati messi 
in funzione. 

Risulta, inoltre, che un de 
tenuto ha chiesto insistente
mente di par lare con un P ro 
curatore clelhi Repubblica per 
interessarlo della questione. 
ma la sua. richiesta è stata 
ignorata. In tan to nelle geli
de celle, meno che al l ' infer
meria gli uomini e le donne 
sono costretti a r imanere 24 
ore tu 24 distesi nelle a m a 
che, stringendosi gli uni agli 
al tr i per t en ta r di scaldarsi : 
oppure, incorrendo in gravi 
punizioni, a bruciare nelle 
celle ogni pezzetto di carta 
di cui riescono ad imposses
sarsi. 

M. S. 

II maltempo 
nelle città del Nord 

(Continuazione dalla I. patina) 

lagat e di Pastore, quella di 
un concreto programma sul 
quale realizzare l'accordo dì 
tu t te le forze interessate a 
una applicazione di quel pro
gramma. è una esigenza un i 
versa lmente sentita. L'esigen
za di una lotta contro la mi
seria è s ta ta posta nel Paese 
dalla lotta dei lavoratori , con 
la forza e l 'unità schiaccian
te ben note. Nonostante la
cune e insufficienze, anche ì 
punti programmatic i indicati 
sono da condividere. Ma il 
problema è quello delle for
ze che dovranno a t tua re l 'au
spicato p rogramma sociale e 
repubblicano, o sostenere chi 
intenda a t tuar lo . E' eviden
te. infatti, che non sarà certo 
qualche cor ren te democrist ia
na, più i socialdemocratici e 
i repubblicani , che pot ranno 

Pel 'a . e -ubord ina tamente 
quella di Picc:oni. dal mo
mento che pare siano stati 
informa:- che Pella non sa
rebbe disposto ad accet tare. 
a lmeno inizialmente, il r e in 
carico. I missini si sono p ro 
nunciat i per un rinvio di Pel -
la d i m n z i alle Camere . An
che i liberali sono orientat i 
ver^o Piccioni o Pella (dov 'è 
andato a finire il fronte laico 
a t r e? ) . I paeciardiani hanno 
votato un ordine del s torno 
pra t icamente identico al co
municato della direzione d. e 
e si dice sostengano ^una can 
didatura De Gasperi> oppure 
di un Fanfani che faccia la 
politica di De Gasperi . 

Infine, come nota di colore, 
va segnalata una « signorile n 
e giolittiana partenza di Pel -
la da Roma per un breve 

per jofforrere il figlio 

bastare a un tal r isul tato. Ei periodo di vacanza. 
le stesse considerazioni v a i - l a Roma domenica. 

potranno t rovare il loro co- sono per ]l progettato cover- •• • 

mime denominatore -. n o Fanfani. ! Huore Ìl VeCCllIO pafre 
Questa posizione dei Mn-j Vanno segnalali, por con-

dacalisti coincide con '.a p o : ! c l l l d r r e T,nU d i v i s t d c l 
•«•/ione a.-_Viinta da s a i a g i ; : 
nel colloquio con Einaudi. r * ' s t o n o n n u o v » dt"1 < ™ » f -
Suiagat >-, e spinto anzi p:uj<*"»->• «ei fascisti, dei l iberali . 
avanti , designando senz 'a l t ro!dei repubblicani . Gli organi 
in Gronchi il candidato p r c - | dir igenti monarchici hanno 
ferito dal PSDI . (dato incarico ai rispettivi e -

L'esigenza obiettiva che r i - j sponont i di sostenere presso 
ulta dalle posizioni di Sara-1 Einaudi la candidatura di 

Mentre in alcune regioni 
del Nord, in part icolare in 
Liguria e nella Lombardia, 
la si tuazione del tempo va 
normalizzandosi, su tu t to il 
Veneto, da Venezia a Verona, 
a Genova e provincia ha r i 
preso a nevicare. 

A Pordenone continua il 
lavoro di sgombero dello s ta 
bil imento tessile di Rorai 
Grande , dove la massa di 
neve ha de te rmina to il crollo 
di un grande padiglione della 
tessi tura. 

Nuovi paesi sono rimasti 
isolati dalla neve nel Vero
nese. Da lunedi è isolato dalla 
neve anche il comune di Mon-
tecchia di Crosara. ol t re ai 
comuni di Selva di Progno, 
Velo e Rovere. 

Da ieri sono interrot te le 
linee telefoniche dire t te con 
Venezia. Padova e Treviso. 

E' tornato completamente 
normale invece il servizio 
delle ferrovie dello Stato in 

. ' . tu t te le direzioni. 
Tornerai x e j | e zone al lagate del Po

l e s i n e l 'acqua è diminui ta d: 
:qualche cent imetro, tut tavia 
ile comunicazioni fra i vari 
icentri polesani sono rese dif
ficil i dalla neve. Anche a Ro-

LECCE 7. Per a c c o r a r e i V i S ° ^a circolazione è semi-
in difesa del! f:al;o che era s ta- 'paral izzata , dato lo spesso 
to aggredito da alcuni g iovi -p t ra to di gh;acc:o che ricopre 
nastri, un uomo è precipi ta to le strade. 
per le scale della sua abita-1 A T o n n o da ieri il freddo 
zionc decedendo sul colpo pe r l e molto intenso: la tempe-
la frattura dcìla base cranica. ! rat ora è scesa a meno l ì . 
Il fatto è avvenuto nelle pr;- ! L'abbondantissima neve ca
rne ore «1- que.-ta sera ;n San;duta . si va t rasformando in 
Michele Salenttno Ur. Giovane : ghiaccio e la circolazione è 
di 18 anni si <ta\a difender.do|divenuta molto difficile ed 
dalle percosse d- alcuni c o e - i , n c n e oericolosa. 
tanei contro i qual- era inter- A——-^*-,? di
venuto perchè molestavano un Ammanta t i d: neve sono 
vecchio. Il padre d e l l ' a r r e d i - l a p p a r » , ieri matt ina, per la 

-_ ~— i n ^ t m i l 'A i to 'T* / , i" r*>f/) i n v e r -

ntorn: di 
ca«a. ha d: sceso velocemente [Palermo. 
le scale per correre in aiuto] 
del figlio, ma ha posto uni 
piede in fallo ed è caduto. I 

veccnio. il paare non acsreai- j ••-• . -
to. Iasricoltore frlcnne Dome- P r i m . a volta :n ques 
TIÌCO Cabalino, avvertito dal la i™- ' mon«: do; d* 

Non è valida 
la Messa per T.V. 

! 

CITTA' DLL, VATICANO. 7 — 
Le superiori autorità erc'.esltstl-
che in risposta al quMtto ad 
esse fatto, hanno dichiarato che. 
seguire U celebrazione cella 
Messa per televisione, non si 
soddisfa a! precetto di ascoltate lgj-avi-.sin^e condizioni 
la M'.va nei giorni festivi. : gemelli 

Un commovente 
episodio della neve 
VICENZA. 7 — Due < campa

gnole » det carabinieri, con a 
tordo un ufficiale e cinque mi
liti. hanno oggi raggiunto dopo 
un faticosissimo viaggio nella ne-
\e. la località Molino di Crespa 
d'Oro, comp'.ctamcnte isolata da 
lunedi dove una madre e due 
gemelli prematuri vergavano in 

femmina, ereno r.ati alie oie a 
de! giorno 5, clnila trentacinquen
ne Giuseppina Bellico, moglie 
del manovale disoccupato Attilio 
Rancati, di 37 anni. La levatri
ce condotta era giunta nella abi
tazione dei Rancan giuMo m 
tempo per dare la sua assisterla 
alla puerpera, ma !e era mancala 
la possibilità di chiedere il pie-
levamento della madre e dei neo
nati per accompagnarli in un 
Istituto di maternità, essendo in
terrotto a causa della neve os,m 
collegamento coi centri \iciniT 

La situazione dei n e si face
ta di ora in ora più critica, tin
che stamane il comandante del
la stazione dei carabinieri di Cre
spa d'Oro venuto a conoscenza 
delia cosa ne avvertiva i suoi 
superiori e il prefetto di Vicen
za. Da (pici momento si è avuta 
ni città una gara di iniziative 
per raggiungere la località i?oia-
t«. In definitiva, si è deciso di 
mviaie le due «campagnole». 
provviste di radio e recanti ma
terassi. viveri di conforto, me
dicinali e tutto 11 necessario 
il pronto soccorso. 
• " • • • • ' • • I I I I I M I l i m • , , , , , 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 
• • i n i i i i i i i H H i i u u m m u i i i i i n n 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

per 

l j CU.M.VIhKI IAi .1 

A. AKUUIANI Cantu svendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda
menti granlussC - economici fca-
cilitaztnni - Tarsia 31 (dirimpet
to Knal 

l i A l U O t II l.i Sl'UKI >£ 

•'AFkKI.NO - tconomia e moto
rizzazione per tutu. .Nuova orga
nizzazione di vendita per Napoli 
e provincia: tttvicra di Chiaia 
2(59. Napoli, tei M5lu (sede prov
visoria! 
• • • • • • • • imi i i i i i i m i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deficenze costi
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. DB. DE BERNARDIS 
Specialista derm doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest 10-12 ROMA 
Piana Innfprnrfrnra 5 (Sta/ione) 

ENDOCRINE 
Ortogcnesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psl-
••Mca endocrina consultazioni e 

cure pre-ro«tmatrtmoniali 

Grand'Uff. Dr. CAttETTI 
Piazza Fsouilino. | Z ROMA iSta-
zlonel Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12 Non si curano veneree 

^ESQUILINO 
VENEREE D-sU/*». 

ttJZSSST S E S S U A L I 
V I N I VARICOSI s u *it«n*m 
I . ,| L^ -«amv SAMCUS 
« « t*mM n » « g « S i t u i t i * 

ALFREDO S I I f U P l 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 
(Presso Piazza del Popolo) 

Ore «-2B . Fest. 8-12 Tei. «1.9» 
Decr Pref N 21547 del 7-1-19S2 

STROM Dotto i 
DAVID 
SPECIALISTA OERMAIOI.OUO 

Cora «elertisatit* «Mie 
V ENI VARICOSE 
VENERI» . PELLE 

DISFUNZIINI 8K8MIA1.I 

VIA COLA DI """IO 152 
un maschio e una Tel. 3M.541 . Ora 8-20 . Feit. 8-13 
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file:///iciniT
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UN RACCONTO UNGHERESE 

SETTE SOLDI 
di ZS1GMOND MORICZ 

I a buona Irirgu do^li dei 
dice clic nnchi' i poveri pos
sono ridete. Non si sentono 
solo pianti nelle catapecchie, 
ma a i u h e risate che \elico
no dal cuore. li capita a l l u 
si che i poveri r idano quan
do avrebbero più ragione di 
piangere. 

lo conosco bene questo mon
do. Questa j renenmone dei 
Soos a cui appar teneva mio 
padre è passata a t t raverso 
tutte le più penose tappe del
ia miseria. Mio padre ora al
lora manovale in una fabbri
ca di macchine 

Mai in vita mia riderò tan
to quanto in quei lontani suor-
ili della mia infan7Ìa... Come 
notici ridere ora che non ho 
più vicino il volto paio di mia 
madre, di lei che sapeva ri
dere fino alle lacrime, fino 
a far-i prendere dalla tosse 
soffocante... 

l'd ella roti rUe mai tanto 
come quando p a c a m m o tut to 
un noincri^frio a cercare sette 
soldi. 

Ricordo che fu mia madre 
a -coprire i primi tre soldi. 
Credeva di t rovarne di più nel 
piccolo tiretto della macchi
na dove aveva l 'abitudine di 
collocare il denaro che irua-
da:riiav<t con i Mini lavori di 
cucito. 

S'inginocchiò e posò il ti
retto a terra, con cautela, co
me se avesse paura che i -oi
di prendessero il volo, anzi 
li coprì subito, come farfiì le 
-otto il cappello. 

I r a impossibile non ridere. 
— Fccoli presi! — disse. 

battendosi la fronte dis-e: 
— Oh, che s tupida! Non ho 

cercato nelle mie tasche. Ma 
que-ta e una buona idea, pro
viamo. — 1 o fece, ed ecco: 
c'era un -nido ' 11 sesto. Co
minciavamo a diventare ner
vosi, non ne mancava che uno. 

— l'ani.ni vedere le tue ta
sche. Torse ne troveremo uno! 

I e mie tasche? Certo, po
tevo mostrarle erano vuote. 

l.a notte «'avvicinava, noi 
eravamo là con i nostri sei 
soldi, inutili come se non ne 
avessimo avuti Non aveva
mo credito da ' commerciante 
e i nostri vicini erano poveri 
(pianto noi. Non avremmo mai 
chie-to loro un soldo. 

Non rimaneva altro da fa
re clic ridere sulla nostra 
i: rande miseria 

In (pici momento venne un 
mendicante e con la sua voce 
lamentosa cominciò a snoc
ciolate l.imianze all'infinito. 

Mia madre era (piasi ubria
ca dal irr.iii rideie. 

— liast.i. buon uomo — irli 
disse. — Ilo perso tutto il 
ponici iiririo perchè mi manca 
un .-oldo oer coni nera re un 
De//(» di sapone ' 

11 mendicante, un vecchio 
barbone dal placido volto, fis
sò sii di lei une sguardo sor
preso. 

— I n .soldo? — di-se. 
— Ma sì! 
— lo ve In remilo! 
— l'ili, «he cosa-' I n men

dicante fa l'eli inosina? 
— I. ascia perdere, donna. 

non mi manca. Mi manca so
lo una cosa: la valica del bec
chino. Poi tutto andrà per il 
ineL'Iio 

Mi mise il soldo nella mano 
e se n 'andò zoppicando, segui
to dai nostri r ingraziamenti . 

- Dio sia lodato! — disse 
mia madr. ' . — Corri subito... 

.s'arrestò un at t imo e poi 
rise, rise iftiti di cuore. 

— Ora che abbiamo i -oidi. 
non posso pii'. lavare... è not
te e non rdihiamo più nem
meno una goccia d'olio nella 
lampada. 

l.a prese il soffocamento dal 
ìroppo ridere. lT<i soffoca men
to penoso e cattivo. Mentre 
ni avvicinavo per sostenerla, 
a l /ò più volte la testa, poi la 
nascose nel pr.lino delle mani 
i qualcosa di caldo colò sulla 

ima mano. 

Perehò gli americani 
sono stati fermati in Corea 

t ili E* MMi llt-SI'X 
s u q u e s t a f i g u r a taKK-ciMlaria 
Riccai>4lo L o n g o n e h a s c r i n o 
u n o i lei .servìzi «•li«k Ictf-gcret» 
«la d o m e n i c a IO s u l l ' I t i trù 

( O H I K M VII K M ! PCILLE MUOVE ^ I I M H A X I O M ") 

3! vento del dubbio 
fra ì aiovmii cattolici 

Contro la immagine oleografica e convenzionale del nostro Paese si va pre
cisando la necessità di una indagine aperta e spregiudicata della realtà italiana 

La sostanziale convergenza di sta compiendo nel corpo socia-
interessi di fronte al problema 
dell'avvenire fa sorgere sempre 
nei giovani — senza distinzio
ne di classe — l'esigenza di un 
contatto comune. Si parte spesso 
dalla semplice confidenza uma
na, nelle forme che sono proprie 
del dialogo dei giovani che, nella 
scuola o nel luogo di lavoro, 
sentono il bisogno ili sfogarsi, 
di comunicarsi le loro aspira
zioni, i loro sogni; e si arriva 
— a un più elevato stadio di 
consapevolezza — all'intesa fat
tiva nell'azione e nella rivendi
cazione comune. 1 ' questa una 
tendenza che Unisce sempre col 
manifestarsi e tanto maggior n-
bevo assume nei periodi iti più ^ ^ t | ; r c / j 
avanzata crisi della società bor
ghese, quando le aspirazioni del
la gioventù sono più fortemente 
compresse entro una realtà in
capace di soddisfarle. Allora lo 
studio degli orientamenti ideali 
dei giovani permette di indi
viduare con maggiore precisione 
« la natura del travaglio che si 
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LE DRAMMATICHE CONCLUSIONI DI UN'INCHIESTA ALL'INIZIO DEL 1954 

' cn /n alfrottarsi a scoprire il | 
casscttino. — Anche «e è 11 noj 
solo, deve essere qui ! 

Mi inginocchiai v i c i n o, 
spiando e sperando di vedere 
uscire qualche soldone bri l
lante. ma niente si muoveva. 
F veramente non speravamo 
troppo di veder qualcosa. 1 
nosiri siruardi si incontrarono 
e pii occhi risero di questo 
nostro trinco. 

Toccai il cassetto. 
— Attenzione' — irrido mia 

madre . — Adagio, o ci scap
peranno! Tu nou «ai ancora 
come i snidi siano animali 
furtivi. Corrono così in fret
ta ! Corrono fino a girare e. 
perbacco, se girano... 

Noi cont inuavamo a ridere: 
sapevamo per esperienza che 
il denaro gira in fretta! 

Quando infine r i to rnammo 
un po' seri, al lungai una ma
no per rovesciare il t iretto. 
— Olà! — gridò ancora min 
madre. V. mi fece tanta paura 
che rit irai in fretta la ma
no. come «e avessi toccato il 
fuoco. 

— Va' attenzione, pi>—ohi 
nrodigo1 Come «ci ansioso di 
prenderl i ! Sono nostri fino a 
che SOIOÌ nascosti qui. Flimmi-
gano pure, qualche momento 
ancora, perchè. \ cd i . io devo 
lavare : ho bisogno di sapo
ne. Mi occorrono almeno spjfe 
soldi, al tr imenti ""il r,ì ' ''» 
danno. \ e ho già t re : re ne 
vogliono rdtri qua t t ro che si 
nascondono in questa ca s a . 

I "n'idea mi assillai a. 
— Mamma, in so dove ci 

sono dei «oidi' 
— D o v e ' Cerchiamoli , figlili 

mio. prima chf CJ sciolgano 
come la neve al sole. 

— Ce n'erano 
a specchio. 

— Oh. povero ragazzo. 
quanto e bello ch r tu non 
l'abbia detto p r ima: n que
st'ora non ci sarebbero piò. 

Andammo wr«o l 'armadio 
a specchio, che dn tanto ; f f i n j „ j rt,„rr.rn?;i 
tempo era «enza specchio. I j Pur tciiciìtltt confo delie o r -
in un cassetto trovammo il i tic alterazioni dell'opinione 
soldo, che io sapevo - p u b b l i c a iv tali sot.rinpoi ( a l -

. jrrwrioiif tempre attutito a 
— H cosi fan qua t t ro sol.li j.-nfifoppio flcVr corrent i più 

Non tormentart i nmor . i . il ; .IÌ | retrive). i risultati dell'm-
difficile è fatto Più di tre. In icò i r s in parlamentare negli 
un'ora abbiamo trovato que-ti.^'-SM «»»>'». perciò, ollrcmorloj 

. . . , 1 , f-'f rutf i n . Gli n >' 9 o in p 11 1 11 
qua t t ro splrli. prima del p.«- #|f. m . i | | a : , | H , r , * , , , „ s o ( | 0 ; 
cto troveremo anche gli altri j i»*/r»*rì. in ord ine decrescente. 
F potrò fare il bucato prima ; : .-cj'ict'fi (nrpii senatore ha 
di sera. |for»n;<» cinque risposte)- Pro-

La crisi economiea è imminente 
affermano i senatori americani 

11 problema agricolo e quello delle tasse al primo posto nelle risposte - Alcuni rappre
sentanti prevedono il crollo di Eisenhoiver - McCarthy preoccupato per le future elezioni 

1 sondaggi del/o opinione 
pubblico, e noti), sono con
sueti negli Stati Uniti. Ma si 
moltiplicano nddirttfiira olio 
/ine di ogni anno e «I/o ri{/i-
Jin di importanti erciifi per 
la nazione americana. Questa 
volta si tratta di tutte e due 
le cose ins ieme: è fermino/o 
un nono, se u'è iiiisinfo uno 
nuovo e contemporaneamente 
ecco affacciarsi alle porte. del
l'Americo il pericolo di tino 
colossale crisi economica, che 
votrebbe sconvolgere tutta la 
vita (lei paese e Iasciori'i trac
ce profonde. Quale occasione 
più propizia per un sondag
gio? E alloro è stata rivolta a 
tutti i senatori e ad altri uo
mini rappresentativi degli 
S. V. questa domanda: quali 
sono gli argomenti principati 
che dovrà affrontare il pò- j 
r e m o nel 1054? 

Le risposte date dai parla
mentari americani sono intc-

repubb/icani di Eisenhower 
hanno mancato alle loro pro
messe e che nel 1U54 la loro 
preoccupazione principale sa
rà di riparare (ti male fatto. 
Ita detto anche che è venuto 
il momento propiziti per di
scussioni con l'URSS volte a 
garantire la pace. Per il re
pubblicano Jacob Javits è 
pianto il momento di decider
si al fine di rnppittnpcrr 
uno « pace onorevole •• in Co
rea e in Indocina. Lo stesso 
senatore pone tra i problemi 
principali del 1H54 il freno ai 
sistemi inquisitori di McCar
thy e una maggiore garanzia 
di libertà civili per tutti, non
ché la fine del regime di se
gregazione razziale per i cit
tadini di colore. 

L ' u m o r e del la <|cute 
Per il noto .senatore Harley 

M. Kilgore (autore dell'omo
nimo rapporto sulla Germania 

ressanti non solo perchè in nell'immediato dopoguerra) 
generale, rispecchmno ,1 dtf- l(lrrCni mento più imporrante 
/uso malesseri' che sta toc
cando tutti gli strati sociali. 
ma soprattutto per l'autorità 
di chi le ha emesse, ben sa
pendo che crono destinate al
la pubblicità. 

L'anno scorso. duro ut e una 
unalopa inc/iicsin. In s t roprnn-
de maggioranza dei parla
mentari aveva indicato come 
argomento principe del go-
verno Eisenhower per il l'Jó'.ì 
la lotta contro i comunisti. 
Quest'anno le iudicarioni so
no molto d icersc . La profili
n o n e agrieola e entrata in 

nell'armadio irrisi negli Stati Uniti. I arre
sto della guerra in Corea ha 
gettato un'ombra di incertez
za e di instabilità snH'nrrrni-
re dcirir .dusfrin. la « deprcs -
sion -. iirl!r sue d iverse / o r 
ine .• nelle sue sfumature va
rianti da regione a repione. 

tè diventata l'incubo dei cit-

nella vita degli USA per il 
J.'M4 sarà il crollo dell'ammi
nistrazione di Eiscn/ tmrer , 
Kc.'iincciota dal peso delle pro
messe non mantenute. Il se
natore repubblicano Frank 
Carismi scrive: v Dopo aver 
visitato i miei elettori in tut
to lo stato del Kansas, sono 
rourimo d ie essi sperano in 
MI programma di sicurezza e 
ili prosperità senza guerra. 
basato sulla capacità del Pre
sidente Eisenhower a nego
ziare »>n proprnmnin di pnep 
duratura elle possa prevenire 
il sacrificio di ragazzi ameri-

Aspetta! I i r i l IbJrn.n nello crisi agricola 12 
iier centri: Tasse T< per etnin: h r t i -

Avrc-=cainente miri madre. — .w re- ; j r . , u , ni,fcn>„>nn<;tn G.V per 
tno -ubito gli altr i \ c tr«o ero • r r r in- f'o''l;cfi estero e «• a»u- | 
nelle ta«c!ie di tuo padre, l 'i '•'» ; T ce».io ! 

C'erano dei «biodi confi»-; S p r i ' i l l l / . O l l " l l l i l r ! 
rat i nel muro con appesi gli 
abiti. K fit iì miracolo dei •* «'" '»'" ' , f ' L'(-!'!' : s ' ' ' "*" 

,ar>;niiichtrt dei rapporti di la-
'1:1 1 n-

a'Jari 
Ftr.ra-

miracolt q-tando mia madr»' 
t rovare , . 

1 - ' 
•n una ta-ca riuscì 
•in soldo. 

(..fi' , 1. l'rnvvt 
loro;-'- 'tt ;;.': 
J» vt .s-Jir»ie»>f 

Non osava credere 
Ot< hi! 

—. \ X* o — e w !:' 

a i s u , , , 
( . " , ; > • .- . • \ r»»»i i i , ì . s rrn-

.;<oi!e puhbhca <27't> C,ro<:-
I so modo si pn(> dire che 

c< o — t'~<!anio. —ii i rorgn- ' i . -Mo 'ji^nr.-iiC dello 
Q u n t i sono ora ' ' Non po—M-^ii'iio scorso < noi >con;i/)ii>>'o> 
mo neanche contar l i piò l 'no. '"" ' «"»•'» «opini.fi op«i «Irn fre 
d i e . tre. quat t ro , cinque... 
Cinque» Ce ne mancano Milo., quah -, j , o r , . r M O „„ ( C r .cono 
H I P . Cosa sono due soldi 3 > r , non può certo guardare con 
re ne «ono cinque ne «alte- • sir.ipofio. perche su tutti e trr 

ha tradito le promesse fatte 

argnnn nfi ( r r i s i «pr i ro ' a . 

ranno fuori al t r i due! 
Ispezionò con cura tut te le 

t T c h c i nv ino : Non trovò più 
neppure l 'ombra di un soldo. 

Venne l'ora del pasto. I a j 
sera s 'avanzava Mio padre ' 
aveva bi»ogno di una camicia 
per il giorno dopo, ed ora im
possibile l avare ' I /acqua pu
ra del pozzo non bastava per 
le macchie d unto. 

Ad un t ra t to mia madre 

npli elettori 
il senatore democratico Pe

ter W. Rodino (New Jersep) 
pone al primo posto il proble
ma delle •• assicurazioni so
ciali • . Io pace mondiale, la 
riduzione dell'alto costo della 
vita, le tasse. ìa costruzione di 
cose e la revisione della leg
ge antisciopero Taft-Ilartley. 
Della sua opinione sono sup
pergiù gran parte dei senato
ri e deputati democratici . Mac 
Cormack ha affermalo che i 

I>rfino McCarthy ha dovalo 
ammettere la Braviti dell» 
situazione creatasi nelle cam

parne dritti Stati Uniti 

cani al l 'estero e lo spreco di 
miliardi di dollari per spese 
militari e a scopi disrrtittiui. 
Il nostro popolo spera in una 
riduzione delle spese federali, 
in una r iduzione delle tasse 
e in un programma agricolo 

che assicuri ai contadini en
trate giuste e sufficienti... ». 

/ / deputato repubblicano A. 
L. Miller ha percorso la sua 
circoscrizione (Nebraska) per 
accertarsi del l 'umore d e l i a 
gente. Ecco cosa scrive: « Il 
popolo desidero buoni prezzi 
agricoli e. un programma a-i 
gricolo a lunga scadenza che 
possa dare fiducia ai contadi 

altra considerazione: pren-
denoo conte base le recenti 
consit/fa;ioni ,\'r'.*:,,rnli a m e 
ricane e facendo il debito 
computo dei cali paurosi di 
simpatie nei con/ronfi di Ei
senhower e del rinlro di or io
ni dei democratici , non si è 
lontani dal vero affermando 
che i repubblicani non hanno 
più la maggioranza del paese 

ni; un taglio netto alle tasse c o „ s r L'hanno perduta a unii 
ed alle spese del governo: uno 
sistemazione d e i problemi 
mondiali in modo da giungere 
ad una pace duratura e a una 
riduzione della tensione in
ternazionale... -> Il democrati
co Noble J. Gregory (Kentu
cky) ha scritto: « Gli arpo-
tnenfi scottanti del 1954 sa
ranno centrati essenzialmente 
sulla depressione dei prezzi 
agricoli e sull'aumento del co
sto della iuta... ... 

Tutti indistintamente gli 
interrogati danno un posto 
preminente alla ric'iipsta «-
vanzata da tutti gli elettori, 
democratici e repubblicani , 
prr una immediata e sensi
bile ridurioiie delle tasse che 
stanno soffocando i piccoli e 
medi produttori e operatori 
economici. Tale esigenza è pi» 
sentita negli stati industriali 
(Illinois. New York. Califor
nia, Connecticut. New Jersey, 
Pennsylvania, ecc.). 

Nella graduatoria dei pro
blemi per ordine di impor
tanza. i democratici pongono 
la * lotta al comunismo • ap
pena al quinto posto su scala 
nazionale, dopo il problema 
dpJ/o crisi agricola, delle tas
se (che Eisenhower ha pro
messo di ridurre e che ha in
vece aumentato), della politi
ca estera e degli •• aiuti <•. do
po la questione delle leggi so
ciali. 

Dall'altra parte prr i repub
blicani il « comunismo >• figu
ra si al primo posto, ma solo 
con e risaltante media dei 
giudizi, perchè quasi nessun 
senatore pone tale problema 
al primo posto, ma gli riserva 
il secondo. Al primo posto è 
la crisi agricola se il senatore 
è di uno stato agricolo, la 
riduzione delle tasse se il se
natore è stato eletto in uno 
stato industriale. 

Tris tozz: i «li «Ine 
Pcr/ìno Joseph McCarthy. 

il cacciatile di streghe, lid
ia sua rìsjiosta ha annotato j 
con molta i r i s f c " a : » Io sono 
sfato molto fra la gente in 
questi ultimi mesi e ho parla
to dei principali problemi che 
ci stanno dinanzi. Al primo 
posto va m o s o il problema 
del ri.sonai/'ciifo dei prcr^i « -
gricoli, d iminui t i abbondan-
fpn.pnte dopo la cessazione 
della a» muìtstrazìone Tru-
n;nii... / / ammin i s t rac ionc di 
Eiscnho' i ' r r sta s tud iando il 
prob?rn« e enuncerà un pro
gramma Ma no* dobbiamo 
stabilire un obiettivo e rea
lizzarlo cubito. Altrimenti 
perderemo le elezioni ». 

E Io stesso McCarthy cosi 
conclude la sua lettera ài ri
sposta al questionario pre
sentato dagli organizzatori del 
referendum: * Come vedete 
dunque, se si daranno alla 
gente innanzitutto b u o n i 
prezzi per i prodotti della 
campagiia e se si mostrerà ad 
essa come l'opposizione (i de
mocratici) si è comportata 
con i comunist i , allora la no
stra vittoria alle prossime c-
Zczioni sarà fuori discussione. 
Afa una campagna centrata 
sul comunismo non può più 
da sola darci la garanzia di 
uincere ìe elezioni. La cosa è 
molto semplice ». 

Molto semplice è anche una 

loppio dei democratici, di co
loro che. ]mr entro i limiti 
dell 'anticomunismo più gretto, 
dicono, per lo meno, di an
teporre pii interessi vitali del
la popolazione alle specula
zioni anticomuniste. Se, co
me risulta dalla suddet

ta incliiesta. appena il 4(1 
per cento dei democratici as
segna alla lotta an t icomuni 
sta un ruo/o molto importo 11 
te nella vita politica «mcri-
caim contro l'S'J per cento dei 
repubblic«ui . non si è /onta
ni dal vero affermando che 
più della metà dei cittadini 
degli S. U. sono oggi indiffe
renti all'isterismo antisovie-
fico. Lo speltro della crisi ha 
fatto riflettere molte perso- t.imento e di «fjduci.t, lunno se 
ne, il suo accentuarsi non po
trà non facilitare e accelera
re tale processo, dando in 
pari tempo un contributo a 
quelle correnti che auspicano 
la distensione. 

ANGKM) FRAN/.A 

le - (Togliatti). 
In .dtr.i sede è stato rilevato 

quale grado di orientamento co
mune anche ideale delle giovani 
generazioni abbi ino messo in lu
ce le elezioni del 7 giugno. Qui 
vorremmo fare un primo ten
tativo di articolare questo giu
dizio sulla base dei più recenti 
orientamenti emersi nel dibattito 
giovanile. 

M /rogito furbi 
Se uni parte della gioventù 

italiana, e h e r>rc».cdcnieniente 
aveva affidato !c proprie spe
ranze a paniti che nulla hanno 
fatto e voluto fare per operare 

ione di un rinnov a-
mcnto della società italiana, ha 
saputo fare il 7 giugno una scel
ta consapevole, a sinistra, altri 
giovani dalla scontentezza e de
lusione snno tratti, per il mo
mento, solo a un maggior im
pegno critico nei confronti de
gli orientamenti e posizioni di 
questi s t e s s i partiti. Prendere 
contttto con essi è quello che 
cercheremo di fare. Lo faremo 
pur sapendo clic nel dibattito 
spesso si riflette la manovra de
gli an/Lmi che — sotto l'urto 
della lezione dei farti — tenta
no con richiami più allettanti 
(apertura sociale, progressivismo 
sociale cattolico tee.) di imbri
gliare il malcontento dei giovani. 
benotrteno questi» che ha un suo 
rilievo soprattutto nel campo dei 
sleruali. i quali hanno fama di 
sciite furba. In questo caso però 
(lo ricordava Gramsci proprio in 
riferimento al valore strumentale 
della loro ideologia sociale, così 
efficacemente indicato di recen
te dal compagno Togliatti) è 
ierto che lo sono troppo. \\ i 
troppo turbi finiscono spesso col 
perdere il controllo della realtà 
che più forte di ogni accorgi
mento si incarica di travolgere 
.'artificio e chi lo ha macchinato. 

Molte illusioni sono cadute, 
molti inganni sono stati sco
perti nel vivo dell'esperienza di 
questi anni, che tutt'altro che 
portare a una crisi di disoricn-

gnato l'inizio del distacco di 
UI\A parte dei giovani dalla mas
siccia mt Utenza dei gruppi do
minanti. Gli strumenti di cui 
questi gruppi dispongono per 
tar sentire il peso della loro 

autorità (apparato statale, scuo
la, chiesa) si dimostrano inade
guati oramai a contenere l'insof
ferenza dei giovani che — per 
dirla con un dirigente giovanile 
d.c. — si sentono « soffocare 
nelle attuali strutture della so
cietà capitalistica-. // unto ge
lido ilei dubbio — secondo l'im
magine colorita dell'attuale pon
tefice — comincia a penetrare 
largamente in chi, da una espe
rienza bruciante niente affatto 
esemplare, è portato a riesami
nare criticamente dati e giudizi 
sulla realtà italiana, a muovere 
alla ricerca di nuove vie, spie
gazioni nuove e più convincenti 
delle gravi carenze della nostra 
società nazionale: « Il bacillo 
della cultura (e della politica) 
— ha scritto Carlo Cassola sul 
Mondo — ha ormai profonda
mente contagiato i giovani... i 
giovani sono oggi desiderosi di 
sapere, di discutere ». Contro la 
immagine oleografica e conven
zionale del nostro paese e della 
sua storia, la necessità di una 
indagine nuova, aperta e spre
giudicata della realtà italiana si 
viene precisando con accenti e 
motivi di particolare forza: « l 
giovani — scrive la rivista dei 

ruppi .giovanili d.c. Per l'azio
ne — appartengono a que
sto anonimo e sconosciuto paese 
reale fatto di mancanza di pro
spettive e di sviluppo, sacrifi
cato da una società chiusa e a 
struttura semifeudalc, mortificato 
da una cultura che non passa 
attraverso di esso, legato da un 
formalismo religioso che talvol
ta uccide le prospc.tive spiri
tuali. Conoscere il proprio pae
se, scoprire il proprio paese, ec
co la parola d'ordine per i gio
vani di oggi » 

nostra indagine con uno sforzo 
di natura conoscitivo. :i traduca 
in una posizione morale di cui 
tutto l'uomo sia investito e in 
cui tutto l'uomo si 'mpegni: in 
una azione quindi pratica che 
arrivi ad incidere suiu realtà »; 
dall'altra, enunciata ia singolare 
tesi che « il problema di ogji 
non è un problema di tecnica 
politica » e che « la situazione 
è tale da non permettere, se 
non a lunga scadenzi, una po
litica di rottura dell'attuale as
setto sociale ». (Ma a questa esi
genza non si sfuggz '».*amai. Gio
vani di orientamenw diverso la 
avvertono e la esprimono: « La 
diagnosi delle insufficienze e dei 
disordini del paese — leggiamo 
su // Mulino di Bologna — sarà 
fatta, anche a tavolino da sto
rici e scienziati, ma certamente 
non potrà eonsegui-e risultati 
concreti se non si accompagnerà 
ad una lotta politic* che rin
novi gli istituti dell 1. società ci
vile... »). 

Se è vero infa*:i che nelH 
società italiana di oggi urge 
operare necessarie tris'ormazioni 
di indirizzo nella »ita econo
mica e sociale, non sembra che 
per la giovane generazione possa 
esservi altra possibiluà dì as
solvere alla sua funzione che 
non sia quella d'Ita saldatura 
dei propri interessi s ;deali con 
le più generali istanze di rinno
vamento di cui sono portatrici 
le classi sociali nuove, avanzate 
della società. PrcnJ^re posizione 
sulla stessa linea dove sono 
schierate e si bat-ono le forze 
del lavoro e la condizione stes
sa del successo de l'azione dei 
giovani. La nec"s?:rà di u n a 
azione unitaria di quelle forze 
sociali c h e più risolutamente 
esprimono l'opposizì.ne all'ordi-

SoltttntO f W f f / I I O f f f ? namento della società attuale, 

Antonella I.ca'rii r Massimo » r a t o in «Pi r la pr r chi r a d r » . Tra le più recenti inter
pretazioni ilrlla giovane attrice, la cui attività non ronnsir soste, sono i film « Cronache 

di poveri amant i» e «Gli uomini che mascalzoni* 

Non sempre s- riesce o si vuole 
però — ed è questo il limite — 
andare oltre a un lavoro di 
semplice acquisizione di dati. 
Per la rivista citata, lo sforzo 
di ricerca deve essere compiuto 
infatti • al di fuori della preoc
cupazione di immediate soluzio
ni », restando cioè al livello del 
dibattito di idee. Ora. in un 
paese come il nostro «love nu
merosi ed improrogabili sono i 
problemi da affrontare e tisol-
vere con spirito di effettivo rin
novamento, sarà lecito fermarsi 
alli diagnosi del male senza 
indicare il rimedio dei'» cura? 
Non si rischia. ro;ì facendo, di 
passare per medico -'-teressato 
che nasconde Ì! rimedio per nor-
rare alla tomba l'ammalato? Fuo
ri di metafora, può essere que
sto un modo come un altro per 
sfuggire alle proprie icsponsabi-
lità o peggio ancori farsi co
modo strumento di copertura b 
. n i politica nettamente conser
vatrice. Spiegarsi la storia, co
noscere la realtà, si, ma per 
prendere nella storia una posi
zione consapevole, di battaglia. 
per contribuire a trasformare 
questa realtà. La stessa contrad
dittorietà in cui viene a impi
gliarsi, proprio su questo punto, 
il dibattito, soprattutto n e l l a 
stampa cattolica, indica come 
non sia possibile sfuggire a que
sto impegno. Così, mentre vi è 
chi vuole adoperarsi in favore 
di una cultura che - non ignori 
1 dati della realtà che ci cir
conda e contribuisca a modifi
care le attuali strutture della 
società -, vi è anche chi teme, 

|« finalizzando - lo sforzo cultu
rale dei giovani alia risoluzione 
dei problemi della socierì, di 
cadere n e I marxismo. Capita 
persino sullo stesso giornale (!o 
organo deila LUCI) di sentir. 
da una parte, rivend.cata la ne
cessità che * la coscienza de! mo

mento, rac5iun:a attraverso la 

più hanno fatto e fanno per 
dare alla democrazia italiana — 
come viene da va."': p»tti riven
dicato — un con*e-uto sostan
ziale, viene talora avvertita: 
« F.sistono — si le^gr sulla ri
vista dei giovani !.-era.i — ne! 
nostro paese prob'emi di fondo 
che solo una compatta azione 
politica dei nuclei sociali più 
numerosi può risolvere: la lotti 
ai monopoli. Il ''»'ta per uni 
più equa di'.trihuz" > ìe del red
dito nazionale, gii Ii.-'erventi del
lo Stato, non si oossono rag
giungere che con u i , azione uni
taria e mirtellanre-. Ma anche 
qui questo riconoscimento si co
pre ancora di troppe cautele. 
fini» a concludere >uila opoor-
tunità di respingere aperture e 
alleanze a sinistra, per ricercare 
le - soluzioni di s:o .-fa », per 
«•^serc. come dicom i g-.ovani 
liberi'!. « no: -, Come se fosse 
possibile ricercare e ottenere 
queste soluzioni faori di] con
tatto con le laT7.fr r/' sinistra, 
fuori dalla collaborazione fatti
va di tutti coloro ; quiii nanno 
in comune l'esigenzt J i deter
minati cambìamen i n*!!'indir!7-
zo politico de! pi.'"* 

ìLs JCJ 1 J \ A A ROMA 
TEATRO 

KM rir t ì l \ 
.il l ' i r .mr lc l lo 

i; Ti *'-• 
per'.tt ieri 
r !.no\ ,-»*•>. p^r il iitom-» alle 
scene di Lamberto Picasso in1» 
una .ii'ìi»' -'ìe p:u fatno-f in 

ivert.re tutta ia IOTI, v'0r ,ijtà n o p o j,:nu ci» autentica follia. 
JI-** asprezze, le ir.c^r.grurnzfjche io ha fatto vivere ni un'or» 
'r idia traneciia fini-cono ois.j^ia ò . immagini molievali e 
|con l'cs-erc anrhe le -uè ri.-o-.cii (•••mplc--. di persccuz.'-r.e. 
ìra:izp più profondo. Ed e for.-t lesili r .-«cqui-ta la rae i^ .e . ?i 

p ,. . . ierrizie id rssn che qui Pirati-1 ritìnta 01 rientrare nella real-
r„r.-i« .1 • ,-1 e r.a-i r t< ,ji0 , - j , . ^ , . i n K r a n p a r . e s j ta porche questa pii appare 

se rf. graziosamentej« . u p c r a r c r i m p i a n t o del dram-j;.s-nr«ia più della sua follia; e 
jma borghese che troppo spp.,-jpr,.-cauc !a finzione, tinche, co-

o rimane » soffocare propr.ofmc ti:.'c->\i 'p>j con Iunshi--:-
tc -iif invenzioni mot.-iti-.cheIma oaz.eniH. e cs=a stessa » 

orina 
' invenzioni mot.-iti-.cheIma paz.rnz**. e cs=a stes-
ntemente più abili NO'Mriportargli di fiorite la d 

K r e « 1 " e S ? m . 5 i " e t ,-lHluomn nell'attuale v « r t i : J -^1 , t u momento cul«n. 
,:.clv .pi. o-t . tuiscono r o i e - l i c e n z a tragica e ^ r c t t a m e n - " £ " * • « ™ «™ £ " " S 
mento essenziale nella co,tru- «* «CRativa. che fi risolverà più ^ <** ' " ' ^ ha determinato 
zior.e orammatica. appaiono '•"'•''i.. a. limiti della r a r r , r r5 ( una buona parte del sureovo 
meno fatili. men<. felici che dell'artiMa. nel mito straziante ar i lavoro, ma che ne e il sue 
nelle sltre opere: è come se d01 •- Giganti della montagna •• 
Fautore ne avvertisse il limi- Non a caso questo misero 
te .-"Trio E 'O questo dà al
l'opera un'andatura concitata e 
fatic.sri. è anche vero che ne 
nasce in"impros*ionp più diret
ta di sincerità non dico che 
Pirandello tenda a riscoprire 
le proprie origini, che sono — 
come acutamente notava Gram
sci — in quell'antichissimo sub
strato popolare e provinciale 
da cui era nata la prima spin
ta al 5>uo ragionare e immagi
nare. ma certo abbandona la 
trionfante sicurezza delle ideo
logie cosmopolite e sembra av-

uom>>. che nella cupa solitudi
ne della sua villa di campagna 
macera per «mni e anni la pro
pria follia prima, la finzione 
poi, e infine lo s p a i m o della 
vendetta, è un nobile d: pro
vincia Negli anni in cui Pi
randello ld immaginava, il fa
scismo concludeva il lungo 
processo di assorbimento della 
sua classe nella classe domi
nante dello Stato borghese. Il 
mito di .. Enrico IV. . «copre 
Inconsciamente le tare segTcte 
di questo connubio. Quando, 

tat.» più debole 
Lamberto Picasso — che lo 

imporsinò sotto la guida del
lo ste.-so autore — ne dà in
vece una interpretazione tut
ta spiegata, senza sottintesi ne 
ambiguità. A confronto con 
quella di Ruggeri. tutta fatta 
di risonanze liriche, la >ua può 
sembrare un'aspra prosa. Ma 
non è giusto stabilire un con
fronto fra le due interpreta
zioni. ambedue valide, ma che 
esprimono due concezioni di
verse dell 'arte dell 'attore e 
dello stesso mondo pirandellia
no. La severa solennità di Pi-

Sitirito itolemiro 
Rilevare incongruenze e con

traddizioni. nel dibattito in corso 
tra giovani di diversi tendenza. 
sembra doveroso ne* "ndicare "• 
pericoli di imbrisl'i-ro/'nto. da 
parte di chi ha intere*^ a farlo, 
de: fermenti giovanili. Questi fer
menti tutravia e«pr im'-o g.à un 
fatto positivo. Tanto è vero che 
vi è chi si preoccupa di srr.or-
zirii. per impedire soprattutto 
che si traducano in nn impegno 
concreto, si facciano monv-c. di 
vita operante. Lo srrsso ponte
fice è inrervenuto recenremenre 
per richiamare con aspre pa
role d: rimprovero i giovani cat
tolici alla più rigida osservanza 
desi; schemi e n t r t cui deve 
muoversi ogni rxerca. condan
nando imprudenze, deviazioni. 
apostasie manifestatesi tra di es
si: « Quando i! Sommo Pontefi
ce. la Chiesi — ha ammonito 
Pio XII — danno istruzioni pre-

ca-50 ha un suo fasi-ino più na - !™ c s u i ' e questioni che hann."» 
'". diritto e il dovere di trar

are. so!o l'onoranza può con-

si vuoi- escludere in :a'un. 
pervicacia e la malafede 

scosto, ma usualmente prefor.-
.i •. Di fror.tc al pr-.ta^onis*a. 
pii a l t ' i per onagg; son > cor.-, , - .-
iannati n i esprimere la v a . " d u ! r e a c e r t I *"«5>*m«K. A-
cuita umana di quella -ocietàj!"s'S'.sTenza passiva ed attiva sep-
in cui egli -1 ntìuta di tnrr. i-jpu 
re; a.ssuro. quanto i su •; 1: cu - j ' ^ 

di qae 
isi: imnciu; ere J^uiantO vo.UtO 

ma g o c c i mentre ìinM-zc.dozumewe nei termini più gè-
sprofondava 'iella -olitu Une. •• e • _". A. 
« no larvo -c-,za realtà. Il h r , : « " ' ! " SìT* " « f * " / " ? ? < r Ò ~ 
linzuacLio. 1,1 loro stessa p r e - 1 ' 5 s* vuo.e che 1! dia.o^o abaia 
senza fisica se-io. per gli attor;[un se-uito. sia proficuo per tur:: 
chp devono interpreTarh. ;:: a 
prova estremamente a r i uà Ti-i 

01. queste <-mbre d i u m eia-se 
ihe h.i conquistati. ."; p. tere e ' Occorre prendere atto 
soremuta la vita tìn> a.l 'ulti-isti fermenti che abbiarn. 

un più attento e particolari 

r.n Bianchi. Ennio Baìb^. Ar.- M m c desti or-.entimenti pia ge-
delle posizioni sa que-na Lel:o, Leonardo Brasaaliai^sT*-1 e . 

e un eruppe di srnvar.i di n->-jsiion: conctete all'ardine dei 
f y o l e scurezza. Thanno a f f r o n - U o r n o ^ M ^ V : U de] pin^ &-
*ata e n-olta con bravura. Ma -
oora tutti. Laura Rocca — :m-

ie?natn in una parte tra le più 
iifficili della sua c a m e r a ir. 
continua ascesa — ha dato alla 
inarch'Vsa Matilde un rilievo 
violento, nelle -*ue er:da e nel- »*re s ° : ° u n a v T : , > 

!a fissità dei su,-! silenzi 
Alla bellezza dello spettacolo 

hanr.o concorso le magnifiche 
scene e i costumi sobri e acce
si eli colore disegnati da Re
nati» Guttu-o 

Molti applausi hanno accolto 
Io spettacolo, che da stasera si 
replica. 

Vie» 

gli aggruppamenti giovani!:. E" 
quello che sarà fatto con il con
tributo dei giovani srewi — do
po questo articolo che vuo'e es-

entrando 
nel vivo di qaesta tematica, 
affrontandola con spirito pole
mico ovunque essi è presente: 
nel dibattito politico e cnlrora-
le, sa giornali e ririste, cotne 
nella vita sressa dei giovani e 
delle loro organizzazioni. 

FftAKCESCO SIBUGO 
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4 — '« L'UNITA' » 

Una Befana felice { •»• f^ -»-̂  ^ ^ ̂ ^ ^ ^ jf^L 5 I I ^w | % % * ^ Una Befana felice 
a un bimbo infelice V^JL V # JLJI€JÌ.%^€JL VJLJL JE^ V ^ JLJ.JLCX a un bimbo infelice 

A COLLOQUIO CON OPERAI, DONNE, GIOVANI E COMMERCIANE 

Che coso pensano i romani della crisi 
aperto con le dimissioni del governo 
« De Gasperì mi sta antipatico » - Quattro mesi e mezzo di vita di un ministero al vaglio «lei 
cittadini — Il risultato delle lotte condotte dai lavoratori e le prospettive per il futuro 

Che cosa pensano i Tomani 
della crisi del governo? L'an
nuncio del le dimissioni del m i 
nistero presieduto dall'on. P e l -
la. ad assere sinceri, non ha de
stato eccessiva emoziono. Forse 
la gente s i attendeva un simile 
epi logo, come si attende lo scro
scio improvviso di pioggia du
rante una giornata oscurata 
dal le nubi. Perchè? Abbiamo 
voluto conoscere il parere di 
dec ine di operai, di commer
cianti, di ragazze, di mamme di 
famiglia. Questi che leggete so
no i loro giudizi, a volte detta
ti da una serena valutazione dei 
fatti, a volte mossi soltanto dal
la sfiducia e dall'insofferenza. 

C'è gente che non si interes-

do degli amministratori di se 
zione. In questi ultimi quattro 
mesi si sono aggiunti altri e l e 
menti di valutazione. 

«< Da un certo punto di vista, 
— dice il signor Benito Leoni. 
un g iovane commerciante di 
piazza .Navona — Pella è stato 
megl io di De Gasperi: è stato 
più signore, come dire?, più po 
litico. Ma, in fondo, che cosa è 
cambiato, per noi, durante il 
tempo in cui il suo governo è 
rimasto in carico? Nulla; per 
le tasse, per il lavoro, per il 
commercio, Pella è stato eguale 
a De Gasperi ed ha fatto la fine 
che d o v e v a » . 

Prospett ive? Il signor Leoni 
non ha dubbi: « Un governo, — 

Un nostro cronista, a colloquio con gli operai del l» Fatine 

sa al meccanismo della crisi 
(tutti gl i intrighi e i mercati 
che accompagnono l'attività di 
certi uomini politici, vengono 
anzi, accolti , con u n senso di fa
stidio dalla grande maggioranza 
dei cittadini), ma che ha idee 
abbastanza precise, che fonda i 
propri giudizi sulla scorta della 
esperienza personale, del bene « 
del m a l e c h e quattro mesi e 
mezzo di governo Pel la hanno 
portato alla sua famiglia. An
gelo Pavone , un giovane lavora
tore, è addirittura drastico. 
., Non ci h o più fiducia nei de
mocristiani, — afferma — Non 
ne vogl io p iù sentir parlare ne 
eredo che, ormai, s i possa fa
re un governo bene accetto ai 
cittadini, formato dai d e m o 
cristiani ». 

Walter Meloni e Pina Di C l c : 
mente, c h e abbiamo incontrati 
l'altra sera mentre s i dirigeva
no verso un cinema, pensano al 
loro avvenire . .*Ecco. vorrei un 
governo che stabilisse salari più 
alti e lavoro assicurato per tut
ti-». dice lui . - U governo. — 
dice lei — dovrebbe pensare a l 
la gente come noi. che non ha 
i soldi per sposarsi»-. 
C'è chi cade nel qualunquismo. 

L'altro ieri s iamo capitati in 
una sala da ballo, a Ponte , e ab
biamo attaccato discorso con un 
brigadiere d i polizia, G.M. Dopo 
poche parole s iamo entrati in 
argomento. GM. non ha dubbi: 
.< Per m e , e g l i afferma sono tut
ti eguali , sia che a l governo ci 
sia Pel la o che ci s ia Fanfani 
o Pinco Pal l ino ». 

.<• Allora, — lo interrompiamo 
— tanto v a l e che ritorni De Ga-

i? >.. 
.«Oh. — Tibattc — quello 

no: mi "sta" antipatico! >.. 
Quanta gente la pensa come 

G.M.? Margherita d'Imperi è 
una giovane che lavora. •< Non 
mi intendo di politica, — d i c e 
scuotendo il capo — non m e n e 
voglio interessare. Pe l la? B e h . 
10 farei lavorare in laborato
rio ... A n c h e Milena, la sua anii-
nranche che il governo ha ras -
.--eenato le dimi-^iom. 

C e chi avventa un giudizio. 
11 signor Luigi Verna le , incon
trato in u n bar dell'Appio, non 
appartiene a nessun partito. 
. Penso che l e dimissioni di 
Pella — dice — siano un'azione 
provocata da De Gasperi per 
tornare al governo. L'uno e 
l'altro, però, si equivalgono 
profondamente ~. 

C e Invece chi t iene a espri
mere una .-.ìa pur sommw.-a 
-poranza. A l bar Pell iccioni. i:i 
piazza Risorgimento, la cassie
ra. Giuseppina Fabbri, afferma 
di non interessarsi di politica. E" 
una brunetta graziosa, che ar 
Tossisce p e r u n nonnulla . « L e 
giuro, — dice — non mi inten 
rio di queste cose™». Poi si t-in 
franca e parla del la sua vita, 
mattina e sera dietro la macchi
na elettrica che registra gli in 
cassi, de l l e vent imi la l ire al m e 
se che le danno, de l suo fidan
zato C E ' un bravo ragazzo e 
mi vuo l bene, anche se ci co 
nosciamo che è poco » ) . « Cer
to — conclude — ci vorrebbe un 
governo diverso da quell i che 
ho conosciuto, che aggiustasse 
ciò che non va . Vorrei che asse
gnassero l e case a chi si sposa, 
che i salari fossero ragionevoli . 
SpeTO c h e un giorno ci sia q u e 
sto g o v e r n o » . 

Interessanti l e valutazioni 
sull'operato del governo. Pel la , 
per molti è rimasto quel lo del la 
politica de l la lésina, d e i rispar
mi, dei rifiuti al l 'aumento d e 
gli stipendi. Ahò, n u n /a er P e l 
la dicono i ragazzi a i loro amici 
taccagni che rifiutano una siga
retta. - Questo è U nostro P e l 
l i » dicono i compagni, parlan-

dice —• che faccia cambiare 
qualcosa, che migliori la situa
zione del commercio ... .. Esat
to. — soggiunge Er Moro che 
vende zucchero filato e croc
canti nella stessa, piazza N a v o 
na — occorre un governo nuo
vo, con uomini nuovi , che mi 
gliori ia situazione di crisi. Que
st'anno. — dice con rimpianto 
— anche la fiera di piazza N a 
vona ci ha dato molti dispia
ceri ». 

Ieri, sul «»75... sul nome di 
Pel la si è accesa una discussio
ne. Un uomo di una certa età 
parlava della crisi e dei possi
bili incarichi. - Se fossi presi
dente della Repubblica, — ha 
detto ad un certo punto — non 
esiterei un attimo a nominare 
nuovamente Pel la . Cosi D e G a 
speri, Fanfani e gl i altri che gli 
vogl iono "'fare le scarpe" rimar
rebbero con un palmo di naso. 
Vuol mettere forse Polla con 
D e Gasperi? >•. 

Visto che il suo interlocutore 
assentiva, quel tale ha ripreso, 
magnificando l'operato d e l pre
cidente dinii.tsiouariu. le sue 
parole pronunciate :n Cam-
c h e ,-H è accontentato di un d i 
rigente politico che parla cor
rentemente l'italiano, .il po.-^o 
d e l l o ."sgrammaticato De Ga 
speri . 

Il sig. Renato Sanesì cì v i ene 
indicato dai suoi amici come un 
democristiano. « A dir la verità 
si scusa, non m i interesso trop
po di politica: però i giornali l i 
leggo. Il governo dovrebbero 
farlo presto, ma senza D e Ga 
speri, senza Pel la e senza Sce i 
ba. La gente non è contenta di 
loro >.. 

C'è inoltre chi ha imparato a 
valutare megl io g l i avveniment i 
e ha coscienza di aver contri 
buito con la sua azione alla ca
duta del governo. All 'Albcrone. 
verso mezzogiorno, abbiamo in 
contrato gruppi di operai che 
usc ivano dalla Fatme. dopo 
a v e r consumato la colazione a l 
la mensa. Molti di questi operai 
sono comunisti o socialisti. En
nio Rosi, con il quale abbiamo 
parlato, è iscritto al nostro P a r 
tito. « D o p o il V giugno. — egl i 
dice — si attendeva un governo 
nuovo che risnondcs.se a l le es i 
genze dei cittadini. Che abbia
mo avuto invece? In questi 
quattro mesi non v i sono stati 
segni di un qualsiasi cambia 
mento >•• Po i ha parlato de l le 
lotte che hanno sostenuto gli 
operai, gli statali, i ferrovieri in 

questi ultimi tempi. Lotte con
dotte con spirito unitario, d i e 
hanno sollevato problemi nuovi 

che hanno certamente messo 
in difficoltà il governo. . -Conti
nueremo a lottare — ha conclu
do — E" l'unico modo per otte
nere che le cose cambino real
mente >., 

Questa coscienza si Uovo 
spesso anche tra coloro clic non 
hanno partecipato att ivamente 

He battaglio sindacali. Marcel-
Io C . un giovane di 22 anni, si 
esprime con chiarezza. • Sono 
disoccupato da due anni, — di
ce — e praticamente mi trovo 
senz'aite, nò parte. La prima 
cosa che avi ci chiesto al gover
no sarebbe stata quella di dare 
lavoro a noi giovani che non 
sappiamo dove andare a sbatte
re la testa. Ora mi aiuto con il 
commercio, insieme con mio 
madre. Ma possibile che unii 
po-wa scegl ie ie l.i in,a vita? 
Certo se non danno lavoro, lut
ti i governi finiranno come 
quel lo di Pella ,.. 

Malgrado ia seai>a emozione 
cau-ata dallo dimissioni del 
governo, : romani non .s'ono 
indifleionti a quanta cri.si. O-
gnun» ha da porre qualche ri
vendicazione. C'è il baraccato 
che vuole la casa, che Polla 
non gh ha dato. C'è l'alluvio
nato ohe ivortebbe il ri.saici
mento dot danni provocati dal 
tompuii'lo d'agostot. C'è il pen-
.s.ouao elio vorrebbe ritirare 
d'Ani me-e qualcosa di p.u di 
quella «.l'.-i misi* tu pensioni: 
C'è la mamma elio vorrebbe 
un a v v e n n e n u g l . m c por !o 
.-•uè creatili »'. 

Le parole che abbiamo i .-
foiito. o;pi imono. .-pe-,-«». una 
profonda nioeric/./a. Ma. al 
fondo, c'è quell'ansia di i inno
vamento, quo! fermento di n -
:ia-eita ohe il .sette gnigno ha 
travolto gii uomini politici de -
mnei i.stiani e elio minaccia di 
travolgere qualsiasi governo 
che and>à al noterò dimentico 
del la volontà e del lo aspirazio
ni dogli i tal .aui . 

CONTRO I LICENZIAMENTI 

Protesta degli operai 
della ìiAerostatica;, 

Una delegazione in Prefettura 

In questi giorni la società 
" Aerostatica •., per la fabbrica
zione di paracadute ha proce
duto al l icenziamento di 195 
operai e operaie adduccndo il 
pretesto di essere rimasta sen
za commesse . 

La fabbrica è in Italia l'unica 
che conlezioni paracadute ed 
è in grado di far fronte a una 
produzione di più largo con
sumo. Inoltre, fino a poco t e m 
po prima dei l icenziamenti , i 
lavoratori sono stati sottoposti 
a un massacrante orario di la
voro: ciò è evidentemente in 
netta contraddizione con la im
provvisa decisione di riduzione 
delle maestranze e della pro
duzione. 

Forti del loro buon diritto, 
ieri pomeriggio, i lavoratori si 
sono recati in delegazione in 
Prefettura per esporre alle au
torità la grave situazione deri
vante dal l icenziamento, in pie
ne» inverno, di quasi duecento 
operai e il danno che ciò com
porta per tutta l'economia ro
mana. 

La delegazione ha anche fat
to presente ai funzionari della 
Prefettura la decisa volontà dei 
lavoratori di respingere gli in
giustificati l icenziamenti . 

LA SOTTOSCRIZIONE PER LA BEFANA DELL'UNITA' 

I doni di Longo, Scoccimarro 
Pastore, Massini e C. Cianca 

Trentamila lire offerte dalla scrittrice Elsa Morante — Le 
raccolte degli <r. Amici dell' Unità : delle sezioni cittadine 

Le offerte per la Befana de l 
l'Unità si sono intensificate in 
questi ult imi giorni. Le mac
chine de l nostro giornale sono 
perennemente in giro per la 
raccolta di giocattoli e di dol
ciumi che, domenica, all'Adria
no, verranno distribuiti a 1700 
bambini poveri della nostra 
città. 

U c o m p a g n o Luigi Longo, vice
segretario del nostro Partito, 
ci ha inviato 10.000 lire. Altre 
10.000 l ire sono state inviate 
dal compagno Mauro Scocci
marro. Il compagno Ottavio 
Pastore ha offerto 5000 lire e 
altrettanto ha offeito .1 c o m 
pagno Claudio Cianca. Il com
pagno Cesare Massini ha offer
to 1000 lire. 

Un generoso dono ci è per
venuto dalla scrittrice Elsa Mo
rante, che ci ha inviato un 
assegno di .'10.000 lire. Ecco le 
altre offerte: 

Compagno Amerigo Terenzi 
lire 2000, Giorgio Foà 2000. 
Maiolatesi Elvira 1000. tipogra
fìa Nava 5000. Augusto Nicolai, 
mercati generali , via P. Mat-

teucci, 134 5000, alimentari O-
reste Simonetti , via Sebastiano 
Venicro, 76 5000, Falcetta Do
menico lire 200, 10 cioccolate, 
10 pacchetti caramelle, N. N. 
1 pacco vestiario, ditta Michele 
di Ceghe, via Sistina, 132 un 
paio scarpe, Commodari Rosa
rio l ire 300 e una bambola, 
architetto M a n o Seno, via del
la Penna, b'2 un proiettore ci
nematografico. la bambina Pao
la Natoli 1 libro, 1 gonna, 1 
calzetta con dolci. 1 cagnolino 
e del vestiario, la bambina Ele
na Bentivegna 1 bicicletta, dit
ta Giuliangeli Benedetto, via 
Collazia, 10 lire 1000 e 1 panet
tone da kg. 1,500, ditta A. Mon
ti, via L. Bissolati, 32 due paia 
calze seta pura, 4 paia calze 
bemberg, 3 paia calzini da uo
mo, 12 paia calze cotone bam
bini. 1 impermeabile da uomo, 
1 paletò da uomo, m. -1,50 la-
nerie abiti, m. 2,50 lanerie pa
letò. comm. Fulvio Cardone 1 
cassa di giocattoli, Belloni Do
menico lire 200, Società Lega
to. via Paolo Emilio, 67 kg. 39 
di marmellata, bar .< La Gaz-

.SANGUINOSA I t A I ' l N A I N V I A V E R B A N I A P R E S S O l 'I A Z Z A IIACS1 S A 

Feriscono e imbavagliano un vecchio gioielliere 
svaligiandogli il negozio in piena mattinata 
L'incredibile atto di delinquenza è accaduto alle 10 del mattino, mentre due uomini - un sarto e un imbian
chino - lavoravano a pochi passi dal luogo del delitto - Eccetto l'aggredito nessuno ha visto i due rapinatori 

Una signora, passando ieri 
mattina verso le 1(1 dinanzi al 
negozio di gioielleria del signor 
Gino Consoni, al numero 8 di 
via Verbaniu (piazza Ragusa), 
ha notato che nella vetrina non 
figurava nemmeno un oggetto. 
Questo fatto ha attirato l'at
tenzione della signora, che ha 
gettato uno sguardo nell ' inter
no della bottega. La donna, che 
era in stato interessante, è ri
masta inorridita: il negozio era 
stato gettato a soqquadro, la 
cassaforte era spalancata e vuo
ta e in terra sf allargava una 
pozza di .«•vinfiu**. 

Mentre la signora rimaneva 
dinanzi alla vetrina, immobile 
o incapace di articolare paro
la. la porta che separa il ne 
gozio dal retrobottega si è a-
perla e un vecchio vacil lante. 
coperto di sangue, si è avan
zato con passo incerto nell' in
terno del negozio, invocando 
soccorso con voce spenta. Poi . 
si è accasciato al suolo. 

A quella vista, la signora si 
è riscossa ed ha gettato un gri
do lacerante, che ha fatto ac
correre Renata Violo , moglie 
del sarto Egidio Violo , titolare 
della sartoria posta ne l locale 

Verbania. La signora Violo sta
va por entrare nella sartoria. 
portando un pacco di fodera
mi, che si era recata ad acqui
stare per conto del nutrito. Udi
to l'urlo, è accorsa ed ha pre
stato i primi soccorsi al ferito, 
il settantunenne Gino Consoni, 
abitante ai v ia le Eritrea 91, 
proprietario della gioiel leria. 

A l l e affannose domande d e l 
la donna, i l Consoni ha balbet
tato: .< Mi hanno ammazzato! 1 
ladri mi hanno ammazzato e 
mi hanno rubato tut to» . M e n 
tre la signora Violo tentava di 
stagnare il sangue, suo marito 
provvedeva a telefonare alla 
Croce Rossa perchè un'auto
ambulanza fosse inviata sul p o 
sto. e avvert iva i figli dell 'ag
gredito. Nell 'attesa, Gino Con
soni narrava alla signora Vio lo 
la sua drammatica vicenda. 

Poco prima del le 10, egli . 
aperto il negozio, aveva comin
ciato a preparare la vetrina. 
Disserrata la cassaforte, era in
tento a trarne alcuni oggetti . 
che accomodava a mano a m a 
no nella mostra, quando due 
individui, l'uno sui 25 anni di 
età. alto e magro, l'altro p iù 
anziano, di bassa statura, e ra -

adiacente. al numero 10 di via no entrati ne l negozio e a v e -

A CAUSA DI UN CORTO CIRCUITO 

In pericolo preziosi dipinti 
per un incendio a S. Agostino 

Il diffìcile compito dei Vigili del fuoco 

Un corto circuito ha minac
ciato di distruggere la notte 
scorsa, la secolare chiesa di 
Sant'Ago-stino, s ita nel la piazza 
omonima. 

Erano passate da poco le 3, 
quando i padri Agostiniani, che 
abitano ne l convento adiacen
te alla chiesa, vedevano , attra
verso l e finestre, u n bagliore 
rossastro e quindi alte l ingue 
di fuoco levarsi nell ' interno 
della chiesa. Semivest i t i , a l cu
n i frati si lanciavano allora 
nella chiesa per tentare di sof
focare le fiamme, mentre altri 
provvedevano a telefonare ai 
Vigil i del Fuoco. Questi , poco 
dopo, g iungevano con due auto 
pompe e. con molta fatica, r iu
scivano a domare le fiamme. 

Il lavoro dei vigi l i è stato 
lungo e difficile: il corto cir
cuito aveva appiccato il fuoco 
al - .coret to . . . che sorge dietro 
l'altare maggiore e d _ è preziosa 
opera del Bernini . Sopra Val 
tare ed a l l e pareti della chiesa. 
che risale alla fine del *500. v i 

H'AHIANA SIGNWA IH VIA CAITAMISSETTA 

Tramutata in torcia umana 
mentre si scaldo al braciere 

Una i m p n -stonante :-ciagura 
è accaduta ailo ore 16 di ieri 
in un appartamento de l l o sta
bile numero 31 ni v ia Calta
n i s e t t a . Un'anziana signora, la 
cinquantacinquenne Ilaria Nuc-
citel l i , è rimasta orribi lmente 
ust ionat i in tutto il corpo, tan
to da dover essere ricoverata 
in fin di vita al l 'ospedale di 
San Giovanni . 

La signora Nuceitcl l i , nel p o 
meriggio . era stata presa dal 
freddo, ieri piuttosto p u n g e n 
te . P e r vincerlo , aveva acceso 
un braciere di carbone e v i si 
era avvicinata for.'e p iù di 
quanto la prudenza non c o m i -
g l ia . - c . E' bastato un at t imo di 
disattenzione e la disgrazia e 

avvenuta: una l .ngua d i fiam
ma ha lambito la gonna del la 
povera signora e i l fuoco si è 
propagato a tutti i suoi indu
menti . concerie ella ->i è tra
sformata in una torcia umana. 

Al le Mie disperate grida, so
no accorsi ì familiari e i v i 
cini, che .«ono riusciti a soffo
c a l e i l fuoco. Subi to la s igno
ra Nuceitcl l i . che appariva in 
condizioni gravisMmo, è stata 
trasportata all 'ospedale d i San 
Giovanni con un'autoambulan
za del la CRI_ I .sanitari le han
no rincontrato ust ioni di secon
do grado diffuse d a l vol to alle 
gambe per tutto il corpo, g iu
dicandola in pericolo di vita, 
ne hanno ordinato il ricovero 
'n osservazione. 

sono numerose opere di artisti 
famosi come »< Il profeta Isaia >» 
di Raffaello, ~ La Madonna dei 
pellegrini » di Caravaggio, ed 
altri preziosi dipinti del P i n -
turicchio. del Guercino e del 
Brandi, che i pompieri d o v e 
vano salvaguardare sia dalle 
fiamme che dall'acqua necessa
ria a spegnerle . 

1 danni per fortuna sono sta
ti limitati: ascendono a circa 
mezzo mi l ione . Nessuna opera 
d'arte è rimasta danneggiata. 

Cianca alla manifejtdikme 
(felle sezione rfi finocchio 
t>o:r.en»ca 17 gennaio *"e or» 

£>.30 presso il cinema « Rubino » 
organizsata dalla Sezione comu
nista di Finocchio si siois^r* 
lina rnaniJesTajior.e ce'.ebrativa 
ctei!a londazior.e del Partito Co
munista Italiano, seguita dalla 
di>tnhu7ione delie tes--ere aglt 
Iscritti dell'anno in corrai, a' 
termine della quale -verrà pro
iettato il lìlm sovietico « Fduc*-
zjone dei sentimenti ». Presiede
rà ia Tj-„ar.ife*ta7ior.e l'onorevole 
c:audio Cianca. 

Comizio di Massi ni 
rJorr.enic* 10. aKe ore IO. »! 

Senatore Cesare Mastini parlerà 
alla popolazione eli Quarticcio;a 

su! programma dei comunisti 
romani. 

II sarto Egidio Violo e s u a moglie, la signora Renata, che 
ha soccorso il g ioie l l iere subito dopo la sanguinosa rapina 

, i 
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vano chiesto di vedere qualche 
orologio, per acquistarne uno. 
l ì s ignor Consoni si era voltato 
verso la cassaforte per trarne 
l'oggetto richiesto: al l ' improv
viso. però, era stato colpito a l 
la testa con un corpo contun
dente. risultato poi essere una 
pistola •« scacciacani >•, c h e è 
stata r invenuta dalla polizia, 
spezzata in due pezzi, nel l ' in
terno del negozio . 

Il povero vecch io ha detto 
di a v e r cercato di difendersi: 
i malvivent i però sono riusciti 
ad aver ragione di lui ed han
no continuato a colpirlo bru
talmente sul capo, f inché egli 
non ha implorato c h e gl i r i 
sparmiassero la vita, impegnan
dosi a non chiedere a iuto . Gli 
sconosciuti aggressori, al lora. Io 
hanno imbavagliato e lo hanno 
rinchiuso nel retrobottega. Poi . 
tranquil lamente e metodica
mente. hanno asportato dal le 
vetr ine interne ed es terne e 
dalla cassaforte tutto quanto v i 
si trovava. S i calcola c h e tra 
orologi e oggett i di gioiel leria 
essi abbiano rubato m e r c e per 
cinque milioni. Compiuto il col 
po. i ladri si sono al lontanati 
senza che nessuno l i abbia 
scorti. 

Il signor Violo, che durante 
l'aggressione si trovava ne l suo 
negozio a pochi centimetri dì 
distanza, separato solo da una 
sotti le parete dal luogo della 
rapina, ha detto di aver udito 
a lcune voci risuonai e nel la 
gioielleria. Purtroppo, però, egl i 
aveva la radio accesa e ha 
pensato che si trattasse di 
una semplice discussione tra il 
gioiel l iere e qualche suo c l ien
te. Quando, credendo d i udire 
un grido, ha spento la radio. 

il s i lenzio era tornato nel lo
cale adiacente. 

L'imbianchino Carlo Baroldi. 
che lavorava nel portone po
sto al numero 6. dall'altro lato 
della gioiel leria, ha detto di 
aver intravisto un uomo alto 

e magro, sui 25 anni, che ha 
fatto capolino nel portone e 
poi si è rapidamente tirato in
dietro. Ma. naturalmente, il Ba
roldi non ha dato peso alla co
sa. che gli 6 parsa significativa 
solo dopo aver saputo quel lo 
che era avvenuto nella gioiel
leria. 

Gino Consoni, trasportato dal 
figlio Renato — che è giunto 
in automobile prima dell'auto
ambulanza della CRI — allo 
ospedale di San Giovanni, v i è 
stato trattenuto in osservazio
ne. per M>i ferite al capo. 

In conclusione, si tratta di 
una rapina perfettamente orga
nizzata da due individui sen
za scrupoli e dotali di uno 
straordinario sangue freddo, 
oltre che di una sfacciata for
tuna. due individui che hanno 
osato agire in pieno giorno e 
in una via frequentata. Il com
pito della polizia non appare 
troppo facile, a meno che i due 
rapinatori non siano pregiudi
cati dei quali la questura pos
segga un completo cartellino 
segnaletico. Del le indagini si 
occupano i funzionari del la 
Squadra Mobile, d o n . Maglioz-
zi. doit . Santi l lo e dott. Ma
cera coadiuvati dal reparto di 
polizia .--cieiiutica e dal coni-
mi.ssanato Al-P-o. 

In serata, la polizia a \ e v a 
operato alcuni •< fermi . . tra gli 
e lementi della malavita. 

zella ... via Montcbcllo, 134, n. 
11 calzettine dolci, ó torroni, 
sig. Bruni Gerardo, vietilo dei 
Pallini, 14 n. ^8 lettini bam
bola. Cesare Frascati n. 4 cap
pellini da bambino. 

Ruccol'a effettuata dayli •• A-
miti dell'Unità- della Sezione 
Italia- Dioannantonio 150. Po
sta 100, Speranza 45, Pellegri
ni 50, Bernardoni 100, Corsi 
200. Bordoni 100. Felici 100. Ro-
setti 100. Castellana 100, Giac
chetti 100. X.X. 200. NT N. 200. 
N.N. 200. N..V 100, Sandri 200. 
X.iV. 200. N.N. 150. N.N. 150. 
Canestrari 200. Alecci 1000. 
Zanga'i 1 panettone. Franco 
200. Mazzon 300. Cataldo 100, 
Mastrangelo 100. Ralsi 150, Gu
glielmo 100, Ceccarone 150, 
Mancuso 50, D'Addeo 50, Spo
sinolo 300. Righi 50, Sentino 
300, Cavareschi IfiO. Vacchia 
100. Pascolali 100, Minelli 100. 
Totale 4870. 

Raccnlttt effettuata datili A-
miei dell't/iiitd • dcl!(i i'i':ìonc 
Quadraro: Grassella 100. Stella 
100. Coppa 150. Cicero 200. Pi-
trillo 100. Croce G. 300. Paci
fico Franco 100. Giammatteo 
1000. Paris Antonio 500. Totale 
lire 2550. 
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Gli « Amici » mobilitati 
per ia diffusione 

La Fadaraziona Comunista 
Romana • l'A»soe»a«iona Amioi 
dall'Unità invitano tutt* la Sa-
aioni, la compagno • la cellule 
aziendali a intanslfioare in 
questi giorni la diffusione del
l'Unità per denunciar© ai lavo
ratori e alle famiglie romane 
gli Intrighi e le scandalose 
manovre del partito democri
stiano, per chiamare tutti | 
buoni democratici a battersi 
affinchè il voto popolare del 
7 giugno sia rispettato. 

La Federazione e la Associa
zione Amici dell'Unità invita
no particolarmente tutti i 
eruppi s Amioi » e tutte le Se
zioni a organizzare per dome
nica 10 gennaio una giornata 
eccezionale di diffusione, mo
bilitando tutte le cellule e i 
compagni. 

Per far conoscere In verità 
sulla crisi, per smascherare il 
partito di De Gasperi e Pella, 
per chiedere che il voto del 7 
giugno sia rispettato, portiamo 
l'Unità in ogni famiglia, orga
nizziamo la diffusione in ogni 
ambiente di lavoro! 

Precipita dal trapezio 
un'acrobata del Circo Krone 

Mentre .-.tava e->eguendo un 
aittìcilc eterei/io al trapezio, ieri 
irr.-.o li- 22 45. ni Circo Kronc. 
!« giowti.c acionatu Holb.i Ua-
'rterbauer ili 15 anni, cad'^a Uai-
1 altezza ili quattro aietri 

All'ospedale di San Cannilo. 
dove è «tata trasportata t\H una 
auto del circo, la radazza è *,ta-
ta giudicata mianbile m 30 gior-
i.i per la matura di un poi-,o 

Zero gradi e nebbia 
sulla nostra città 

Ieri mattina alle (." ;.' tcruio-
liiefro <• ,\ccso ir/ cdlii ti Z<TO 
gradi. Più tardi la citta è stil
la nrroli i i dd ti» fitto nebbione 
rìie fin ostacolato il traffico. 
Sui colh Album è caduta la 
neve. Si precede che il freddo 
durerà (incora alcuni tjiorui. 
• • I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I t l l M I I I I I I I I 
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IL GIORNO 
— OI;KÌ. venerdì R cennaio, 18-
:i57». SS. 40 martiri. Il sole sru-
i;e alle ore 8,5 e tramonta alle 
16.56. - 164i: Muore Galileo Ga
lilei. - 1U18: Con i 14 punti ni 
Wilson fili Stati Uniti prometto
no una pace duratura. 
— Holiettino demografico. Nati: 
maschi 40, femmine 62. Nati mor
ti: 4. Morti: maschi 20. femmine 
18 idei quali :i minori di bette 
anni). latrimom trascritti: 28. 
— Holiettino meteorologico. Tem
peratura di icn: minima me
no 1: massima 6. Si prevede 
cielo nuvoloso con leggere schia
rito. Temperatura in diminu
ii on e. 

VISIBILI E ASCOLTABILI 
— Teatri: « La mandragola •> alle 
Arti. «Candida» al Valle. < l rinat
ilo rusteglii » al Ridotto dell'Eli-
teo. 
— Cinema: « Le vacanze del si
gnor Hulot » all'Ambasciatori e 
Stadium. « Amore in città » al
l' Astoria e Quirinale, e Pane 
amoro e fantasia » al Barberini e 
Metropolitan. « Moulin Rouge » a 
nernini. « Le avventure di Potei 
Pan « al Capranichetta. « t vitel
loni » al Cinestar. * Un marito pei 
Anna Zaccheo» al Cola di Ricn 
zo e Odescalchi, « Cinema daltr 
tempi » al Corso. « 1 morti noi 
pacano tasse al Dello Terra/.zt 
e Farnese, « Giuochi proibiti > al-
l'Excelsior. « Una di quelle • a 
N'ovocinc e Odeon. « Villa Bor-
Shc*c •> al Salone Margherita 
t Xaloctani a Milano » al Silver 
cine. * Fantasia » al Trieste. « AI 
t.-j tempi » a! Tuscolo. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Si rettifica che il signor Do 
•nemco nelloni ha inviato per 1; 
signora A M. L. .100 e non 300* 
come da noi pubblicato. 

« Dado » Ruspoli. è staio con
dannato a centomila franchi 
di multa dal Tribunale di 
Nizza in seguito al clamoroso 

scandalo dell'oppio 

IERI NEL SALONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

Tumultuosa riunione dei commercianti 
sul problema delle imposte di consumo 
Ieri >era. ne» palone delia c o n - molto vivace e. in alcuni momen-.ir.er.ti pre>i Quatti notizia ha 

Rapporto di Scttcimarro 
martelli a Ponte Parìone 

La Frdrrazione comunista 
Romana informa i dirigenti 
de l le sezioni che lunedì 11 
non saranno tenute l e r iu 
nioni al centro- Dovranno 
essere convocate, invere . 
presso le sezioni l e riunioni 
del le Segreterie per discu
tere: 
— l'azione dei romanist i per 

i miglioramenti salarial i 
e contro i l caro-vita; 

— lo sv i luppo del la campa
gna del tesseramento e 
rerlntamento per i l rag
giungimento del I N Co 
per il 21 gennaio. 

I segretari del le sezioni 
sono tenuti, inoltre, a par
tecipare martedì 12. a l l e ore 
19. a l la Sezione Ponte Pa 
rìone al rapporto che il 
compagno Mauro Scocc i 
marro terrà al membr i de l 
Comitato Federale e al pro 
pagandisti sa l i* crisi del 
governo Pel la . 

federazione generale del Com
mercio. m piazza Gioacchino 
Belli, ha a \ u t o luogo 1 annun
ciata assembleo dei commercianti 
pasticceri, profumieri e pellettie
ri. riuniti ancora una volta per 
discutere i recenti gravi provve
dimenti del Comune m merito 
alle imposte di consunto. 

Nel corso dei!» vivaci^ima riu
nione, è stato deciso di convo
care. per u giorno lo dei corren
te mese, possibilmente m u n ci
nema cittadino, u n grande con
tegno dei commercianti di tut te 
le categorie allo scopo di r i v i 
vere il problema dell'aggravio 
delle imposte e tutti gli «Uri 
problemi sui tappeto, quali, per 
l'esempio, quello concernente la 
tassa per 1 occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, u problema 
delie licenre. ecc. 

Ai termine di una di.--cu5sione 

t i . tumultuosa, ò stato anche xa- reso ancor più ti.cande.-cer.ie la 
rato, dopo vane proposte un or-latinn.-fera che rcsria\a nella ...ala 
dine del giorno col quale il raj -
prescntante della categoria pa
sticceri ed esercenti bar unita
mente aj presidente dell'Unione 
commercianti doU. Della Torre. 
è stato incaricato di tarsi inter
prete. presso il ministero degli 
Interni, delia posizione dei com
mercianti delle categorie interes
sate in merito l'imminente en
trata m vigore dei sistema di ri
scossione a tariffa in sostituzio
ne dt quello «d abbonamento. 
che comporterebbe, fra l'altro. 
un appesantimento nell'ammini
strazione degli esercizi. 

In precedenza, il signor Palom-
bini aveva riferito sui risultati di 
due colloqui a\ut i in giornata 
col Sindaco, annunciando che 
le autorità capitoline non inten
devano recedere dai 

mcomsciuTD rune uni SAIIA' MICESSATI 

L'uxoricida di Piazia Zama 
per dieci anni in manicomio 

Fra clamori altissimi, il dr. Della 
Torre. presidente de;l L'nior.e. 
prendendo ia naro'.a subito dono. 
ha tentato di attenuare li tono 
della protesta de«;j inter\cnuti . 
riu.--ccr.do a procrastinare io ri
chieste di serrata d?gìi esercenti. 
i quali, in un ordine de; sriorr.o. 
insabbiato nei corso del putite-
rio. avevano chiesto cor.-.e prima 
rnaiute.-ta/.ior.e. la chiusura ad 
oltranza delie pasticcerie a par
tire dal giorno l i . 

AMICI DELL1 UNITA' 
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II giudice istruttore del Tri
bunale di Roma ha depositato 
la sentenza emessa ne i con
fronti dell ' impiegato trentenne 
Mario Giusti , che. nel marzo 
del 1951, uccise la mogl ie , la 
diciannovenne Marisa Nardoni. 

Il giudice ha stabilito, in c o n . 
formità ad una analoga r ichie
sta de l P. M„ non doversi pro
cedere a carico del Giusti, per
chè questi, essendo totalmente 
infermo di mente , non era in 
grado di intendere e volere . 

Il tragico episodio avvenne 
la matt ina del 30 marzo del 
1951 e fu originato dalla mor
bosa e assolutamente ingiustifi
cata gelosia che il Giusti n u 
triva nei riguardi della sua g io 
vane e graziosa moglie . 

l.a mattina in cui scoppiò la 
tragedia, la Nardoni non vol le 

sopportare oltre i rimproveri 
assurdi del marito e disse chia
ro e tondo che era stanca e si 
sarebbe ben presto sottratta a l 
le percosse andandosene da ca-
*?a. Il Giusti, in preda all'ira 
e alla pazzia percosse se lvag
giamente la mogl ie e, poiché 
questa resisteva, preso u n ferro 
da stiro, la colpì ripetutamente 
alla testa. Compì poi la sua 
opera dettata dalla follia col
pendo ripetutamente il corpo 
inanimato con un coltel lo da 
cucina e strangolando la sal
ma con una cravatta. 

La vicenda si chiude oggi con 
la sentenza del giudice, che, 
dopo il referto di due medici 
psichiatri, ha ordinato il r ico
vero del Giusti in un manico
mio giudiziario per una dura
ta non inferiore a 10 anni. 

JlMIlWk 
I 

SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 

http://risnondcs.se
http://momen-.ir.er.ti
http://riu.--ccr.do
file:///~./~
http://Mag.il'
file:///-.-vjiii-n-r
file:///r.v


Pàg. 5 — « L'UNITA' » Venerdì 8 gennaio 1954 

UBA AVVEXBMEATB SPOBtTBVB 
INIZIATE IERI LE GARE DEL CONCORSO DI GRINDENWALD 

Le sciatrici sovieliche 
trionfano nel fondo 

5 atlete dell'URSS ai primi 5 posti - Le italiane Erminia Mus sesta e Ilde
garda Tafra ottava - L'austriaca Mahringer prima nello slalom gigante 

IGLI SPETTACOLI 

G R I N D E N W A L D , 7. — A l 
la loro p n m a u.-cita i n t e m a 
z i o n a l e l e .«natr ic i .«ov i o n 

iche h a n n o s b a l o r d i t o il m o n 
d o sport 'Vo c h e c o n c u r i o s i t à 
!.' a t t e n d e v a a l l a p r o v a , c o n 
c i l i . s tando i p r i m i c i n q u e po
st i d e l l a g a r a d i f o n d o s u i 10 
k m . , la «ara cori la q u a l e -: 
i n a u g u r a v a la m a n i f e s t a / i o n e d i 
G - i n d e n v v a l d , p r i m a d e l l a Ma
g i o n e a g o n i s t i c a i n t e r n a z i o n a l e . 

V e r o e c h e a l la v i g i l i a s i p a i -
l a v a g ià d e l l a p o s s i b i l e a f f e r 
m a z i o n e d e l l e s o v i e t i c h e , d i m o 
s tra te s i n e g l i a l l e n a m e n t i v e -

GLI ORDINI D'ARRIVO 
Fondo 

1. Valent ina Za re va ( U R S S ) 
in fi'; 2. Aie.xandra Mas lcnni -
kova ( U R S S ) 43'42"; 3. Sona 
Sucli ina ( U K S S ) 44'19"; 4. S i 
ila Katkova IUKSS) 44'20"; 
5. Valent ina LetmUera ( U K S S ) 
44'J6"; 6. Erminia Mus ( I ta 
l ia) 4!)'18": 7. Inga l .ncwi im 
(Svez ia ) 50T8"; 8. Taffra ( I ta 
lia) 51)18'; 9. Gohring ( t i e r -
inania) SITO"; 10. A m m a n 
( G e m i . ) 51'52", 11. l 'armesant 
(Ital ia) 52'0'i"; 
(Ital ia) 5'J'42": 
(Jl lgosl . ) 54'53 
( S v i z / . ) 58'0S'; 
(JllK.) 58'5'J"; 
(Svizz . ) 1.06'Ul' 
ble (Sv izz . ) l.l)8'45 
(Svizz . ) LU'J'K)'. 

Slalom gigante 
l.Krika .Mahringer (Austr ia ) 

l'56"2; 2. Maddalena Berthold 
(Svizz . ) l'57"4; 3. Sc l imidt -
Couttet (Fr . ) l'58"8; 4. Trude 
Klccker (Austr ia ) r59"2; 5. 
I l v a m m e n (Norv . ) l'ótT'U; 6. 
Niskin ( N o r v . ) 2"; 7. Maria 
Grazia Marchell i ( I ta l ia ) 2' e 
01"; 8 .Schoepcer (Sv izz . ) 2" e 
01" 1: 9. U l a n i (Austr ia ) 
2'0l"4; 10. Hochle l tner ( A u 
stria) 2'02"5: i l . Thio l l iere 
(Franc ia ) 2'02'5; 12. U u c h n e r -
Fisher ( C e t m . ) 203"4; 20. A n 
na I'allissicr ( I ta l ia ) 2'05"7; 
37. Renza Vidossich (I ta l ia) 
2*15"6; 33. « e r t a Schtz (I ta l ia) 
2T6"5. 

12. Itumanin 
13. Vodel inc 

14. Chedei 
15. Mttvrtn 
16. Knthlin 
17. Sch i lha -

18. Cross 

s a m e n t e f o r m i d a b i l i p e r la p o 
t e n z a d e l l a l o r o a z i o n e , m a tu t 
t a v i a n o n s i p r e v e d e v a u n a l o 
ro v i t t o r i a eo^ì c l a m o r o s a , p r o 
n o s t i c a n d o s i i n v e c e u n a f o r i e 
r e s i s t e n z a d e l l e s c i a t r i c i n o r 
d i c h e s v e d e s i e n o r v e g e s i c h e 
p u r t u t t a v i a n o n -i p r e s e n t a 
v a n o a l l a c o m p e t i z i o n e c o n una 
s q u a d r a m a c o n i n d i v i d u a l i t à 
i s o l a t e m a d i g r a n d e n o m e . 

ÌJÌ r a g a z z e s o v i e t i c h e i n v e c e 
h a n n o r o v e s c i a t o o g n i p r o n o 
s t . c o c o n i l o r o p r i m i c i n q u e I 

no s ta te , non l e noi d i c h e q u a n 
to l e r a g a z z e i t a l i a n e c h e h a n 
no d i s p u t a t o anc-h"e.-.st? una ot 
Urna gara . 

L a g a i a s: p u ò d re n o n ha 
avut i ) s tor ia: fui d a l l ' i n i z i o , le 
a t l e t e d e l l ' U R S S c o n g r a n d e 
p o t e n z a di a z i o n e a s s u m e v a n o 
il c o m a n d o ; m a n m a n o c h e la 
co i sa si s n o d a v a la l o r o a z i o 
ne s . f a c e v a . - e m p i e p i ù sc io l 
ta ed e<se a c c u m u l a v a n o un 
- e m p i e m a g g i o r e v a n t a g g i o s u l 
le c o n c o r r e n t i d e g l i a l tr i p a e s . 
r i s o l v e n d o la gara in un c o n 
fi o n t » fra di l o i o . A v e v a la m e -
s i l o la - - t tUemessa v e n t i d u e n n e 
eli L e n i n g r a d o V a l e n t i n a Z a t e -
va, c h e p r e c e d e v a la c . m n a / i o -
n a i e M a - l e u n i k o v a d i 4 2 " , i m 
p i e g a n d o a pe i cor i e i e ì 10 c h i 
l o m e t r i d e l p e i c o r - o 43' n e t t i . 
L e a l t r e I t e a t l e t e s o v i e t i c h e . 
n e l g i ro a i d u e m i n u t i , s f i l a 
v a n o n e l l ' o r d i n e sul b i a n c o 
t r a g u a i d o d i Cìr indernvakl . E s 
s e e r a n o la Sof ia S u c h i n a , la 
S i l i a K a k t o v a e la V a l e n t i n a 
L e o n t l e v a . 

S u l t r a g u a r d o una c a l d a m a 
n i f e s t a z i o n e d i s i m p a t i a ha a c 
c o l t o l e v i t t o r i o s e a t l e t e . L a 
s t e s s a r e g i n a d ' O l a n d a , c h e ier i 
a v e v a v o l u t o c o n o s c e t e p e r s o 
n a l m e n t e l e a t l e t e d e l l ' U R S S 
a p p l a u d i v a l ' i m p i e s a d e l l e s o 
v i e t i c h e . 

S e s t a , d i s t a n z i a t a d: -"ei m . -
mit i d a l l a v i n c i t r i c e d e l l a p r o 
va, a r r i v a v a la b r a v a i t a l i a n a 
E r m i n i a M u s , s e g u i t a ad u n 
m i n u t o d a l l a s v e d e s e L o e i v d i n 
e d a l l ' a l t r a i t a l i a n a T a f f r a , 
g i u n t e i n - i e m e sul t r a g u a r d o . 
U n a d o p o l 'altra g i u n g e v a n o , 
d i s t a c c a t e fra d i l o r o di u n a 
q u a r a n t i n a d i s e c o n d i , l e d u e 
t e d e s c h e G e h r i n g e A m m a n ; 
a d u e s e c o n d i u n ' a l t r a i t a 
l i a n a la P a r m e s a n i . p i ù d i s t a c 
ca ta poi la R o m a n i n c h e c o m 
p l e t a v a cos ì il b r i l l a n t e p i a z z a 
m e n t o d e l l e a z z u r r e , p r o t a g o 
n i s t e d o p o l e s o v i e t i c h e d e l l a 
« a r a . 

D o p o la p r o v a di f o n d o s. 
d i s p u t a v a , ^enza la p a r t e c i p a 
z i o n e d e l l e a t l e t e d e l l ' U R S S , lo 
s l a l o m g i g a n t e v i n t o , c o m e g ià 
lo s c o r s o a n n o d a l l a a u s t r i a c a 
M a h r i n g e r . la q u a l e ha i m p i e 
ga to a c o p ' i r o i d u e c h i l o m e 
tri d e l p e r c o r s o ( c o n un d i s i 
v e l l o d i 300 m e t r i ) 1*56"2. S e 
c o n d a .si è e ia «vi fica ta la s v i z 
zera M a d d e l e n a B e r t h o l d , in 
l '57"4 . m e n t r e al t e r z o p o s t o s i 
e p i a z z a t a la f r a n c e s e S c h m i d t -
C o u t e t , q u a r t a e r a l 'a l t ra a u 
s t r i a c a K l e c k e r . La p r i m a d e l 
l e i t a l i a n e era la G r a z i a Mar* 

I c h e l l i g i u n t a - .ottima. 

O g g i a Grind«'nvvald c o n t i -
pos t i m e n t r e a c o n t r a s t a r l e , s o - ' n u e r a n n o l e g a r e f e n m i n i l i c h e 

si c o n c l u d e r a n n o s a b a t o c o n la 
d i s c e s a . S e m p r e s a b a t o a v r a n 
no in izu) le g a r e m a - c h i l i a 
W e n g e n c o n il G r a n P r e m i o d e l 
L a u b c r h o n c o n la f a m o s a gara 
di d i s c e s a d a l l a c i m a d e l L a u 
b c r h o n a I n n e r - W e n g e n (4.200 
m e t r i c o n 1.000 di d i s l i v e l l o i . 

Parliti per il Giappone 
i pattinatornovielici 

MOSCA. 7 — Una squndia di 
pattinatori del l 'URSS e parti la 
per il Giappone , dove parteci
perà .ti campionat i mondial i di 
patt inaggio MI ghiacc io Essa è 
coinpo-ta da Oleg Gonciarcnkn. 
Kvgheni Grist-ui. Yuri Kis lov 
Kobei t Mcrkulov. D m i t n S.iku-
iienko, Vut i Sergh ie i rv e Boris 
Sc i lkov 

I campionat i mondial i di .svol
geranno a Sapporo nell'isola di 
Hokkaido, il 16 e il 17 genna io 
Il programma compi i n d e le c o m 
pet iz ioni c lass iche: 500, 1500. 
5 000 e 10 000 m e n i Si rit iene 
che i migl iori velocist i su ghiac
cio dell.i Norvegia, della Svez ia . 
dell 'Olanda della Finlandia e di 
altri paesi pai tectperanno al 
torneo 

ANNUNCIATO IF.IU 

Il programma 
di Fausto Coppi 
Il c a m p i o n i s s i m o inUit-rJ la 
sua a t t i v i l a i t a l i ana p . u t e t l -
I a iuto a l l a « s e t t i m a n a sa . ila » 

Il g r a n i l e F.MIL Z A T O I ' K K in a z i o n e 

ALLA RIUNIONE ATLETICA^INTERNAZIONALE DI SAN PAOLO 

Zatopek stravince nei 10.000 m. 
ma non migliora il suo record 

La gara del campione ostacolata dal terreno pesante e dalla mancanza di forti 
avversari - Taipale vittorioso nei 1500, Soares nei 3000 e Mihalich nei 5000 

S A N P A U L O . 7. — N e l c o r 
so d e l l a i u i m u n e in n o t t u r n a 
di ier i il p r e s t i g i o s o p r i m a t i s t a 
m o n d i a l e E m i ! Z a t o p e k ha c o l 
to la -un s e c o n d a v i t t o r i a ;n 
t e r r a d ' A m e r i c a v i n c e n d o in 
m o d o c l a m o r o s o la p r o v a d e . 
10 m i l a m e t r i c o i .-a d i s p u t a t a s i 
ne l q u a d r o d e l l a r i u n i o n e i n 
t e r n a z i o n a l e di a t l e t i c a l e g g e -
ta .-•voltasi a l l o S t a d i o d: P a -
c a e m b u . 

11 t e m p o s e g n a t o d a ' c a m 
p i o n e c e c o - i o v a c c o è s ta to d i 
:J0'08"9. 

P u r v i n c e n d o in m o d o c l a 
m o r o s o — basti p e n s a l e c h e il 
s e c o n d o c l a s s i f i c a t o , i! t e d e s c o 
H e r m a n EborlO'ii, è g i u n t o al 
fi lo d i lana c o n d u e etri d i 
s v a n t a g g i o s u l c e c o s l o v a c c o — 

LA P R E P A R A Z I O N I - : DELLE. SQUADRI- : ROMANI-: 

Carver e Sperone in imbarazzo 
per le formazioni di domenica 

L'allenatore giallorosso dovrà sostituire Eliani e Grosso, quello biancoazzurro Fuin malato 

sos t i tu i r lo è i n t l u e n z a t o ) e" l a l -
l enatore b iancoazzurro dovrà s o 
s t i tu i r lo ( o r z a t a m e n t e c o n Mon
tana) i. il pivi a d a t t o ira i gioca
tori d i spon ib i l i a giocare a me
d i a n o dentro. 

N a t u r a l m e n t e lo s p o s t a m e n t o 
Ui Montanar i a m e d i a n o la sor-
s e i e IH q u e s t i o n e dei t e r z i n o M -
n i t t ro . problema c h e p u ò risol
vere in d u e m o d i : 1) r ientro di 
Fur iass i ; 2 ) s p o s t a m e n t o di S e n 
t i m e n t i V h t e r z i n o e r ientro di 
Maiacarr.c* a', c e n t r o del la me
diana 

U n a d e c i s i o n e d e f i n i t i l a . co
m u n q u e . S p e r o n e :a prenderà 

C'arver e in i m b a r a z z o : per 
i ' i r . con l io c o n il L e g n a n o ( e lor-
-e a n c h e per q u e l l o c ° l * il M'* 
l a n ) , i n t a t t i , il tra iner g ia l lorosso 
'ìo-.rà modi f i care n u o v a m e n t e u 
: eparto d U e n » i \ o de l la s q u a d r a 
In s e g u i t o a l la squa l i f i ca di Elia-
ili ed. al l 'aggravarsi de l l e condi 
z ion i di Grosso c h e h a m u t o u n 
ìn-.piovvi-o -versamento di l iqui
d o al g i n o c c h i o c o n t u s o s i ne l l in-
co.-uio d i Bo logna . A Grosso , il 
prof. Zappala , a o r d i n a t o ieri 
o t t o 3 dieci g iorni <Ji n p o = o ; 

Per » o - t i l u i r e Ebani e Gios-so 
Carver h a a d i s p o s i z i o n e R e n z o 
V e n t u u e Tre R e ; d u e s o n o 
q u i n d i !e po-s ibi i i s o l u z i o n i : Tre I s o l a m e n t e oggi prima del la par-
Re centrou-ed ia i io e R e n z o Yen-1 t e n z a per Bergamo 
turi t e r z i n o s i n i s t r o o Tre Rei Ieri i t i tolari e le riserve, in 
terz ino Miii->tro e R e n z o Ventur i j f ormaz ion i di 10 u o m i n i , h a n n o 
centror . iediano. Q u e s t ' u l t i m a a p - j d i - p i r a t a ur.a part i te l la tra di 
pare la pili probabile n o n a v e n d o ! loro durata ur.a c i n q u a n t i n a di 
R e n z o Ventur i m a i g i o c a t o a ter-J m i n u t i 
Zino Miiistro | f-cco !»* d u e formazioni srese 

La prot<abi> rormaz-ic.ne d o - j i n c a m p o : Squadra A. I.'e Fazio . 
vrebte e*>sere «jUii.ùj la s e g u e n t e I Antnr.az^i. Malacarne. Mor. tara-
Moro. Az imont i . R e n z o Ventur i , i n . Bergamo. Pucc ine i l i , V n o ' o . 
I'-e R e . Borto ic t tu . c e l i o . Gh ig - ; Brede -en B u r i n , F o n t a n e s i 
Eia. Bronée Ga'.n. P»r.do'.fnu. P~- Squadra B S e n t i m e n t i IV. Car-
r-.s-ir.ottn | r a d o n . S p u r i o . Kuria-=.-.j Pa lom-

l e n i n t a n t o Carver h a fatto;hir . i . t iardei i i . L o i s r e n . Betto'.ir.i. 
d i s p u t a r e u n leggero a l i e n a m e n - 1 F lamin i . Aizpuru. 
i o a t l e t i c o e d ogc i . s e r. t e m p o ; Ne; cor.-o de": a part i te i ia *.i r 
lo j.em.euerà. farà d e p u t a r e u t . a ' - s j - t i t o uù ur. s l o c o br i l lante e 
t a ; o n p o s u l l a paila tra i t i to lari tv e.occ- e .-or.o --tate - e g n a t e dieci 
e r i s e n e Ai t e r m i n e del l 'a l iena-1ret i • .-ti da. ia .-quadra A e q u a l 
m e n t e d i ieri Bror.ee lami n ta t&jtro d a l iue . ;a B 
ft.cunj d i s t u r o j ali a n c a uo-.e ha i Per ia .-iHiftdra A hanr.o «-eyr.a-
-.:r.ft CTO>-->a c o n t u s i o n e ; le s u e i to Vi\->:o ( -» Bredesen ("2» f o n -
tor.dizior. i n o n s o n o però tali d a - t a n e - s e Berea:::.-» :: .entre per la 
destare p r e o c c u p a z i o n i -quadra B huT.T-.o real izzato Bet-

* * * [ to ims ' - » ( iarde. ; , e Carradori. 
D o m e n i c a - 4 g e n n a i o , in riera-' La l .»zio par. irà P^r Milano 

*-:ir.e tìe".:a s o s p e n s i o n e de ; caro - (domani a l le R 4 0 . j giocatori per
d o n a t o per i n c o n t r o j n t e r r a z i o - ; n o n f r t n n o r.r ;« rap i ta 'e lorn-
r.a;e Ita'. ia-Faitto la R o m a d i s p u - barda e fìorr.er.ira •• ftttina rae 
'•'r& a'.'o S t a d i o O l i m p i o n i c o u n a etur. i ieraii i .o B e r e s n . o i . a l a z i o 
r-.artita « a m i c h e v o l e • c o n l o | B partirà d o m a n i a:.e 14.to per 
«quadrone b i a n c o c e i e s t e de l Ra- ÌF irenze d"ve dor. cr.cn ir .con-
n r . e C lub di B u e n o s Aires. Itrera !e r : c rr \e \i<> * i:. u r tn-

I a part i ta s-arà la p n m a c h e c o n t r o val ido • er il c a m p i o n a t o 

Z a t o p e k n o n è. p e r ò riti-jctto n e l 
t e n t a t i v o , prupo.-to- i a l l a v i g i 
lia «lolla g a i a , oi m l g l . u i a i e il 
rei-oiil n io iaLal i - <ì*'lla d i s t a n 
za u à lu , -te--.-o d e t e n u t o c o n 
.1 t e m p o d. Hi)'(l2"li 

L i u - i K - c e - s o d i Z a t u p c k nel 
t e n t a t i v o d i s t a b - l . i e il n u o v o 
p r i m a t o m o n d i a l e va a l t ; l i m i t o 
s o p r a t t u t t o a d u e K i m o n i : la 
p r i m a , d i o n l i n e t e c n i c o . <"• c o -
- t i t i l i ta d a l l a e n o i m e p e s a n t e z 
za d e ! t e r r e n o sul q u a l e s . è 
-•volta la g a r a e la s e c o n d a , d i 
o r d i n e a g o n i s t i c o , d a l l ' a s o l u t a 
m a n c a n z a d i a v v e r s a r i c a p a c e d . 
i m p e g n a r l o a f o n d o . 

A n z i , ogg i s; p u ò d : : e c h e 
Z a t o p e k ha a v u t o un -o!<> t i -
v a l e : s e s t e s s o . T u t t i gli a l t r i 
p a r t e c i p a n t i a l l a p r o v a , r a p 
presenta t i t i b e n 14 n a z i o n i , h a n 
n o fa t to c o r s a n p a r t e . F i n d a l 
l e p i i n i e b a t t u t e in fa t t i è a p 
p a r s o e h i a t o c h e n e s s u n o t i . 
ess i s a r e b b e r -usc i to a m a n t e 
n e r e il « f o n o ., i m p o s t o a l i a 
gara d a l ceco".'tu a c r o . 

A l v . a Z a t o p e k e .--libito s c a t 
tati) in a v a n t i m e n t r e a l l e s u e 
- p a l l e .̂ i a c c e n d e v a n o l e . -cher-
m a g h e p e r l e p r i m e p o s i z o n i . 
Al q u i n t o g i t o t u t t o e ra g ià 
Jec:.-"t> p e r i p i . m i p>.st : •;; te 
-!a Zatopt k • f i l a v a . . t ranqt i ; l - : 

l a m e n t o con un l e g g e i o v a n t a g 
g i o ; d i e t r o v e n v n n o :1 t e d e ^ - i 
F b e r l c l n e l ' arge - i t inn A n t o n i o 
.Vun^z: q u i n d i , v ia v i a . :n fila 
i -d iana , s e g u i v a n o tut t i g l ; a l 

tri 
M a n m a n o c h e -l c : o : , o : n e -

t r o segnav; i i mi ' .u t i e<l il n u 
m e r o n e i giri r i m a s i : = fa<-.-va 
s e m p r e p i ù D:CCO!I> I". v a r i ' a g g . o 
i: Z a t o p e k s- f a c e v a 'iiv<-ce 

-«•mpre p ù g r « » s - : .">U l o f t -
100. 200. 300. u--. g -t> . A m e 
tà gara e ra g à •• icu-m-ihi le 
A l l ' a r r i v o , c o m e a b b a i n o •!••: 
t o . e ra d: d u e g - s i F.oer-
l e i n : N'ur.tv f *i.va a". •.«•:/.> po -

I .ONDRA. 1 — Ai Giochi de l - *5<? i n : ' 2 ' - 3 •"-
l'Impero Britannico, «he si d i - ' La «"Or-71 d e . l.nO» n i c l - i f. 
s p u t e i a n n o dal 1J<> lugi io al 7 I o r o g r a m m a n e l l a -*e-:s-i r unu i -
agosto a Vancouver «Canada» | rie è s ta ta v o t a da l f n l a n -
p-enderanno par'e 24 raiipre^rn-Ide.se I l m . i r e T a - p a b - tl'.'óiì'Ti i' 
tat ive nazioii'.li . q u a l e a! '"arr: \n !i-. i>-.-r*< <Ì-,IT' 

Carlo Orlandi e Vittorio T a m a -
gnini . riservati a pugili profe- * 
s ionist i Per il Troft o Orlandi 
del • leggeri » saranno avversari 
il m i l a n e s e G a r b i n i e U romano 
ROsini mentre per il Trofeo dei 
« p iuma » veti-à al le prese ì ciuf 
pugili laziali Maia l e e Caprari, 

Nes l i UH om ri profess ionist ic i 
della serata, s . -occnnarro affrtm-
ierà Capnbia:!rht e Dal Piar, il 
p o s i l e l o d i p m o Meneghini 

' . 'argent ino J u a n M rat.via d i 2 
d e c i m i d i s e c o n d o . Ai po-'ti d i 
o n o r e si s o n o <-!;i< .fu-ati n e l -
r o r d i n e il b i a s i l i a n o A n t o n i o 
. l o a q u . m R o q u e . l'ai geut i l in 
C . l b e i t o M I O I I t , i .1 f-anec.-e 
. l ac fp ies Voi il U T . 

• \ e i .'1000 in i ' t i . l a : g e m m o 
O s v a l d o S o a r e s -̂ i è i m p o s t o 
d. f tnza a l b e l g a L u c i e n l'Ilei-' 
T e r z o .si è c l a s s i f i c a t o il b r a 
s i l i a n o R o t l r i g u e z . p i a t t o il 
b r a s i l i a n o P a u l a , q u . n t o r u t u -
g u a y a n o R i v a i o . 

l ' e m p i i n o n e s t i "nelhi gara s u : 
5.000 m e t r i d o v e lo j u g o s l a v o 
Kranje Tvlibalic ha v i n t o in 14 
ó 4 " 4 s u l c i lent) .lavine.-* C o r r e a 
(15 '18"7) . su l b r n - i h a i i o G o n 
z a g a . s u l l o s v e d e - e N 1-on, sul 
g iapponeS! ' J o t i o u e . 

MILANO, 7. — F a u s t o Coppi 
ha partec ipato ogni alla riu
n i o n e che la casa Bianchi tie
ne a n n u a l m e n t e , uopo l'ema
n a z i o n e oel ca lendar io sporti
vo de l l 'annata , per stabi l ire un 
programma oi m a s s i m a . Sia 
Coppi c h e i dir igenti ce l la ca 
sa biuncoce.cr.te na i ino e s p r e j 
s o l ' i n t e n t i o n e di partec ipate 
a t u t t e le principal i prove. 

Coppi in i t i era probabi lmen
te l 'at t iv i tà agon i s t i ca parteci
p a n d o il 17 g e n n a i o a C a n n e s 
ad u n a corsa a c o p p e . Il 21 
febbraio sarà a Parigi pei cor
rere in pista , in coppia con 
Fil ippi in un c o n f r o n t o itaio-
l i u n c e s * . Il 26 febbraio sera ad 
Anversa in p i s ta e il 28 suc
ce s s ivo « Parigi, pure in pis ta . 

Nei giorni 3 , H e 7 marzo, 
l o - u i .a in proeramma In pm-
tec ip . iz ione con t u t t a la squa
dra al la s e t t i m a n a s tr i la , nven 
tre non e ancora s t a t o dec i so 
ee dal 10 al 14 p. v parteciperà 
al la Parigi C o s t a Azzurra. Il 19 
marzo prenderà parte, s e m p r e 
con la squadra , alla Mi lano 
S a n R e m o per e s sere d u e gior
ni dopo alla r i u n i o n e interna-
c ionala in pis ta al » Vigorelli ». 
Il 28 marzo partec iperà ni Giro 
oi Calabria, pr ima prova del 
c a m p i o n a t o a s s o l u t o su strada. 
Il 4 apri le sarà al Giro ce l l a 
Campania , 1*11 aprilo al la Pa-
n g i - R o u b a i x , il 1B aprilo al Gi
ro di Toscana , s e c o n d a prova 
del o a m p l o n a t o a s s o l u t o su 
strada, per partec ipare poi il 
19 o il 25 apri le a l le d u e riu
nioni in pis ta in ternaz ional i al 
<x Vigorelli ». 

Per la gara c h e si t rovano a 
cava l lo tra la fine di aprila • i 
primi di maggio , non e s t a t a 
presa ancora a l c u n a dec i s ione 
circa la sce l ta tra la Roma-Na
po l i -Roma e un Gran P r e m i o 
in programma a Parigi. 

Nei giorni 8 a 9 maggio cor
rerà a l le Ardenne, per es sere 
poi il 16 m a g g i o al la r i u n i o n e 
• i iernazionnle al « Vigorelli », 

Il 22 m a g g i o parteciperà al Gi
ro d'Italia. Il programma suc
ce s s ivo e ancora da stabi l ire . 

La squadra b inncoce le s te sa
rà cos i c o m p o s t a : Coppi, Fi l ìp 
pi, Gismondi , Correa, Gaggero, 
Mi lano e Favero. 

Una s e c o n d a squadra per la 
« Tour ing », s o t t o marca della 
Bianchi , sarà cap i tana ta da 
Piazza e c o m o r o n d e a n c h e De 
Ross i a Giaccherò 

Un francese arbitrerà 
Italia-Inghilterra giovani 
L'arbitro del p r o s s i m o incon

tro I t a l i a - I n g h i l t e r r a g iovan i 
c h e si svolgerà d o m e n i c a 20 
g e n n a i o a Botoena , sarà di na
z iona l i tà f rancese . 

CONCERTI 
I quartetti di Beethoven 

all'Accademia di S. Cecilia 
Oggi, nella Sala di Santa Ce

cilia, m Via dei Greci 17, alle 
ore 17,30, st inizierà il e i e 1 o 
del l 'esecuzione integrale del q u i n 
tetti di Bee thoven I! Quartetto 
l .oe\vcn?uth eseguirà Quartetto 
in fa magg tip 18: Quartetto in 
mi minore op. 50; Quartetto in 
fa magR op 135. Biglietti all'Uf
ficio Concerti di Via Vittoria ti. 6 
m e IO.I::. ifi-19 

Secondo concerto Argenta 
per l'Accademia di S. Cecilia 

Domenica la alle ore 17,30 al* 
'" \ reent -na il M o Ataulfo Argen-
t.i dirigcin pei l 'Accademia di 
S.mt.1 Ceci'-.i no cornet to co-i la 
:>:u tei' ipa/inne del c io lmi-ta F ian
co Claudio Ferrari In orogram-
ni.t Rrahiut- « O u v e i t u r e tragi
c a ' : V ieux lemps - «Concerto in 
re iii-nore i v iol ino e orchestra >: 
nchii —\ • Iheria .; Tìo Falla- « l! 
tra orno» i -suite) Biglietti a! bot-
teah.no dalle 10 alle 17 

TEATRI 
Domani all'Opera 

« Il trovatore » di Verdi 
Oggi ripo-ii nomimi sabato 

!). alle o l e -'1. (uni: abbonamento 
ieplic.1 del • T r o v a t o r e » di li 
Verdi n a p p i , n 24>, diretto dal 
maestro Gabriele Santini Inter
preti principali : Malia Pedrmi, 
Dina Mmair lu . Gm-eppe Verte-
chi, Carlo Tannatole r A l l i e d o 
Colell.i Mae- t io del c o i o G .a . 
seppe Conca. 

Continuano alle « Arti » 
le repliche della Mandragola 

K" iniziato il terzo mese <{( 
repliche t le l l j commedia m S atti 
• l.a Mandragola » di N. Machia
velli nella interpretazione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Tutte te Sere alle tue 21 Tutti i 
giovedì e i sabati , alle tue IC. re
plica del',» d ivertent iss ima com
media in ."t atti di « S t o » ; t I.'Uo-
la ilei pappagalli » con Hnnaveu-
lu ia p u g n i m e l o degli antropofa
ghi. Prenotazioni e vendita al 
botteRbmo tlel teatro tei 41155:10 e 
pie—o l'ARPA (CIT> tei. l,H431fi 

« Enrico IV » al Pirandello 
Si iniz iano questa sera, alle 

o l e 21,I">. le repliche tlel capola
voro ili Pirandel lo « Enrico IV ». 
Del l 'mterpie taz io i ic ili Lamberto 
Plca--'«. L a m a Rocca. Anna Le
lio. Tino Bianchi . Ennio Balbo. 
Biglietti AHI'A-CIT i- al tentiti 

Riposo 

Doma-

PER DECISIONE DELLA LEGA CALCIO 

Sospeso l'allenatore Frossi 
fino al 31 luglio del 1954 
Per il trasferimento non autorizzalo dal Monza al Torino 

MILANO 7 — I.a I-ega N a z u - pl -7-1955 e che non può essere 
naie delta FIGC t o m p t e t n n d o il |co:.slderata ea:i«.-i suf l ie ie i . te ad 
proprio rapporto -«•tliman.ilf. ) interrompere il contra i lo la ma-
do|H) aver d e l b e r a t o di dii-lna- la'ti.i tleiuiK i.t . i «lai dr F I I K S I 
rari- non luogo a procederi- a jei . icche egli , poi soslei ientlo ili 
propn-ito della denunc ia sporta i - o n r—er«- in 
dall 'Alessandria sulla pre-tinta 
irregolarità di a l cune gare ilei 
campionat i I-»"»l e ÌHS'Z del Fan-
(ulla. ha re».o noto (pianto segue 
-.lilla denuncia sporta dal Monza 
all 'al lenatore Frosi : • Considera
to t he l'A C Monza ha pre**en-
t.i'o formali- i-tait/.i alla Lega 
Naz onale pert bè il Fioss i venga 
r:t onotr i i i to re«pon?abitf* ili in -
cuict i f irata intei ruzior.e flel .-on-
tratto per al lenatori r. 1244. t 0 *-
•o-t ritto in ria-.- l-tl-1953 i-d a v e n 
te detorrenza dal 1-R-iriS.t al 

Per '"Nivo!a„ le Mille Miglia a Mantova 

I: Racir.g C l u b di .-puterà in Eu-
r.-pa I a c o m i t i v a biancoceiest»-
c . u ' f e r a m \ o : o &:.'a:ropor*o d-
C:&n'.pir.i-) i; 21 g e n n a i o 

riserve '-

AI. . PRINCIPE » 

: n ' 0 ' r " > t t ) f * 

ni MII.XNO 

Stasera fé finali lei tornei 
Orlandi e Tamagnini 

.1 

Corr.e il .-iso co'.lfsra gia'.loro-vv. 
sr .che S p ^ - o n e ha i s u o i nrob'.e-
rr:: F u i n h a a v u t o u n ìrr .prov! Questa sera, al teatro Pr.n, 
• ; - i a t t a c c o i n f l u e n z a l e f ed an- jd i Milano, a v r a n n o Ii,ogo le .i'* 
c h e Alzar.! c h e avrete© p o t u t o I t e s e finali dei tornei di b o \ e 

.i.e 

In a t t e s a c h e la CSAI n e ap
provi il r e g o l a m e n t o g l i orga
nizzatori del la « Mil le Migl ia », 
d o p o avere a n n u n c i a t o uffi-
cialrr.ente c h e q u e s t ' a n n o la 
« c l a s s i c a » a u t o m o b i l i s t i c a di 
m a g g i o passera par M a n t o v a 
o n d e onorar* la m e m o r i a di 
Taz io Nuvolari , l ' ind iment i ca 
bi le e «per ico lato p r o t a g o n i s t a 
di t a n t e « Mil le Migl ia » h a n n o 
c o m u n i c a t o c h e . e s c l u s a q u e 
s t a var ian te il r e s t o ctel per

c o r s o n o n sub irà var iaz ioni ne i 
c o n f r o n t i de l l 'u l t ima «d iz ione . 

Ecco in fa t t i il t r a c c i a t o del
la XXI e d i z i o n e val ida per la 
« C o p p a F r a n c o Mazzot t i » : 
Brwsci», Verona, V i c e n z a , Pa
dova, Rovigo . Ferrara, Raven
n a . Pesaro , A n c o n a , Pescara , 
Popol i , Chie t i . L'Aquila, Se l la 
di Corno ( i l p u n t o p iù a l to del 
percorso ) , Riet i , R o m a . Viter
bo , S i e n a , sa l i ta di Radieo fan i . 
Val le del C h i a n t i . F irenze , Pas 
s o del la F u s a . P a s s o c e l l a Ra-
t i cosa , Bo logna , Modena , Par
m a , R e n i o Emi l ia , P i a c e n z a . 
C r e m o n a , M a n t o v a , Brescia . 

C o m e e e i a n o t o la « c lass i 
ca » b r e s c i a n a s i d i s p u t e r à ne i 
g iorni 1 e 2 m a g g i o . Il per
c o r s o della gara è l u n g o 1600 
ch i lometr i . 

AUTISTICO OPERAIA 
BARACCA ; Riposo 
COMMKOIANTI: Riposo. 

m. al le 1*1.1-1". prima tli « l.a 
piccola fonte » ili Bracco 

ELISEO: Compaipila Ricrl-M,»-
RIII. alle tue 21. in « Crimine 
nei letto > 

COL1IONT: Hiposo 
OPERA l l l l l I l l 'HATTINI; Ript,-o 
QUATTRO P U N T A N E : Ore 21: 

• Caccia al tesoro » con Billì 
e Riva 

ROSSINI: Compagnia C h e t e o D u 
rante. a l le ore 21.là in « Alla 
fermata ilei f><", » tli C a l i e r i I ri
duzioni .studenti» 

H MIOTTO DUI,L'ELISEO: Alle 
m e 21.1.0 . I tpiattro rustcghi » 
ili Carlo Culdoiu 

SISTINA: Ore 21.15: « A l v a r o 
piuttosto corsaro » con Renato 
Rascel 

SATIRI: Ore 21.45, Compagnia 
Walter Chiari m * Controcor
rente » ili Marchesi. Metz e 
Walter 

V M.I.E' Compagnia tlel l ' iccolo 
Teatro al le ore 21 : < Candida > 
di C U Sliavv 

CIRCO KROVE: Varietà e attra
zioni internazionali ore 1K-2I 

CINEMA-VARIETÀ* 
Mliamhra: I tre corsari con Et

tore Manui e Barbara Florian 
e rivista 

\ l t i e r i : Il sent iero del l 'odio con 
Carla Del PORJ-JO e Andrea 
("bei ciii i* rivista 

A mbra-Iuv inetti: L' incantevole 
nemica con Si lvana Pampani -
ni p rivista 

\ l irnra: Napa c aki ron Vera Ral-
slun e l iv i - ta 

l.a Ernie»*: Fiont iera indomita 
con S. Winters «• R. Scott 

Principe: Il figlio del de l i t to con 
A Rlylh e G dreni e rivista 

Ventini Apri le : Largo i>a<--n io 
< un Tino Scotti e rivista 

i p iado per inni ivi i Volturno: Operazione "/. imi A. 
«•volgere la i n n p n . i l Itlvth e R Miti bum e m i s t a 
Ile: . i t ine pri—o la [ 

••••• ••"•••»••• *«•••-«- C I N E M A 
la propria a-- ' 

t H C : Il tmgnale mi-terio«ti con 
Vera Ral-ton 

Artpi ir io . Parata di splendore 
con Ezio Pinza 

Adriano: Il -ergente Rum ron 
II. I^mcaster p V. Mavo (Spet 
tatol i 15. ie.45. 18.4.">. 20.45.22.45) 

\ l h a : La vedova allegra con La
na Turner 

\ l r v o n r : Il i ir igicmero di 7.en-
da con Stewart Cìranper 

\mbasr ia tnr i : Le vacanze del s i 
gnor Ilnlot i mi Jacques Tati 

u n i r n e : La t ittà spenta con 
S t e r l m g Hai (Ieri 

\ pollo: Il grande incontro o n 
Audrey Totter 

Appiti: La sposa sognata con C. 
Cr.-nt <• Deborah Kerr 

\<inila: I.a danza proibita ron 
C \ d Cbar i ' s e 

\ r r o b a l e n o : Franci* tovvers tb». 
big tavvn o m Donald O Con-
•ìor «5*pett 18. 20. 221 

\ren i i l a : Robin I lood e i r o m -
p j g m della foresta 

\ r i s t n n : Vaeanrr- romane ron G. 
Perle e A Hephurn 

\ - t o r i a : An.ore m t itt.i «film a 
• p i -od i • 

\ * t r a : Operazione Z ifin A. Rlylh 
R Mitctmm 

Atlante: I-a divisa piare al le s i
gnore ctin Rosalind Russel 

Altoal i tà: | j legione del Sahara 
ron Alar I add 

-%nr;in.lii«: Be l lezze in moto*ono-
t.T» i on I«a Barzizza 

\ ti soni a: Onerazione 7. ron A 
i P.lvth e R Mitrhum 

;.rova de. « D i e «z.orni iBarberini: Pane , amore - fan-
na .e de . .» Va! ( -arne- i tatia m n O. LoHobri5irÌ3 «• V 
>tr;ac. ..Bi.rio n u ^ r . ' i D e Sica «Spett. 15.05. 17.10. 

à *-u: 11.15. ?l ?iii 
! Rellarminn: Lui e lei 
lBel le Arti : Riposo 
• Bernini: Moulin Rouge con 1. 

«i-s-r.iici .-i -•»:..• ;J .«zzat i , Frrrer e Zsa Z«a Gabor 
. Rolosna: Il prigioniero .ii 7.tn-

:•=- | da ron Stewart Granger 
o l iRranrarrin: 1^ sposa sognata con 

j D Kerr e C Grant 
.. . „ . . . . , „. i r a p a n n e l l e . Riposo 

- m r e d e - . - . ita.-.ù-ì. e - . . a . . . « r . ! . . e ; t . a p i | n I : , ^ , u n j r a r o n v M j | _ 
. . * ! .a.- .ziar.o ,rarde:.e-< Nou-.e; • n i r p r j S i m r n o n s i c , n f m , . 

I . a . i - t r . a t o t ) t * . a : z : e r . c' .ef tcopei 
.eri era g i u n t o s e c o n d o . <• tl»'o (Capranira: i^i ninfa degl i A n -
class-il irato pr imo nepa combina* i tloodi con E Wil l iams e V. 

\ u - t i i a rori.e -i^'iadr-. i - . | Mature 
Capranlrhrtta- J.e a v v e n t u r e ni 

Peter P a n di Walt Ci»ney 
Castri lo: Titanu* con B. S l a n w i r h 

1 e C Webh 
: Centrale: Parata di sp lendore con 
1 Ezio Pinza 

di s a l m e di 
attività d: 
A C Monza. 
rato di ded<(.'ire 
si-te.*:za Tecnif.i a l l ' A C Tor-nn 
rifiutandoci invece di svo lge te 
analogo i n c l i n o a favore della 
A C Mo-i/a. b.i delilM'i.ito di 
r.ibire al di Froe«i lo svolg i 

mento del le finizioni «li alletta
to le o direttore tecnico fino al 
t i lugl io lTi l : (li rien: ost e i e «I-
l'A C Monza il dirit to ad i n 
riconoscimento del (ijnnt il^ li
quidarsi in separata srile e ili 
infl iggere l 'ammoniz ione a|l"A 
C T o r o t> i he si »• valsa tiell't*-
per.i tifi (Ir F i» - - i tue- tre era 
pender.:», il g iudiz io pi••-*•» q i . e -
sta I^-ga Nazionale • 

Si »• appreso Intati'o .n g-or-
n.tiu ( lie «tninm» sera ali»* 21 
a v r a r n o luogo contemrxirane.i-
m e n ' e a Roma e d a Mila* o rio** 
co* f»-rei*7«- -'.l'iipa Si p i r - n n . e 
che argomento della di«« u-eioni-
sarà n i Ter.taMvO d- rorriiTio-.e 
di m i è rorsa v o c e in quest i 
giorr.: r che avrebbe avuto la 
«uà fonte .r. una r i t ta dell» S.-
( i l a 

NKI.I .A 2 t i l O R M S C I I S T I C A 

Antera viiloriosi gli austriaci 
rette gare tfi Val Gardena 

-»(. Cu > > R I : s f 
•*<1 ;i t i . i .a 
i!."envazi'. 
r.« -**.i a; 
a .<•:> i::di.-<-.Lsva superiori 

::u-:.ero-o :i « ii-irn e't-cier. 'e 
•o «ù *>t.e;-. l'ii'iian*. 

( i i 
ei pr .m: tre post; de . « civ^-il ica 
pr imo il 22err .e i •i-erai-;"er. •••*• 
^-.lito d» R.fOe:. .. -. .nc.rore 
ieri a Se .va e -la Zaui .er :. m 

Centrale t ' ianiplno: Riposo 
Chies i Nuova: L'amore più 

?,ratide 
Cine-Star: I vitel loni con Alber

to .Sordi 
Ctonio: Gli amori di Cristina con 

Fred Me Murray 
Cola di Rienzo: Un marito per 

Anna Zaccheo con Si lvana 
Pampanini e Massimo Girotti 

Colonna: La ragazza di Trieste 
con Milly Vitale 

Colosseo: I c inque segreti del de 
serto i o n Erancbot Tono 

Corallo: L'amante con John Ho-
diak e Iledy Lamar 

Corso: Cinema d'altri tempi con 
Walter Chiari e Lea Padovani 
(Spett . 16. 18. 20. 22) 

ristailo: Alda con Sophia Lo reti 
Uelle Masrherc: F u n e cortigiana 

«l'Oriente con E. Klrus e P. 
t.'ressoix 

Bel le T e r r a / s e : I morti non pa
gano tas-e con Tino Scotti 

Delle Vittorie: Un m a n t o per 
Anna Zaccheo con Silvana 
I'.impallini e Massimo Girotti 

Del Vascel lo: S a l o m e con Rita 
ila.v ivortli 

Diana: Qualcuno mi ama con 
Betty Hiitton 

Boria: Francis all 'accademia con 
Donald O'Connor 

Edelweiss: La vergine scaltra 
lieti : Po. ' le .no e 1 iniliiiinili eie1.. 
la foresta i l i più piccolo spet
tacolo del monili) - inizio ore 

E 

ìo.rioi 
spero: 
uropa: 
con E 

Avelsior 

Toltiti dossier 212 
l.a ninfa degli Antipodi 

Will iams e V. Mature 
Giuochi proibiti i n n 

e la bella con 
Turner 

l'air strina: La sposa sognata con 
D. Kerr e C. Grant 

l'artoll: Frine cortigiana d'Orien
te con E. Kleus e P. Cressoix 

Planetario: L'ingenua maliziosa 
Plat ino: Gli sparvieri dello stret

to con Yvonne De Carlo 
P la /a : lo confesso con A. Baxter 

e M. Chft 
Pl in ius: Gianni e Pmotto fra le 

educande con Bud Abbott e 
Loti Costello 

l 'reneste: Schiavi dell'odio 
Pr imaval le : Marmittoni al fron

te con Manna Berti e David 
Ayjne 

Quirinale: Amore in città 
Qiilrinetta: Lili con Leslie Ca-

ron e Mei Ferrer (orario spet 
tacoli 16. 18. 20i 

Quiriti: L'urlo della foresta 
Reale: La sposa sognata con D. 

Kerr e C. Grant 
Rey: Riposo 
Rex: Amore in citta 
Rialto: L' incantevole nemica con 

Si lvana Pampanini 
Rivol i : LUI (spett . 16.15. 

Lesile Caron e 
18,45 
Mei 

'trigitte Fossey 
arnese: 1 mott i non pagano 
ta-se con Tino Scotti 

'aro: Papa diventa nonno con 
S. Tiac.v e E Taylor 

r ian ima: Vacanze romane con 
C. Peck e A. Heobarn 

•Ianiitii-tl.-i: Little fugitive ron 
Hit he Audi uscii I Spett. 17..'10. 
1II.15. 221 

'laminiti. Il lu t i lo 
K. Douglas e 1. 

••«itiliaiiti: Il pnt ' iomcro di Zen-
ila con- Stevvait Ornnger 

lal leria: Il sergente Bum con 
B Lanca-ter e V. Mayo 

t iovane Trastevere: Lo strano 
\lt Jones 

liiiHo Cesare: Gli sparvieri del
lo s t i e t to i m i Yvonne De Carlo 

• allieti: L' incantevole nemica con 
Si lvana Pampanini 

Imperiale: Storia di tre amori 
con Annamaria Plerangeli e 
Elbcl Barrj inore I inizio ore 
lo..10 ant imeridiane) 

Impero: Schiavo dell'odio 
Intimili: L' incantevole nemica con 

Si lvana Pampanini 
fonili: Lettera a tre mogli con 

Bette Davis e Shel ley Winters 
Iris: Il inondo le condanna con 

Alida Valli 
Italia : La donna che volevano 

l inciare con Jbon Lund 
u \ : L'avventuriera 

.Manzoni: L'incantevole nemica 
ron Si lvana Pampanini 

Massimo: Lasciami cantare con 
Frank Sinatra 

Mazzini: Il grande Incontro ron 
Audrey Totter 

Metropolitan: Pane. amore e 
fantasia con V. De Sica e Gi 
na Lollobrigitla (Spett . 15,15, 
17.10. IH.15. 21.20) 

Moderno: Storta di Ire amoi t 
con Annamaria Pierangeli e 
Ethel Borrymore 

Mntleriiii Salet ta: La legione ilei 
Sanai a con Alan Ladd 

Moderniss imo: Sala A- Frme cor
tigiana d'Oriente con E. Kleus 
e P. Cre-soix. Sala B: L'incan
tevole nemica con Si lvana 
Pampanno 

Nuovo: Vendicherò il mio pas-
ìatti 

Ni ivorìne: t'na di quelli- con Lea 
Padovani . Tutu e Fabrizt 

Odeon: (Tua di «pielle con Lea 
Padovani , Totò e Fabrizì 

Oilesc.ilclil: Un marito por Anna 
Zaccheo con Si lvana Pampa-
nini «• Massimo Girotti 

Olympia: Gli avventurieri di P ly 
mouth con S. Tracy e G. 
Vierney 

Orleo: Aida con Sophia Loren 
Orituir: Riposo 
Ottaviano: Serviz io segreto con 

loel Mo Crea 
Palazzo: Carabina Will iams con 

James Steivarth 
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221 con 
Ferrer 

Roma: Il sergente di legno con 
Dean Martin 

« u b i n o : La lupa con Kerima 
Sala Eritrra: Riposo 
Salario: Non mi sfuggirai 
Sala Umberto: Il giardino delle 

t.treghe 
Sala Trasuontlna: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Villa Borghe

se con Annamaria Ferrerò e 
Eduardo De Filippo 

Sant'Ippolito: Pinky la negra 
bianca con Jeane Crame 

Savoia: Il prigioniero di Zenda. 
con Stewart Granger 

Silver Cine: Napoletani a Mila
no con Annamaria Ferrerò e 
Eduardo De Fil ippo 

Smera ldo: Io contesso con A. 
Bnvter e M. Clift 

Splendore: Quo Vadis? con D. 
Kerr e R Taylor 

Stadluni: Le vacanze del signor 
Hulot con Jacques Tati 

Supercinenia: Il sergente Bum 
con B l .ancaster e V. Mavo 
I Spett 15.45 17.55. 20. 22.301 

Tirreno: Gli avventurier i di P ly 
mouth con S Tracy e Gene 
Vierney 

Trastevere: Gli indomabil i 
Trevi : Un capriccio di Caroline 

Cherie con Martine C^rol 
Trlanon: Furore sulla città 
Trieste: Fantasia di Walt Disney 
Tusrolo: Altri tempi con V. De 

Sica e G. Lollobrigida 
Vernano: Mann pericolosa con 

Richard Widmark 
Vittoria: Il sonnambulo 
Vittoria C tampino : La nemica 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhamlira, Bernini , Centocel le , 
Cristallo, Drl le Maschere, Due 
Allori, ExrelOor. Galleria, Jonlo , 
.Modernissimo. Olimpia, Orfeo, 
Principe , Planetario , ((utrinetta, 
Quirinale. Rivoli . Roma, Rubino, 
Sala Umberto , Salone Marghe
rita, Tusrolo . Vittoria. TEATRI: 
Commediant i , Rossini, Val le , 
Cirro Krone. 

U l u l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i 

O G G I « P r i m a » ai C i n e m a 

(APRANO ei EUROPA 

W is.-ii» e -a - eie» 

IIUAMS - MATURE 
Pn«lH-> ajk,t>*'iC> 

IDGEQN-BRIAN 

In .» inqu . i t l r . i tur i di « R I S O T R A G I C O » , u n film c h e s t a 
a t t u a l m e n t e o t t e n e n d o in I n g h i l t e r r a uri e n t u s i a s t i c o s u r » e s s o . 
t ' u r s t o f i lm, d i r e t t o i la H e r b e r t W i l r o x . è i n t e r p r e t a t o da 

.Marcarci I . o r k u o o d W e m l e l l C o r e y e Fr»rre«,t T t i c k e r 

a c o p p a . ' 
N o ' . e r si .' 

:» e 
e pure as?giud;ca*a 
« T r e C o m u n i I,adiri 
è p:«zza:o terzo, r e . a co::.bina 
•a e l'Italia «-econdn r.e. a ci i«*i 
.'ira per r*/;or.; . 

PeìliccQìlp lllapil 
COLLEZIONE x^S-^Si 

\ ia C a m p o ^ ' a r r i o . h o 

l e p e l l i s t i p e n o n 

ROMA # la c l a * 5 e dei model l i 

• la finezza nella esecuzione 

C A L Z A T U R E PER TUTTI 

OIACOBETTI 
Via Lucrezio Caro, 48, 48-a 

INIZIA LA 
VENDITA DEI ALDI VERE OCCASIONI... APPROFITTATE... 
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Pai. 6 — « L'UNITA' » Venerdì 8 gennaio 19S4 

l'Unità 
SI S O N O INIZIATE LE TRATTATIVE PRELIMINARI 

Prime riunioni dei quattro a Berlino 
per fissare la sede della conferenza 

Domani un altro incontro - L'aito commissario sovietico Semionov visita iì collega francese 

Una "commissione per P unifica zìone,, costituita nella Repubblica democratica tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 7. — I raopre -
sentant i delle qua t t ro grandi 
potenze sono tornati a r iu
nirsi oggi, per la prima volta 
dopo quel 21 giugno 1951 che 
vide il fallimento della con
ferenza dei sostituti al P a 
lazzo Rosa di Parigi . Questa 
volta, senza dubbio il com
pito è più facile. Non si t r a t 
ta di p repara re un ordine 
del giorno pe r l ' incontro dei 
minis t r i degli esteri , dato che 
i qua t t r o si r iuni ranno senza 
agenda, tenendo soltanto con
to delle indicazioni emerse 
dal lo scambio delle note, ma 
di scegliere la sede o le sedi 
in cui si t e r ranno i lavori. In 
più , i rappresentant i dei qua t 
t ro dovranno accordarsi su 
a lcune questioni tecniche, t ra 
cui la formazione di una se
greter ia della conferenza e le 
modal i tà con cui potranno ve 
n i re trasmesse ai giornalisti 
le notizie sui colloqui 

Una conferenza preparato
ria quindi, e senza un valore 
particolare, dato che il rag
giungimento di un accordo 
non sembra troppo difficile. 

Eppure, malgrado i (ini li
mitati del convegno, gli oc
elli di tutta la Germania £i 
sono appuntat i oggi sulla stan
za dove si tengono le con
versazioni al primo piano del 
palazzo del quart ier generale 
britannico » Berlino, quasi a 
voler t rarrò auspici sull 'an
damento della più attesa con
ferenza dei quat t ro . Decine di 
fotografi e di reporters cine
matografici hanno fissato io 
istante in cui i delegati si so
no stretti la mano; molti cro
nisti sono andati addir i t tura 
ad interrogare gli autisti, 
quasi sperassero di avere da 
essi rivelazioni sensazionali. 

Era la prima volta, da anni, 
che succedeva un fatto del 
genere (la conferenza per la 
sicurezza aerea, miziata nel
l 'aprile scorso, aveva avuto 

CONSEGNANDOSI ALL'ESERCITO POPOLARE CINESE 

Due piloti fuggono 
dall'inferno di Formosa 

Drammatiche testimonianze sull'oppressione istaurata 

dagli S.U. • Epidemia di suicidi fra i soldati di Ciang 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 7 — Un pilota 
e un radiotelegrafista della 
aviazione di Ciang Kai-scelc 
.sono fuggiti da Formosa a 
bordo di un apparecchio di 
fabbricazione americana del 
t ipo A.T. 6 e, discesi tirila 
Cina continentale, sì sono 
consegnati alle, autorità po
polari nella provincia del 
Fuk ien . 

Il pi lota, Tao Kai-fu, ca
det to dell 'Accademia acro-
nautica del Kuouiiiifano, ed 
il radiotelcgra/ìsia, Cin P a o -
tsun, dell'Osservatorio acro-
nautico di Tainan, hanno 
raccontato come il cosidetto 
« gruppo di consulenza » in
stallato dagli Stati Uniti 
presso Ciang Kai-scek abbia 
l 'assoluto controllo •militare, 
economico e politico di For
mosa. >t In ogni ufficio e in 
ogni base delle t ruppe del 
Kuomintang, personale ame
ricano è direttamente respon
sabile per l'equipaggiamento, 
l'addestramento e le opera
zioni — ha dichiarato Tao 
Kai-fu —. E' il « gruppo di 
consulenza » s ta tuni tense che 
s tende i p iani e dirige le a-
rioni di disturbo condotte 
dalle forze del Kuomintang 
contro la fascia costiera ci
nese, come quella contro l'i
sola di Tungscian, di fronte 
alla costa del Fukicn, alla 
vieta di luglio dello scorso 
anno ». 

Attraverso il gruppo di 
consulenza gli affaristi a-
mericani si sono impadronit i 
di tutte le aziende di qual
che importanza in Formosa. 
Non solo gli armamenti e le 
altre forniture militari per 
Ciang Kaì-scek, ma la mag
gior parte delle merci messe 
in r end i t a nell ' isola proven
gono dagli Stati Uniti. * Per
fino la soia e la farina — 
hanno detto gli aviatori — 
.•.ono importate dall'America 
e messe ir» rendita a prezzo 
inferiore a quello dei p r o 
dotti locali ». Il dumping a -
Tucricano rovina l'economia 
di Formosa, e nelle campagne 
di Taipch, di Tainan e di 
Kaohsiunp i contadini sono 
ridotti a nutrirs, r*» sole pa
tate dolci. 

Per reprimere il malcon
tento popolare. Ciang Kai-
scek ha moltiplicato attra
verso tutta l'isola i suoi a -
gcnti e la sua polizia poli t i
ca , e lo FBI americano gli ha 
messo a disposizione esperti 
rd uomini per questo compi
to. Il minimo mormorio di 
opposizione al Kuomintang 
viene punito con dure con
danne al carcere se non con 
la pena di morte. Anche della 
maggioranza dei suoi soldati 
e di molti fra i suoi ufficiali. 
Ciang Kai-scek diffida ogni 
giorno di più, e un regime di 
opprimente sorveglianza po
litica vige in tutti i centri 
militari. L'atmosfera di ti- j 
Tannica disciplina e la dhpe-, 
rata mancanza di una prò- ; 
spertica ha provocato fra la 
truppa e anche fra gli uffi
ciali frequenti casi di sui
cidio. 

I due aviatori hanno det
to che, da quando in loro co
minciò a prendere corpo il 
proposito di fuggire e tornare 
in patria, molte volte, a ri
schio della vita, ascoltarono 
le trasmissioni radio di Pe
chino. Sono state le notizie 
sui successi del primo anno 
del piano di tndustr ia l izra-
zione cinese, in particolare 
l annuncio del completamento 

- dei grandi impiant i Tnetallur-
:- flici di Anscian, a dare al lo-
}"" ro proposito la spinta deci
di siva. 
'f Le unità dell'esercito po-
t. po la re e c u i Tao K a i - / u e 

Cin Pao-tsu si sono conse
gnati li /««uno accolti come 
JFrntelli e gli aviatori hanno 
die/miralo di voler fare del 
loro meglio per servire la lo
ro patria. 

FRANCO CALAMANDREI 

Delegazione del Quai d'Orsay 
in partenza per Mosca 

PARIGI. ', — Una missione 
commerciale francese guidata 
da Pierre Chaipcntier, diretto
re generale degli affari eco
nomici ai Qiuii d'Orsay, giun
gerà a Mo*a il 17 gennaio 
per discutere gli scambi com
merciali fra i due paesi. 

In base al trattato commer
ciale franco-russo, ha comuni
cato oggi li ministero degli 
esteri francese, è stato deriso 
che i rappresentanti dei due 
paesi si incontrino ogni sei 
mesi, o a Parigi o a Mosca, 
per discutere problemi com
merciali. 

un carat tere - trettmnente mi
litare e tecnico) e quelle loto 
potranno perciò •estai'* un 
giorno a testimoniare il disge
lo della guerra fredda » la 
vittoria di quello spirito di 
negoz.ia/ione per cui i par t i 
giani della pace si Mino bat
tuti in tutti questi anni . 

L'incontro è iniziato aV.e 
oie 10,30 nella sede del co
mando britannico, allo stadio 
olimpico. K' una zona deso
lata e quasi deserta, al l 'estre
ma periferia occidentale della 
città, dominata soltanto dal
l ' imponente stadio che Hitler 
fece costruire per le olimpia
di del 1931». 

I primi a giungere sono sta
ti gli americani, col gen. Tini-
berman, capo della delega
zione, il vice alto commissa
rio Parkmann ed '1 capo della 
sezione all'ari tedeschi al 1 di
part imento di ^ta to , Lyon. 
Due minuti dopo -ono ar r iva
ti i sovietici, a onrdo di una 
« Zis » e di due « Pobieda » 
color verde scuro. La delega
zione è guidata da Sergio 
Dengin, rappresentante a Ber
lino dell 'alto commissario 
Semionov, ed è composta da 
un lunzionario e da due c i -
gazz.e, che fungono da inter
preti. 

Per ultimo è arr ivato il ge
nerale francese iManceaux 
Demieau, che è assistito dal 
suo consigliere notifico. La 
prima riunione, durata dalle 
10,50 alle 14,4f> è stata pre
sieduta dal generale b r i t an
nico CoIcman che esercita oer 
il mese di gennaio la funzio
ne di presidente Iella Kom-
mandatur alleata. Interrotta 
un'ora per uno spuntino, la 
seduta è ripresa alle IH ed 
è terminata pochi minuti D I I -
ma delle 19. Da fonte uHicia-
le occidentale si è potuto a l 
lora apprendere '-he i qua t t ro 
rappresentanti degli alti com
missari avevano nroceduto ad 
un primo scambio di opinioni 
sulla scelta dell'edificio, ed 
avevano poi deciso di tornare 
a riunirsi sabato matt ina, nel
la sede della commissione so
vietica. 

In connessione con l'inizio 
della pre-conferenza, ha de 
stato oggi grande interesse un 
articolo dal titolo: « Nessuna 
sicurezza per la conferenza a 
quat tro a Berlino occidenta
le? i> comparso con ecceziona
le rilievo tipografico sulla 
Alene Zcit, organo del part i to 
democristiano dell 'onorevole 
Nuschke. Il giornale afferma 
che la proposta di far tenere 
la conferenza a quat t ro a Ber
lino-ovest, va considerata con 
notevole apprensione dato che 

i -etlori occidentali dell.t c a - | 
pitale sono, oggi, un covo d ì ' 
organizzazioni . az.istc, di -Pie| 
e di sabotatori, e non e d:. 
e.icludeie che u m i c h e "irivi-
mento clandestino or",anii/.i 
at tentati contro i membri ('el
le delegazioni. Perlomeno 
— conclude la Nvur- Zeit — 
appare necessario che le po
tenze occidentali lacciano tut
to l ' indispensabile per 'Met
tere queste organizzazioni i '-
legali ncll ' imoo-sibilità di 
nuoceie. 

Molto interesse, ,I»(ÌM \ ha 
destato una visita di cortesia 
che l 'ambasciatole sovietico 
•Semionov ha reso .ill'.dto 
commissario trance.-'* Francois 
Poncet, nella sua residenza di 
HerIhio-o\e.it. Semionov era 
ri tornato da Mosci pochi gior
ni fa, dopo aver oartecioato 
al Ministero degli esteri de l 
l 'URSS ;iUa preparazione de l 
la coiifeien/a a qua t t ro . 

SKKCIO SKCKK 

Commissione per l'unità 
( reata je j ia RDT 

BERLINO, 7 — 11 Consiglio 
dei Ministri della R.D.T. ha 
deciso oggi la creazione di 
• una commissione per l 'uni
ficazione >», che avi a come 
compito la preparazione di 
uno schema di t i a t t a to di pa
ce con la Germania e il rag
giungimento della i umifica
zione del paese. 

Alla piesidenza di questa 
commissione è stato nominato 
il vice pr imo ministro e mi-
nist io delle finanze della Re
pubblica democratica, Hans 
Loch. Alla segreteria è s ta to 
chiamato il professor Albert 
Norden, in qual i tà di segre
tario di Stato. 

K" stata anche decisa la 
creazione di un ministero del
la cul tura, alla cui testa è 
s tato posto il poeta e roman
ziere Becher, premio Stalin 
per la pace. 

IIKRI.I.NO — 11 rappresentante sovietico, Dengin, Insti* la 
sede del comando britannico dopo hi riunione (Teleloto) 

UNA FESTA 
AL CitEMLMi\0 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

di bene che nell'URSS è il oo-
to massimo) u scuola, iruna 
delle vacanze: e il caio, mi 
pure, è tutt'altro che insolito 
visto che il Cremlino MCVK 
itlmeno 4000 bimbi, mattina t 
pomeriggio, per IO giorni 
consecutivi. 

Il centio della festa e uAlu 
Siila di San Giorgio — così 
si chiama dal nome Ji ina 
decorazione militare .Iella 
pecchia Itussia di cui i ut uno 
insigniti tutti colon» eli" l'an 
no il loro nome iscritto a ca
ratteri d'oro sulle pai eli — 
(Ione troneggia un immenso a-
bete, Pecchia di non so quau-
li anni, oenuto da chissà pi di 
forcale ed adesso spieii'hate 
per cenliiuiia di lampadine e 
lustrini. 

.1 tu per tu con I bambini 
c'è .Sonno Cielo, ce laminila 
di A eoe, ci sono i personaggi 
delle faoole — .so/lo le loro in
sti si nascondono artisti notis
simi — così oiciiii da potali 
toccare con mano, tanta che i 
pili maliziasi tra i ragazzi 

la spettacolo di prim'ordine 
(sono bastate queste feste e 
quella della Sala delle Colon
ne per farmi ammirare qual
che enoluzione di ire dei più 
celebri complessi di danze 
moscoviti: quelli di Moiseiev 
e di l'iatnizkt oltre ali incun-
teunle f Heriosa ••) gli artisti, 
gli acrobati, i ballerini resta
no spesso con i bimbi. Per i 
più pici oli, è organizzalo un 
immenso gii olanda; per i 
grandicelli, nelle Ire sale vi
cine sono aperte le danze, (io
ne le fanciulle si rivelano 
mollo più brave e numerose 
dei ragazzi. 

Ma la festii non è (pu sol
tanto, sebbene queste quattro 
sale siano un regna incontra-
•ilato dei fanciulli, che solo 
vi sano ammessi. La festa e da 
per lutto, poiché i bimbi pos
sono spingersi ovunque, lino 
alle porte della grandissima 
aula lettangolare in cui è so
lilo tenere le sue riunioni il 
Soviet suprema: gli usci agni 
tanta si aprono, i bimbi guai-
liana con compunta serietà, 
pai tot nana a giocare con i lo-

piesenti si arrischiano a sfta- io palloncini colorali. Vanno 
rate con le loro dita i bai fi 
del f (lalto con gli stivali 
per sincerarsi che siano veri 

Fra una parte e l'altra del-

FRA DULLES E L'AMBASCIATORE ZARUBIN RAPPRESENTANTE DELL'URSS. 

Imminenti colloqui sovietico-americani 
sul problema dell'atomica a Washington 
Eisenhower ribadisce, nel messaggio sullo "stato dell'Unione,, le linee della politica aggressiva americana e prospetta 
la possibilità dell'impiego delle armi atomiche - Preannunciata intensificazione delle persecuzioni alla Me Carthy 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE zio di t ra t ta t ive , giunta in 
coincidenza con il pr imo in
contro fra i rappresentant i WASHINGTON. 7 — La 

comunicazione sovietica a 
proposito delle t ra t ta t ive pre
liminari. in vista di succes
sive conversazioni sovietieo-
americanc sull 'energia ato
mica, ha succitato vivissimo 
interesse a Washington. 

Un portavoce del Dipar t i 
mento di Stato ha dichiarato 
oggi di r i tenere che le con
versazioni amer icano-sovie
tiche avranno probabi lmente 
inizio a Washington entro 
pochi giorni. Kgli si è rifiu
tato di precisare se tali con
versazioni si svolgeranno al 
Dipart imento di Stato, ag 
giungendo di non essere in 
grado di fornire ulteriori 
particolari; ma .sembra che 
esse avranno luogo fra Dulie» 
e Zarubin. delegato a r appre 
sentare il governo sovietico 
nei colloqui prel iminari . 

La notizia del prossimo ini-

Gli inglesi sconsigliano alla DC 
il " rischio „ di nuove elezioni 

Il « Manchester Guardian » scrive che il eredito dei clericali italiani 
è enormemente diminuito - Gli ambienti americani sono depressi 

LONDRA. 7 (L.T.). — Il 
corrispondente da Roma del 
New York Herald Tr ibune. 
edizione di Parigi, scrive: « I 
circoli americani a Roma non 
hanno nascosto la loro con
vinzione che la caduta del 
governo di Fella, il quale 
aveva dato tante speranze a l 
l'Occidente di una stabilità 
politica in Italia, almeno per 
un al t ro anno, dovrebbe co
str ingere il Congresso amer i 
cano ad esaminare con cura 
ogni proposta di Eisenhower 
di forniture di aiuti all 'Italia, 
siano o no basate .-ulìe a t 
tuali r ichieste della amba
sciatrice Luce. 

Si considera a Roma (.sem
pre negli ambienti americani 
n.d.r.) che la caduta di Pel In 
dovrebbe indur re il congres
so amer icano a domandars i 
quanto potrebbe e.-sere sicu
ro un invest imento in u n ' I t a 
lia governata da un part i to 
di centro >». 

I giornali inglesi non pub

blicano molte informa/ioni. 
Il Daily Tvlegraph in un edi
toriale scrive: « Non per la 
prima volta, le incertezze po
litiche in Francia ed in Italia 
presentano una depr imente 
.somiglianza. Il signor Pella, 
ora che le preoccupazioni per 
Trieste non smussano più le 
divergenze interne i taliane, è 
stato costretto a dimet ters i . 
La cati-a dell 'at tuale ruipas-
se par lamentare è una crisi 
nel cuore stesso della D.C. ». 

lì Manchester Guardian 
scrive: « La crisi non deve 
essere at t r ibui ta a questa o 
a quella personalità, ma è 
una crisi nel part i to stesso 
della D.C. che sembra essere 
alla vigilia della disgrega
zione >•. 

Circa la punibi l i tà di nuo
ve elezioni il giornale scrive: 
H Le elezioni, sia con la pro
porzionale sia con la legge 
maggioritaria tut tora in vi
gore. potreobero mo- t ra re un 

dei qua t t ro in vista della con
ferenza di Berlino, ha r ichia
mato ancora una volta l 'at
tenzione degli americani sulle 
spe ranze -e le prospett ive di 
una distensione internazio
nale. 

Allarme iter la crisi 
E appunto il problema del

la distensione, nel campo in
ternazionale, insieme con la 
minaccia di una crisi econo
mica, sul piano interno, han 
no acuito l 'attesa vivissima 
negli Stati Unit i per il mes 
saggio di E isenhower sullo 
« stato dell 'Unione ». Da que 
sto messaggio, nel qua le vie
ne t radizionalmente t raccia
to il programma del governo 
americano per l 'anno che si 
inizia. l 'opinione pubblica 
americana si a t tendeva di 
conoscere (piale a t teggia
mento. su quei due fonda
mentali problemi, il gover
no avrebbe preso. 

Il discorso d i Eisenhower, 
che i! presidente ha personal 
mente letto al Congresso ha 
tuttavia nrofondamente de lu
so l 'attesa, sotto en t r ambi gli 
aspetti . Nessun accenno alla 
distensione, neppure una pa
rola dedicata al l ' incontro a 
quat t ro è possibile r i t rovare 
nel messaggio presidenziale, 

I dedicato tut to invece a una 
! ostinata riaffermazione della 
ipolitica di .scissione del mondo 
e di preparazione bellica. E 

forte aumento delhi •iniMra 
I de hanno perso enorme 
mente credito nell 'at tuale I per quanto r iguarda la crisi. 
rr isj ed il pericolo di nuove jse pure >i avver te nel messag-
elezioni è soprntut to che e<-
se sarebbero necessariamente 
impostate sulla politica es te
ra. La cri<:i potrebbe facil
mente svilupparsi in qualche 
cosa di molto serio per l 'oc
cidente •>. 

D r ( insper i si i l lude 
dicono in l i a n e ia 

La signora Luce 
lorna in Iraiia 

Il e New York Herald T r i b u n o : so
stiene che la Icjrgc i m i In e scat ta la! 

PARIGI. 7 — 11 pomendia -
no e Paris Presse > afferma 
che la presente situazione i ta
liana potrebbe facilmente sfo
ciare m un.i erisi del l 'a t tuale 
sistema politico italiano. Un 
articolo a firma di Maurice 
Ferro. ìeda t tore politico d^l 
quotidiano. >ottolinea che Al
cide De Gasnori potrebbe es 
sere troppo ottimista nel lo! 
spe ia re che eventuali nuove! 
e l e z i o n i gli permettano d.! 
tornare al potere. « L'Italia 
— dice Fé: ro — poti ebbe be-

jnissimo essere .-tanca di e s -
l>ere governata da Gabinett i) 
idi inazione, e tale scontento ' 
poti ebbe p rende te nel qua-J 

' d i o di nuove elezioni la for- : 

gio l'eco della preoccupazio 
ne che già informò il recen 
te radiodiscorso di Eisenho
wer . ben poco di concreto 
viene in C.-MI esposto. 

Eisenhower ha esordi to 
l con un'apologia del l 'a t t ivi tà 
Idei suo governo — fondata 
'sull 'asserzione che «l ' in iz ia t i 
va. questo prezioso imponde
rabile •• sarebbe passa ta nello 
«corso =mno agli S ta t i Uni t i — 
ed è passato quindi ad una 
analisi del suo p rogramma 
governativo. 

Polirìca estera: Eisenhower 
è tornato a pa r la re della co
siddetta minaccia comunis ta . 
r ibadendo la decisione a m e 
ricana di man tene re in piedi 
ad ogni costo la coalizione 
.mti-ovietica. da lui ba t tez
zata - unione del mondo !i l i 

bero >•. ed ha in par t icolaie 
esal tato il pat to at lant ico e 
la CED. 

Per quanto r iguarda l 'A
sia, il presidente americano 
ha r ibadito le linee della po
litica aggressiva amer icana : 
appoggio a Si Man Ri; m a n 
tenimento delle basi mil i tari 
a Ok inawa ; continuazione 
degli « aiuti •> mili tari ai 
francesi in Indocina, in v i 
sta, però, della •< indipenden
za totale degli Stati associa
ti ». e cioè del diret to con
trollo americano sul l ' Indoci
na a t t raverso i vari fantocci 
sul t ipo di Bao Dai; appog
gio mil i tare a Ciang Kai 
scek; politica di intervento 
nell 'Asia sud-or ien ta le . 

Dopo un breve accenno 
agli « aiuti » ( sa ranno prose
guiti quelli mil i tar i , r idot t i 
quelli economici) Eisenhower 
è passato a t r a t t a re , pa r l an 
done con sconcer tante fred
dezza. delle sue stesse p r o 
poste a proposito del l 'energia 
atomica. Nel corso del m e s 
saggio egli ha tu t tav ia dovuto 
ape r t amen te riconoscere i l i 
miti del suo progetto, q u a n 
do ha det to che « pur essen
do decisi a me t t e re al se rv i 
zio della pace la potenza a t o 
mica. gli S. U. ter rebbero con
to del loro .sempre crescente 
a r sena le atomico se occorres
se sa lvare la l ibertà ». 

Il pres idente amer icano ha 
esal ta to in par t icolare « l 'eco
nomia di personale > mil i tare 
che l ' impiego delle a rmi a t o 
miche consentirebbe, ma ha 
chiesto la creazione di « un 
corpo di soldati di mest iere » 
e la creazione delle condizio
ni per poter passare « da una 
mobili tazione parziale a una 
mobili tazione totale ». Gli 
Sta t i Uniti da r anno la p r e 
cedenza. nel bilancio, al 
•• g rande o crescente numero 
di a rmi nucleari ». 

~ manovre sovversive M 

Politica interna: Eisenho
wer ha mo.-trato dì all inearsi 
decisamente sulle posizioni 
del mccar thysmo. auspican
do n nuove leggi che forni
scano nuove armi legali con
t ro le manovre sovversive ». 
e cioè evidentemente , nuove 
a rmi di repressione contro il 
prevedibi le accrescersi del 
malessere popolare in conse
guenza della crisi . Vaghi a c 
cenni Eisenhower ha Quindi 

fatto alla necessità che vi 
siano più alloggi, più scuole, 
migliore assistenza medica, 
un migl ioramento dei sussidi 
di disoccupazione, e ad alcu
ne misure economiche per 
fronteggiaie la crisi, par t ico
la rmente nell 'agricoltura. 

Eisenhower ha infine p r e -
annunc ia 'o la r iduzione del
l'età nella quale si avrà d i 
ri t to al voto dai 21 ai 18 anni . 
e misure per a l lentare le b a r 
r iere frapposte dagli S-U. al 
loro commercio con gli al tr i 
paesi capitalistici . 

DICK STEWART 

Messaggio c o r e a n o 
a l le po tenze neu t r a l i 

TOKIO, 7. — Fonti ufficiali 
indiane, intornia l'AFP, h a n 
no sment i to oggi a New Delhi 
come « palesemente falsa » la 
notizia diffusa da agenzie 
amer icane secondo la qua le 

l 'India avrebbe accet ta to la 
tesi amer icana circa la sorte 
dei 20.000 prigionieri che non 
hanno ascoltato le spiegazioni 
previste dall 'accordo a rmis t i 
ziale. 

Dal canto loro, i coman
dami supremi coreano e c i 
nese, Kim I r - sen e Peng T e h -
huai, hanno risposto oggi alla 
let tera loro inviata dal la com
missione neu t ra le di r impa 
trio. d ichiarando di concor
da re con il rappor to presen
ta to dalla maggioranza della 
commissione circa l 'opera de 
gli agenti speciali amer icani 

Essi chiedono pe r t an to che 
le spiegazioni ai prigionieri 
vengano prosegui te fino al 
raggiungimento dei novanta 
giorni previst i dal lo accordo 
armist iziale e che la sor te 
dei prigionieri non r impa
tr iat i dopo tale periodo sia 
decisa dal la conferenza deila 
pace. 

Un mercantile italiano 
in fiamme a Casablanca 

ÌSon si segnalano vittime nell'equipaggio 

CASABLANCA, 7. — Un 
incendio è d ivampato oggi 
nella stiva del mercant i le i ta 
liano «• Guido.- , di 640 tonne l 
late. a seguito della esplosio
ne di un serbatoio di acido. 

Un r imorchia tore , p r o n t a 
mente accorso, ha condot to il 
mercant i le alla imboccatura 
del porto, dove a lcune lance 
dei vigili del fuoco h a n n o 
fatto convergere, per più ore, 
potenti getti d 'acqua sullo 
scafo della nave i ta l iana. 
Tut t i i mezzi anfibi del por to 
di Casablanca h a n n o pa r t ec i 
pato al l 'opera d i spegnimento 
che si è pro t ra t to per mol
te ore . 

Un comunicato del coman
dan te del mercant i le , cap i t a 
no Paolo Guidi , ha informato 
la società a rmat r i ce che, for
tuna tamente , non si segnala
no vi t t ime, ma che i danni 
causat i dell ' incendio non sono 
stati finora eccertat i . Al m o 
mento dell ' incidente, si t r o -

Coni i / io a iSew York 
con t ro M c C a r t h y 

NEW YORK, 7 — Circa sei 
mila pers'one hanr.o as-fi^iito 
ieri a New York a un comizio 
contro il sen. McCarthy. 

Xel corso del comizio diver
si oratori hanno acculato 
McCarthy di voler privare i 
cittadini americani dei diritti 
loro concessi dalla Costituzione. 

* • • • • « ' Un curioso esempio del pun-

per una spedizione di caccia grossa;:\:;Y/;:;;:;:/::7^ -̂,; 
•• — • • •- -• j è fornita oggi dalla r.oì-.zia 

;che il dottor Kin^ey e le sue 
j pubblicazioni .- -ono stati po^ti 

i i _ _ _ ^ _ _ _ , ! sulla lista delle indagini ria 
ima di un aumen to di depu- j -volgersi da un comitato ca-

Quattordici donne in Affrica 

Portano eoa sé anche una macchina da cucire per aggiustarsi ì vestiti 

vavano ancora a bordo se t te 
cento tonnel late di merci . 

Nelle p r ime ore di s tamane , 
anche la nave da carico i ta
liana « Audax ». di 15:000 ton
nellate, e s ta ta r imorchia ta 
nel porto di Casablanca. La 
nave aveva pe rdu to l'elica e 
aveva lanciato 1S.O.S. m e n 
t re andava alla der iva a una 
cinquant ina di miglia da Ca
sablanca. 

Il r imorchia tore e El ba ra -
ka » è riuscito a p rende re al 
r imorchio la nave , al largo di 
Rabat , e l 'ha fatta e n t r a r e nel 
porto di Casablanca con i suoi 
t ren ta uomini , poco dopo la 
mezzanotte . La n a v e è s ta ta 
t ra t t a in secco pe r le neces
sar ie riparazioni. 

tati dell 'estrema «mis t i a» . 

WASHINGTON. 7. — Un 
sintomo che negli Stat i Uniti 
la crisi governativa italiana 
suscita notevoli apprensioni 
è data dal fatto che la signo
ra Clara B. Luce, che contava 
di t ra t teners i in America a n 
cora per alcune set t imane, ha 
improvvisamente annunciato, 
dopo un colloquio con Eisen
hower, che tornerà in Italia 
domenica prossima. 

La s tampa americana con
t inua a occuparsi ampiamente 
della crisi con nostalgiche 
quanto s t rampala te conside
razioni sulla ben diversa s i 
tuazione che si sarebbe crea

ta in Italia qualora la Iegge-
trnfTa fosse scattata. E ' il caso 
del New York Herald Tri
bune, il quale rivela n iente
dimeno che in realtà la legge-
trufia è scattata, e aggiunge: 
« De Gasperi , supponendo che 
i comunisti avessero ragione 
quando affermavano che la 
legge elettorale non e ra scat
tata, si dimise. .Ma non passò 
molto tempo che risultò ev i 
dente come la coalizione di 
De Gasperi avesse vinto con 
l'appoggio di una grande 
maggioranza. Ma era troppo 
tardi per intervenire ed egli 
fu costretto a dimettersi, ce
dendo quindi U posto a Pella», 

N ^s . . . igolare spedi: 

G i a p p o n e a ti menta,1 composta es 
le spese ili r i a rmo 

NEW YORK, 7. — E* pa r t i - : La signora Helen Hall'Avell.Jda 27 a 60 anni . La Whalen 
!ta ieri per l'Africa una s in- una vedova che nel pa-5sato|s; è affret tata a precisare la 

" zione d i caccia Jha l imitato le »ue conoscenzejsua e tà : 27 annL Poi l 'aria 
e lus ivamente di degli anim.'i!-. a l l 'a l levamentotsi è fatta carica d i tensione. 

TOKIO, 7 — 11 .:.mistero 
nipponico della f i l i l a na pro
posto alla commissione rtel bi
lancio di aumentare le lorze 
armate durante il prossimo 
anno fiscale nella vosumte mi
sura: esercito 30.000 uomini; 
aviazione 8 800. mir ina 7.000. 

I piani prevedono l'acquisto 
di 150 acrei da addestramento 
e di unità navali da guerra per 
complessive 25.000 tonnellate. 
oltre alla creazione di una ac
cademia aeronautica e ad un 
aumento defili stanziamenti per 
la difesa nazionale per una 
somma pari a 570 milioni oi 
dollari. 

donne. Le quat tordici caccia- idi fagiani, ha det to che spe-
trici che ne fanno pa r t e sonoj ra di to rnare con un leone. 
salite a bordo di un aereo :L3 signora Luoise Schilling. 
delle aviolinee scandinave ed |col t ivat r :ce di orchidee a 
hanno spiccato il volo alle {Honolulu, si è al lenata a spa -
19.45 ora i tal iana. Avvolte in 
eleganti pellicce, le donne 
erano car iche di a rmi , m a c 
chine fotografiche e ca r t e 
geografiche. Come dono alla 
partenza esse h a n n o r icevuto 
pistole di lat ta, frecce con 
punte di gomma ed u n grosso 
bersagl ia II viaggio, c h e è 
stato organizzato d a Beverly 
Pu tman . costa 2.500 dollari a 
testa: nel prezzo sono com
presi d u e se t t imane in u n 
campo nella giungla, l e spese 
di aereo, jeep, canoa, nave ecc. 

r a r e da tempo. La signora 
Mary Whalen, di Filadelfia, 
ha de t to di avere promesso 
ai suoi due bambini <• un an i 
male esotico ». 

Il gruppo dovrebbe g iun
gere a Nairobi nel Kenia 
nella giornata di venerdì . Le 
donne vis i teranno Mombasa. 
Zanzibar ed a l t re zone de l 
l'Africa. Proge t tano di fare 
visita anche ai pigmei e ai 
giganteschi Watussi sul lago 
Victoria. 

L 'e tà del le in t repide var ia 

al lorché i giornalisti h a n n o 
domandato chi fosse che a v e 
va 60 anni . Dopo un po ' di esi
tazione, la s ignora Gladys 
Lyman . di Honolulu, vedova 
di un generale , che già si e ra 
van ta ta d i essere la e m a m 
ma » del gruppo, si è fatta 
avan t i ed ha de t to : « E' già 
sui giornali ». 

T ra il bagaglio por ta to a 
bordo dell 'aereo era anche 
una macchina da cucire . La 
P u t m a n ha de t to che la m a c ' 
china d a cucire e ra essen
ziale pe r d a r e modo al le a u 
daci r icercatrici d i avven tu ra 
di r a m m e n d a r e i propr i v e 
sti t i . 

merale ed alcuni funzionari 
hanr.o dich arato che lo scopo 
è quello di accertare ^e ]e ri
cerche dello <:udioso s a r ò ap
poggiate da elementi antiame
ricani e .sovversivi .._ 

Da Boston si apprende che 
quella Universftà ha dimes-o 
dalla sua Cattedra ieri il pro-
fe.--er Maurice Haìpenn. .. per 
motivi di ordine pMitico. . 

Fan* acconsente 
a divorziare da Mammari 
IL CAIRO. 7 — L'ex re Fa-

ruk ha fatto trasmettere alla 
moglie Narnman una proposta 
di transazione, in base alla 
quale egli accetterà il divorzio 
da lei richiesto a condizione 
che l'ex regina rinunzi alla sua 
richiesta desìi alimenti e del 
recupero della sua dote. 

e vengono, questi ragazzetti. 
educatissimi. sebbene nessuno 
li sorvegli, nelle più antiche 
stanze del Ci emlino, nella 
rossa sala del trono, nelle-
cappelle dui preziosi dipinti, 
fra le vecchie icone, le stanze 
dagli specchi dorali, le nenie 
di legno scolpito. Tutto è a-
perfa alla toro sefe di vedere: 
i più moderni appartamenti 
degli ultimi imperatori, il vec
chio arsenale, il museo col 
tesoro, le berline e le armatu
re, i codici ed i messali, i ca
lici ed i preziosi orologi, i 
braccati ed i pesanti vagella
mi d'argento. 

Accanto a me una bimba 
di IO anni ha voluto telefo
nare alla mamma per dirle che 
• tutto è tanto bello >. Fra i 
genitori che hanno accompa
gnato i ragazzi, un generale 
dell'Esercito sovietico attende 
a fianca dell'operaio di non 
so (piale fabbrica; chi. veden
doli nella sala di San Giorgio, 
avrebbe potuto distinguere la 
figlia dell'uno dalla figlia del
l'altro? 

Xel la folla, bimbe col bian
co grembiule incrociato ca
ratteristico delle scuole di Mo
sca. bimbi col rosso fazzolet
to da pioniere attorno al collo 
e ragazzetti vestiti come tutti 
i giorni mi sembravano ugual
mente sani e belli. E' la folla 
dell ' infanzia sovietica: la 
stessa che ho visto giocare 
nel Palazzo dei Sindacati tra
sformato. per un miracolo a 
cui la nostra infanzia non fu 
abituata, in un vero castello ài 
fate dove agni cosa sembra 
essersi mutata in ghirlanda 
di fiori, effetto di luce, «fru
mento di gioco: la stessa che 
ho rivista pattinare per ore 
ed ore sui centomila metri 
quadrati di piste di ghiaccia 
al parco Gorki: ed erano mi
gliaia e migliaia di bambini 
caperti da calde tute di lana. 
pieni di salute, a volteggiare 
in mezzo a questo gelo mo
scovita che noi non riusciamo 
a sopportare più di mezz'ara. 

E' una infanzia realmente 
nuova, realmente diversa, che 
mi ha impressionato p.T la 
sua dhinnnltura. la sua capa
cità di iniziativa, la sua igno
ranza di qualsiasi cosa asso
migli ad una paura. Vna in
fanzia senza spettri. Qualche 
pioniere basta a tener I ordi
ne in una sala di enorme di
mensione: finniche animatore 
basta a far danzare in eiro-
tondo centinaia di rag'ìT/i. 
.\r.«.««»if> pnii mcravigliar*nne 
Oliando vede nuc*tj ~tc*--i 
bandoni aggirarsi soli net pili 
celebre palazzo del paese, sen-
z,7 gridare, senza sporcare. 
senza toccare un solo oggetto 
E si tratta degli stessi ragazzi 
che cinque minuti prima era
no immersi a addirittura sca
tenati nei giunchi piò vivaci. 
C'era un teatrino, alla Sala 
dflle Colonne, in cui una sor
ridi nfe annunciatrice invHa-
va i bimbi ad esibirsi con una 
canzone, una danza, un ginm 
nuaUiasi. Contrariamente al-
11 mia aspettativa, i candidati 
facevano ressa come se si 
foste trattato di ricevere un 
premio: fanciulletfi ai finali. 
In avrei giuralo. la mamma 
non era mai riuscita a far 
declamare ' la poesia • da
vanti agli amici, salivano in
vece con la massima disinvol
tura a ballare sul e loro » pal
coscenico. 

Come non vedere, in tutto 
questo, i frutti di una edu
cazione nuova che ha abitua
ta il ragazzo, sin dai primi 
anni, ad una vita libera e r<-
sponsabile, inserita democrati
camente nella società? .1 qac-
sta infanzia il potere sovieti
co ha dato tulto: < Il nostro 
popolo sa lavorare e sa far 
festa-, scriveva sulla Prandi» 
»7 noto scrittore Costantino 
Panstomslj. , // senso d'Ha 
festa, quale coronamento di 
un grande lavoro creativi. 
non solo è legittimo ma ** in-
dispensabile aWuomo come 
Varia, come il pane. Ciò pa'-» 
soprattutto per i bambini Vi 
è in esso una poesia senza la 
quale è difficile pivere ? la
vorare anche per ritorno più 
vrfltim n più cerebrale ». 

PIETRO fXGRAO direttore 
Oforeto Colornt vtre dlrett. re*p. 
Stabilimento Tlpogr. U.E..S.I.S.A 

Via IV Novembre, i l» 


